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ILPOPOLO ROMAN 


‘entra nel 48° anno di vita con l'accre- 
| sciuta simpatia dei suvì Fedeli, «BOI 
mati abbonatì e lettori. 
{ Come per il passato, ani / 
che sta per chiudersi, n spaliero 
iale i verì interessi 
i , raggiunta la vittoria i 
timmani sacrifici, deve ri S feci 
camente e provvedere a se stessa, È 
? I nostri assidui hanno constatato co- 
i me il POPOLO ROMANO, compieta- 
|mnente indipendente da partiti, da gruppi 
© da particolari interessi, non ha sonici 
IRC) le sue caratteristiche, le gquali sono — 
«per ripetere utilmente un eliché abituale 
i — la obiettività, l’esattozza delle infor- 
| nazioni, la disposizione logica delle ru- 
! briche, l'interessamento vivo e costante 
Bia le questioni cui è legata la esistenza 
del Paese. Queste caratteristiche non sa- 
ranno mutate per l'avvenire, 
1 I fedeli assidui sanno che non abbiamo 
«imai fatto promesse che non si potessero 
‘mantenere. Nel 1919 abbiamo cercato 
i di fare più di quanto avevamo lasciato 
' intravedere in questo annuale fervorino, 
| Non fu possibile raggiungere l'ideale per 
ilo difficoltà del critico momento che VT 
talia attraversa. La legge non ci consen 
| te finora che due numeri a sei pagine per 
È |settimana, onde la mancanza dello spazio 
$ ì ci ha vietato di ‘daro al giornale lo svilup- 
po che ci eravamo proposto, Speriamo di 
| far più e meglio durante il 1920, con il 
|ripristinamento dei servizi diretti dal- 
ilestero e l'istituzione di una reto di ser- 
| wizi dall'interno del Regno. 
D ! Daremo, specialmente, un notevole im- 
! pulso alle rubriche di agricoltura, indu 
‘stria, commercio, credito, finanza, ed agli 
istudi statistici che furono sempre una 
i privativa del POPOLO ROMANO. 
j i Il nostro programma non muta, men- 
î tre ci proponiamo di intensificarne losvi- 
È iluppo, per richiamare le classi dirigenti 
i «allo stesso dovere — che è anche per esse 
i iuma necessità di difesa sociale — di ri- 
{sollevare le sorti dell'agricoltura i atfinchè 
\l'Italia possa bastare a se stessa e di tute- 


ATTO, ASIAN ADI EINE 


ha lare, insieme agli interessi agricoli, quelli 
È | delle industrie che debbono alimentare 
4 \l’agricoltura ed essere da essa alimentate. 
=“ | Bisogna ritornare alla terra ed incorag- 


igiare le industrie che trasformano i pro- 
idottì agricoli, se. vogliamo diminuire le 
|difAcoltà economiche del paese ed avviar- 
Jo alla ricchezza e farlo diventare fortee 
rispettato dagli stranieri. 

4 I POPOLO. ROMANO continuerà ad 
pi essere il giornale che può entrare in tutte 
ile famiglie dabbene, sia per ie sue cro- 
inache purgate, sia per il suo indirizzo ge- 
‘nerale rifuggente da qualsiasi eccessività. 
i «Perle disposizioni di leggo tuttavia in 
«vigore, dobbiamo anche per il nuovo an- 
ino mantenere i prezzi di abbonamento più 
‘elevati ‘del’ consueto, 


IÈ la Settimana all’estero 


' Il convegno di Londra, che tanta aspetta» 
zione aveva destato nella seconda’ settimana 
idecembrina, s'è chitiso in quest’ultima avendo 
‘ben poco o quasi nulla stabilito. Clemencèau se 
In'è tornato a Parigi scontentissimo per il fatto 
iche Lloyd George evitò d'impegnare 1’ Inghilterra 
\in una alleanza militare da sola a sola con la 
!Francia, e si limitò a concedere all’alleata un pre- 
istito di parecchie migliaia di sterline, di cui la 
iFrancia aveva put troppo bisogno. Scialoja, che 
{era corso a Londra per vedere, stante la favore- 
:Vole piega che aveva presa a Parigi la questione 
idi Fiume e della Dalmazia, di farla una buona 
(volta risolvere, è ‘testè rientrato in Italia con 
iuma semplice nota in portafogli, con la quale gli 
‘alleati, come se il problema Adriatico fosse sboc- 
iciato appena adesso, chiedono al governo ita- 
liano di escogitare in argomento quei tempera- 
È menti che potranno riuscire graditi al signor 
i Wilson. pata : 
| La partenza da Parigi della delegazione ame- 
I ricana aveva creato illusioni e speranze, anche 
nella nostra consorella latina e nella vecchia AI 
bione, che l'America intendesse appartarsi e 
lasciare all'Europa di regolare da se le cose 
roprie. Ma il presidente Wilson, appena mi- 
gliorato in salute, non ostante’ che. l'opposizione 
repubblicana in America siasi rinforzata con 
lladesione di parecchi senatori democratici che 
‘mon approvano la caparbietà wilsoniana, è in- 
tervenuto energicamente con le sue vecchie 
{dee e col suo Vecchio programma ed ha fatto 
intendere a Londra, a Parigi ed.a Roma. che 
‘arbitra della pace, tra_le nazioni vincitrici e 
|vinte, è sempre l’Amercia, cioè lui, nient'altro 
J 1° 7 allora, è avvenuto, un cambiamento. dî 
igcena, proprio a Londra, mentre i rappresen- 
i tanti delle potenze alleate discutevano per con- 
‘eludere qualche cosa ; ed il governo inglese, 
{che era disposto a sostituirsi all’americano nei 
{riguardi della Francia, è ritornato al giuoco an- 
lefo-sassone della prima maniera, mentre l'on. 
(Bioinia. che era stato pregato di fare accedere 
Italia ad un accordo anglo-francese, e che nia 
Di ti tanti belli affidamenti per la defini- 
te i ha potuto rac- 
‘zione del problema Adriatico, poti x 
' cattare appena una nota interlocutoria, come 
irebbesi in linguaggio leguleio. ; 
; i Fortuna che egli aveva avuto buon, pai 0, ° 
lg'era riservato di consultare il Governo !! Lione 
‘sulla proposta d'un’intesa a tre, e più fortune 
i i fiumani e Gabriele. D'Annunzio, 
ire Î finito col trince- 
tando il vento infido, hanno o) > 
farsi nella loro peccaminosa ma santa intransi- 


ie miteno le questioni importantissime sol 
idine economico, quelle del carbone p. e- de, 
stra impellente vitale del cambio, Ag 

“dra, una soluzione. Rimangono allo studio. 

È ss 


notizie dei giornali ed alle poche 

î zioni di:Lioyd George alla Camera dei 
‘omuni, il convegno di Londra nen a 
Goltanto come risultato il prestito in Ing iter 
a favore della Francia, ma un acco” SE a 
1, di massima, tra la Francia e l'Ing! ita 
a spinosissima. questione ottomana. ra 
MSc mivtavie anzi, in occasione del bisogno che | 


——&_ Centesimi 10 in tutto il Regno *. 


fu inteso d’interpellare’ Wilson su li i 
cl D affari 
ta Turchia, la rientrata di questio: cha 
sp tività d'una Volta, nelle faccende degli al- 
tri Quale il territorio ‘con Costantinopoli da 
asciare al Sultano, sotto determinate e peten- 
torie condizioni ; come saranno spartite le ri- 
Manenti province, in conformità al sistema dei 
Mandati; su quali basi dovrà prepararsi il 
trattato di pace con la Turchia : ecco le qui. 
Sfioni trattate nel convegno di Londra (eal quale 
avrebbe a mezzo del telegrafo assistito il pre- 
sidente Wilson) se non risolute, in buona parte 
concordate. V'ha anche chi assicura che Co- 
Stantinopoli sarà data alla Società delle Nazioni. 
Non si comprende come e perchè alle sud- 
dette trattative non abbia pattecipato, a quanto 
risulta dal linguaggio dei giornali e dello stesso 
premier inglese, l'on. Scialoja; quale rappre- 
Sentànte d'ima delle tre potenze alleate e bel- 
ligeranti contro la Turchia; l'America non es- 
Sendo mai stata'in guerra con l'impero ottoma- 
no. Misteri della diptomazia anigio-francese ! 
Che il problema della pace con la Turchia 
presenti uma eccezionale gravità ed urgenza; 
l'abbiamo notato: più volte. La: settimana che 
termina ha accentuato, se pure era possibile, 
la necessità della - soluzione. 

Costantinopoli ‘invia’ una appresso all'altra 
ambasciate a Parigi perchè sia finalmente di- 
scusso il trattato di pace che la riguarda, ed 
intanto sì fa centro del nazionalismo mondiale 
mussulmano, mantenendo stretti rapporti .col 
nazionalismo egiziano, fomentando la. ribel- 
lione siriaca; incitando Enver pascià nel Tur- 
kestan, sperando o meglio rimanendo in'atte- 
sa di buone notizie sulle:molte ed importanti 
agitazioni dell'India maomettana. 

E' naturale quindi che tale stato di cose deb- 
ba preoccupare ed esiga risoluzioni. definitive. 
Ci limitiamo a domandare, senza essere tac- 
ciati di ingenuità: negli accordi già presi fra 
l'Inghilterra, la Francia e la Grecia, qual'è la 
parte riserbata all'Italia ? 


se» 


A Londra, la questione russa è rimasta, a 
quanto pare, allo statu quo. Nè era ammissibile 
un trattamento diverso. 

Ormai, in Russia l'inverno è rigidissimo, e 
con l'inverno è atroce la fame. E' difficile che 
si possa continuare a combattere. Il bolsce» 
Vismo rimane padrone di gran parte della Rus- 
sia, la parte meridionale resta in potere di Des 
nikin, le regioni limitrofe staccatesi dalla Rus 
sia dei soviefs in condizione poco o nulla rassi- 
urante. L’Ucrania è stata debellata ; ma cone 
tutto ciò nessuno ha-saputo afferrare nelle sue 
mani il destino dell’ex-Impèro e mettersi in 
grado di trattare ‘con le potenze alleate. I ten. 
tativi. ufficiosi, particolari, indiretti, d’'un’in- 
tesa tra il governo inglese, im rappresentanza 
degli alleati; ed il governo bolscevista, se non 
abortiti, sisono-arenati. 

Crediamo che’ finchè dura l'inverno sarà im» 
possibile cambiare lo stato di fatto, miserabi. 
lissimo, della Russia. 

"er 

La : Germania, inviando una risposta re. 
missiva ed'equa alle. note vivaci-del. presidente 
del. Consiglio Suprenio, per la. questione -dei 
prigionieri,» dell’affondamento delle. navi.di 
Scapaflow:e- dell'esecuzione delle. clausole. di 
pace; ha tolto un motivo di risentimento e. di 
sospetto negli alleati. La questione oramai si 
tratta con spirito conciliativo e di benevolenza 


«fra esperti alleati ed esperti tedeschi. 


Lo studio delle condizioni di pace per. l'Un- 
gheria è a buon punto. La questione della for- 
ma di governo, che i magiari dovranno scegliersi, 
subisce una sosta, con relativo silenzio. 

Comunque, tutti questi problemi, ed altri 
ancora, torneranno ad essere esaminati. dal 
nuovo Consiglio Supremo, che sarebbe compo- 
sto dei primi ministri inglese, francese ed ita- 
liano e dall’ambasciatore americano, e che si 
riunirebbe ora a Parigi ora a Londra. 

A complemento dei fatti politici ultimi, bi- 
sogna aggiungere che l’idea della Confedera- 
zione danubiana ha subito pur essa in questi 
giorni la sorte del ribasso, e che le miserie ine 
narrabili dell’Austria hanno. trovato -benevole 
ascolto. V’è una certa gara ad aiutare le affa- 
mate popolazioni, ed il Cancelliere Renner è 
ritornato a Vienna soddisfatto dell’opera sua. 

Ma, anche.in Russia, e forse più, si muore 
di fame e di freddo (er 


In Ispagna abbiamo il nuovo ministero, 
come gîà annunziammo:; ma non abbiamo an- 
cora il ritorno dell’ordine. Da per tutto scio- 
peri, ribellioni, saccheggi, minacce di rivolu- 
zione. Il Re Alfonso però, bisogna dargliene 
merito, prende le cose con molta calma e filo 
sofia. ; ed il governo appena costituito annun- 
cia che:tutto procede egregiamente. 

Similmente: l'Inghilterra. proclama che 1'Ir- 
landa è tranquilla; ma intanto gli attentati 
vi aumentano, e proprio l’altro ieri fu tirata 
una'salve di fucilate contro lo stesso Vicerè 
d’Irlandà, Seminarido, lui salvo, una vera stra: 
ge nel: seguito | DE 
Se volgiamo lo ‘sguardo nel lontano Oriente, 
rion tfoviamo chie le solite querimonie della 
Cina contro il Giappone, î consueti attriti tra 
le due rivali, la Cina che vuole liberarsi del 
Giappone,-.il Giappone che vuole sempre più 
penetrare in Cina ed assorbirla, In quest'ultima 
settimana il contrasto s'è accentuato, sino al 
punto d’una minaccia di ‘rottura da parte del 
Giappone. VRorO n 

Al contrario del Messico, il quale ha risposto 
dignitosamente ma senza iattanza agli Stati Uni- 
ti, non negando le dovute soddisfazioni, ma 
rivendicando la propria indipendenza ‘e quella 
dei-propri.magistrati. Wilson, a meno di fare 
l’arrogante, non potrà che consentire nel punto 
di vista messicano. 
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Il cardinale Dubois in Terra Santa. 
Viste le buone entusiastiche accoglienze che 
in Palestina furon fatte al cardinale italiano 
Giustini, ed al console ed ai funzionari italiani, 
che l’accompagnarono nella Siria, la Francia 
ha inteso il bisogno di spedire pur essa ui cardi- 
nale in Palestina, ed infatti il cardinale Dubois, 
con largo stuolo di prelati e diplomatici fran- 
così, è partto per la Siria e per la Palestina. 
Non abbiamo ancora notizie ' delle accoglien- 
ze fatte al principe della chiesa francese. 
Abbiamo voluto notare soltanto, sorridendo, 
il bis in idem vaticanesco ed il fervore cri- 
stiano del signor Clemenceau. 
— © — 


Politica e Diplomazia 


(S) Copenaghen, 19 —.I negoziati fra Litwinoff 
e O° Grady relativi ai prigionieri sono stati rotti, 

(8) Londra, 20 — A proposito della voce secondo la 
quale il Re e la Regina dell'Inghilterra si recherebbe- 
ro & Parigi nel. prossimo anno, l'Agenzia Reuter ba 
da fonte autorizzata che nessima disposizione é stata 
presa in proposito. 

E° impossibile sapere ciò che faranno i Sovrani, 
ma é certo che non si tratta affatto in questo momen- 
to di un viaggio ufficiale dei Sovrani a Parigi. 

Vionna, 20 — Il bar. von Rosen serà il successore 
del principe di Stolberg-Wernigerode dimessosi come 
vi telegrafai _iorni fa, dall’ufficio di ambasciatore 
della Germania. a Vienna, 

Aja, 20 — 11 ministro Heemskerk ‘ha dichiarato 
alla Camera che non gli risulta che alcuni principi 
tedeschi .abbinno chiesto ‘il permesso di stabilirsi 
nell’Olanda. 

(8) Vienna, 20. — I Governi ungherese ed dustriaco 
si sono messi d’accorde-per nominare l'antico mini- 
stro delle finanze Spitzmuller Governatore della 
Banca austro-ungarica. Questa. nomina sarà uffi 
cialmente resa.nots tra.qualche giorno. È 

(5) Parigi, 20. — Il Ministro di Romenia & Parigi, 
Antoneseu, ha; dsto le sue dimissioni. 

Intervisteto in proposito dal Zemps egli ha diohia- 
rato che continuerà n consuernre tuttii suoi sforzi 
in favore dì una intima cooperazione trs la Francia e 
Is Rumenia, 

($) Parigi, 20. — Clomencenu ha ricevuto oggi nel 
pomeriggio l’Emiro Fsykal, con.il quale si è intratte- 
nuto lungamente. 

(S) Parigi,20. — Il principe Ghika è arrivato a 
Parigi. Egli sostituisco Antonescu come delegato ro- 
meno ella Conferenza della Paée. 

HUMBERT. NUOVAMENTE CANDIDATO, 

(S) Parigi, 20.- Secondo PÉelwir Charles Humbert, 
sollecitato dai suoi elettox della Mosa, avrebbe deciso 
di presentarsi ‘allo prossime elezioni senatoriali. 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 
INGHILTERRA E .SANTA SEDE 


(S Londra, 20 — Camera dei Comuni. — Rispon- 
dendo ad uns interrogazione relativa alla Missione 
presso il Vaticano, il Sottosegretario di Stato per 
gli esteri Hermsworth dichiara che la questione 
ètuttora sllo studio. Potremofere delle dichiarzzioni, 
prosegue l’orstore, nel prossimo febbraio allorchè 
la Camera riprenderà i suoi lavori. 

Primo scopo della Missitue fu quello di felicitare 


Lil Papa attuale in «ecasione della sua elevazione 


al pontificato e di tenere il Vatitenò al corronte della; 
opinione del Governo britemnico-a quando a quando 
durante ln guerre. La Missione hs reso! deî servigi 
al'Puese. Il Governo hu consultato a queste proposito! 
i dominios e terrà contro: delle loro risposte. 

Alla Comera dei Lordi il Ministro Ciizon ha'dichia. 


zato (secondo.telegrafane. da Londra ai giornali fran: 


cesì) che PInghilterra ba invitato la Francia.a parte 
cipare alle operazioni in Oriente, cedendo alla Fran. 
cia parte della Siria.e la. Cilicia, la protezione: di iutti 
gli armeni rifugiatisi ad Aleppo e:che dovranno tra. 
sferirsi in Cilicia; Cutzon non ritiene possibile laifor- 
mazione d'uno stato armeno barnato da due: mari, 

I soitosegretario per la Guerra Peel havdichiarato 
chele truppe inglesi rono state ritirate dalla; Cilicia ‘e 
dalla Siria, -e che i consoli americani di Damasco e 
di Beirut sono inesricati della tutela degli interessi 
britannici, Rimarranno in Palestina una brigata di 
fanteria indiana e una brigata di cavalleria inglese. 


GERMANIA 
(5) Berlino, 20 — Dopo la disenssione dell’inter- 
pellanza sulla politiea del Gorerno la Assemblea 
Nazionale si è aggiornata il 13 gennaio. 
BAVIERA . 
LA DIETA BAVARESE 


(5) Monaco di Baviera, 20. — La sessione della 
Dieix bavaveso è terminata venerdì con una manife- 


stazione dei partiti relativamente alla questione dello .| 


stato unitario tedesco, divenuta di attualità in se- 
guito ‘allo decisioni della Dieta prussiana. 

A nome del Centro, il deputato Held.si è pronun- 
eiato contro qualsiasi umificazione dell'impero; i 
socialisti si sono dichiarati favorevoli alla creazione 
orgemica dello Stato unitario ‘tedesco ; il partito de- 
mocratico tedesco ha sostenuto la costituzione di 
tale Stato come une dei suoi scopi prineipali ; il par- 
tito delle elassi medie ha propugnato l’unità dell'im- 
pero sulla base federalista;. la lega dei contadini he 
respinto l'unificazione, mentre gli indipendenti sî 
sono. pronunciati in suo favore. 

— 025 --Qirrat 
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| l'italianità indiscutibile di quelle terre generose. 
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| sincero entusiasmo, profitto 
1] rivolgere alla Camera nobili ed ispirate parole. 


edi abbasso la monarchia, con sventolamento ai 
parecchi fazzoletti rossi. e financo d’una d’ 
quelle bandierine rosse che si trovano in vendita 
nei magazzini di giocattoli per il santo Natale.! 
La buffonata ha provocato la meritata rea= 
zione: una imponente grandiosa dimostrazione? 
di viva il Re, viva l’Italia sorse da tutti i banchi, 
della Camera, meno il socialista, e dalle tribune 
gremitissime. Una dimostrazione più imponente. ©’ 
deere di quella ch'era avienitta alla presenza 
‘el Re mel giorno della ina i 
XXV legislatura. RARI ATICA 
L'on. Nitti, con abile mossa e con accento di 
dell’incidente per 


«Esse servirono a rompere il ghiaccio che le 
dichiarazioni dell’on. Scalofa Visa formato. 

l parlamentare “—— € giovarono al 
Governo più d’ogni discussione politica e di« 
plomatica. 

I socialisti ufficiali resero, non sappiamo se 
coscentemente od incoscientemente, un segna- 
lato servigio al Ministero — pure avendo di 
mira il discredito delle istituzioni e l'offesa al « 
potere irresponsabile. 

Il successo ad ogni modo riportato in fine dî 
seduta dal Presidente del Consiglio è un mo- 
nito per lui, è la constatazione d’una situazione 
parlamentare delicatissima dalla quale si deve 
a qualunque costo uscire. i 

Il gruppo socialista estremista non sì cura, 
del ministero, attacca le instituzioni, 


{l Ministero, o dell'on, Nitti o di qualunque 


Quanto cì auguravamo, ma non speravamo, | altro uomo politico liberale, per far fronte vitto« 


d'una. parola alta, sincera, decisiva, sulle 
Questioni. italiane. di competenza internazio- 
nale, non è venuto. * 

Il Ministro degli ‘Esteri, on. Scialoja, nel 
suo lodevole 


linguaggio diplomaticamente |. 


riosamente all'attacco, deve stringersi a tutti 
gli elementi liberali democratici radicali, e di-, 
Venire l’espressione vera della maggioranza co- 
stituzionale. 

Ora, il fascio delle forze democratito-libe= ‘ 


compassato, in un breve riassunto, dove. è | rali non si può ottenere che ad una sola condi=' - 


più notevole. quel che si tace che quel che si 
dice, ha esposto ieri alla Camera le nostre più 
recenti peripezie diplomatiche dal giorno in 
cui egli si recò a Parigi in sostituzione dell'on. 
Tittoni al suo ritorno dell’altro ieri a Roma, 
dopo la permanenza in Londra ed il passag- 
gio per Pa:igi — ed ha concluso che le questio» 
mi adriatiche saranno trattate e risolute (ri- 
solute. poi ) nel Consiglio dei Primi Mi. 
nistri e dell'Ambasciatore americano a Parigi, 
al quale è stato invitato l'on. Nitti. 

La Camera ha ascoltato con molta deferen- 
za, ma con altrettanta freddezza, le comuni- 
cazioni dell'on. Scialoja — e non ha dato se- 
gno di approvazione o disapprovazione, ec- 
cetto s’intende-il gruppo dei socialisti ufficiali 
che ha ‘urlato il ‘Ministro, specie in fine del di- 
scorso, invitandolo a dimettersi. 

- L'impressione generale è che le comunica- 
zioni del Governo, che non possono, ritenersi 
concerneriti Fiume e l'Adriatico, dal. momento: 


che nè di Fiume; nè della Dalmazia nè dell’as- | Scevica; avremo ‘invece compatto 


setto dell'Adriatico l’on, Scialoja ebbe a intrat- 
tenersi con qualche precisione, riuscirono, an- 
zichè ad allontanare la crisi da tempo annun- 
ciata, ad-affrettarla e a determinarla con mag- 
giore larghezza. Qualumque- sia .il voto che la 
Camera darà oggi; la erisivè aperta. 

I socialisti ufficiali stessi, pure ripetendo pet 
l'ennesima ‘volta. le loro proteste contro ja 
guerra, hanno nella seduta di ‘ieri dimostrato 
di non essere affatto soddisfatti della situazione 
creata all'Italia dalla Conferenza della Pace. Se 
non. sono’ soddisfatti loro, potete considerare 
quanto lo. signo gli altri deputati di tutti i 
settori liberali e democratici della Camera ! 

L'on: Scialoja 5° è rivolto alla Camera ed al 
paese perchè non si lascino vincere da quel sen- 
so di stanchezza e di scoraggiamentò che nasce 
spontaneo alla. vista delle sopraffazioni inter- 
nazionali. E siam certi che l'esortazione di lui 
non cadrà in terreno infecondo. 

Ma, senza lasciarsi. vincere da stanchezza 
e da scoraggiamento, Parlamento e Paese po- 
trebbero lasciarsi scappare la pazienza. E non 
ne mancherebbero i motivi. 

Leggeremo più tardi il testo del discorso del- 
l'on. Scialoja, ed il pensiero di lui potrà appa» 
rire allora più chiaro e completo; sentiremo for- 
se, prima del voto, l'on. Nitti che esporrà i pro- 
positi del Govemosull’appassionante questione. 

Non possiamo a meno di notare ora che ta- 
lune espressioni del Ministro degli esteri, quali 
risultano dai rendiconti non ufficiali, hanno im- 
pressionato la Camera, dando campo a commen- 
ti svariati, a supposizioni divefse. 5 

L’on. Scialoja ha dichiarato che dovrà, otte- 
nersi /a salda garanzia degl’italianità dei nostri 
fratelli fiumani, la tutela degli italiani di Dal. 
mazia, la sicurezza dell’ Adriatico. 

. Messe queste parole in raffronto alle prece- 
denti pronunciate a varie riprese dal presidente 
del Consiglio e dagli altri Ministri, nella Ca- 
mera e fuori, nei discorsi e nelle lettere. eletto- 
rali come in tutti i documenti ufficiali ed uffi» 
ciosi, producono l’effetto d'un passo indietro. 

Il popolo italiano non si contenta d'una sem- 
plice garanzia dell’italianità dei fratelli fiu- 
mani, ma vuole Fiume italiana ed appartenente 
all'Italia — vuole che la tutela degl'italiani di 
Dalmazia debba essere affidata, all’Italia — 
vuole che la sicurezza dell'Adriatico sia reale, 
non effimera. 2 

Ne tenga conto l’on. Nitti, se e quandosi re- | 
cherà a Parigi a partecipare al congresso dei 
primi Ministri. 


Tnstitazioni e Ministero 


La seconda parte della seduta diede ATE | 
a scene puerili, a vere buffonate, da parte el 
gruppo socialista bolscevico... — 

Glionor. Salvemini e Modigliani, che presero 
la parola dopo il Ministro degli Affari esteri, 
avevano dal loro punto di vista massimalista, 
che non è certamente il nostro nè quello della | 
grande maggioranza liberale costituzionale, pur. 
dette delle cose giuste ed opportune riguardo 
a Fiume ed alla Dalmazia, ed al trattamento 
cui è stata sottoposta l'Italia alla Conferenza | 
della Pace. Avevano, fra l’altro, 


riconosciuta ; 


Ma, l'on. Modigliani, che ha assunto la dire- 
zione del gruppo socialista ufficiale in seguito al 


collocamento a. riposo degli onorevoli Treves 
e Turati, ha voluto verso la fine del.suo discor- | 
so sacrificare all'ambiente bolscevista che lo 
circonda ed ha trovata la maniera di una pim- 
tata verso il Re e le istituzioni, che c'entrava- 
no ben poco nella discussione di ieri. $ 

Ha dato così occasione ad una dimostrazion- 


* | cella socialista-bolscevistica abbastanza ridicola, 
+_]_con grida sciocche di viva la Repubblica sociale, 


Zione : che ‘il Governo tuteli a visiera alzata;. 
senza restrizioni, senza ‘tentennamenti, senza 
paura, il diritto e la dignità della: patria, nella 
questione che ora: più appassiona gli italiani, 
la sistemazione dell’Adriatico e l’italianità di 
Fiume e della Dalmazia. REA 
> Senza una pela coraggiosa e patriottica, 
il Ministero, di contro ad una minoranza sov-' 
versiva, aridace e petulante, non avrà che una 
maggioranza costituzionale stanca e scoraggiata; 
secondo l’espressione stessa dell'on. Scialoja,. 
Ed allora, non v'ha forza di resistenza ; ci si; 
addormenta e sì cede. : 

Le elezioni generali recenti insegnano. i) 

L'on. Nitti contro tutto e contro tutti mans 
tenga alta la bandiera del.buon dirittasesdella; 
integrità. nazionale — ed avrà il,consenso; fis. 
nanco-degli avversari. i ù 

Non'moritemo di fame per i bègli occhi del: 
signor Wilson, non subiremo la rivoluzione bol, 
e vibrante, 
di fede il grande partito nazionale, per il Re'e 
pet la Patria, se agiremo con. coraggio senza 
jattanza, con energia senza incoscenza. 

Ma; se.affrontando l'arroganza dei partiti sov= 
versivi, ci faremo piccini con gli altri, ci.spa« 
venteremo della mancanza del grano e del.dol. 
laro americano, e faremo la politica delle rinun= 
cie, allora si che non potrà esserci in noi alcuna 
forza di resistenza. 

Il Presidente del. Consiglio è da. augurarsì 
s'inspirerà oggi a tali considerazioni nelle di. 
CURIERAI finali che precederanno. il voto 9 
IAUCIA. 


Sottoseriviamo tutti al prestito 


«Nell'articolo che serivemmo subito dopo il comuni 
eato ufficiale dei nuovi provvedimenti finanziarij 
facemmo rilevare che il Governo avrebbe potuto 
pretendere di più dal patrimonio dei contribuentia 
La qual cosa in se stessa conteneva il nostro giudizio 
positivo riguardo all'emissione del prestito: cioè | 
della indiscutibile convenienza di investire i capitali 
disponibili nel nuovo titolo. 

Fermi nel nostro concetto, e nella necessità delle cire 
costanze, che non ammettono indugì, crediamo op-. 
portuno aggiungere qualche parola 2 fer meglio ri. 
saltare il vantaggio dello investimento nel nuovissie 
mo.consolidato ; e qualche nostra idea, riguardo al 
modo col quale possa darsi la massima diffusione ad 
una operazione così importante e proficua. 


Ul Popolo Fomano, tanto diffueo negli alti ambienti .> 
politici e finanziari, con la presente nota non intende 
rivolgersi ad essi soltanto, ossia a color che sanno $ 
ma sovra tutto alle classi più modeste, e poco addene* 
tro in simili argomenti, cercando con la maggior sem. 
plicità e chiarezza possibile di dare quelche utile 
consiglio a quella categoria di piccoli risparmiatori;' 
che rappresentano la vera forza economica nazionala; 

Ed anzi tutto qui dobbiamo. dare la nostra lode 
alle singole banche, che non mancano di favorire, 
con ogni mezzo; la sottocerizione a tutti. Rimandia- 
mio all'uopo ai programmi degli Istituti i volenterost: 
tottoserittori. 

Noi faccinmo rilevare che nessun altro impiego 
potrebbe riuscire tanto benefico al risparmiatore, 
Non vogliemo nemmeno accennare all'ipotesi di un 
madornale errore: quello della tesaurizzazione de 


perchè questa essendo trentennale, non viene ad in- 
taccare il capitale ; sia perchè, acquistando il muova 
titolo col ricevo degli interessi maturati al 31. dicem, 
bre 1919, tal conseguente nuovo capitale, pèr un 508. 
sennio, sarebbe esente dall'imposta, giacchè in tall 
periodo rimane invariata la valutazione del patri» 
monio effettuatasi a fine d'anno. n 
Comunque, si pensi che l'interesse, anche depurate 
dell'imposta, non perderebbe la sua reale consistenza, ‘ 
Ora, l'investimento nel muovo prestito, emesso ad 
87,50, offre un interesse nettò del 5.72%; e l'imposta, 
in fin ‘dei conti, non verrebbe a gravare che per un 
importo di eirea una lira, ed anche meno. Per tante 
poco - relativamente parlando = sarebbe enormemente 
dannose ogni evasione. E non solo, tesaurizzando È 
biglietti; ma anche cerearido di impiegarli nell’aqm 
quisto di titoli esteri, i quali, eomprati con uns for 
tissima perdita di cambio, domani, più vieino for 
pe di quel che non si ereda, verrebbero ad esserì 
realizzati, riexvando un mninor numero di nostrd 
biglietti, mereè l’anmento della loro valoriszezione. ! 
Quale le conseguenza ? Facile sd intmiria. La cons 
venienza dell'acquisto del muovo consolidate r'impo» 
ne da sè, e non cocerre esporre altre avprcezianioni 
per la, h 


rd 
biglietti. Sappiamo troppo intelligente il popolo ita SE 
liano, per potero ammettere una tale assurdità, n 3 

pericolo dell'imposta sul patrimonio è innoowo ; si& Su 


che non fraz a coloro che, come noi, seguono | 
le vicende della nostra vita economica. 
' Lo stesso può dirsi del piccolo risparmiatore? 
Crediamo di non sbagliarci, rispondendo affermati. 
vamente. Conosciamo non poche persone, modestis. 
simi borghesi, che vanno racimolando dei ‘risparmi 
per l'acquisto del nuovo titolo; acquisto che verrà 
‘facilitato dai pagamenti rateali. 
!. Vorremmo però che una classe, sicuramente 
‘importante, senza la quale il capitalo cesserebbe 
! dall'essere produttivo, e che, quindi insieme col capi- 
+ tale stesso, forma la ricchezza rinnovatrice della 
‘mazione; diciamo, vorremmo che tale classe benemeri- 
in, quale quella formata dagli operai, cooperasse alla 
ieollocazione del prestito. Essa però, nell'interesse 
fimmediato e del proprio domoni, bisognerebbe si 
+Bppartasse un ‘solo istante dal subire l'influenza 
i spesso malefica di coloro che se ne valgono per fine 
j quasi sompre personale. Occorrerebbe che meditasto 
‘sul proprio tornaconto, per venire ad una facile con- 
i elusione. E' col risanamento del bilancio statale che, 
i riflesso; potranno migliorare le condizioni econo- ‘ 
; miche generali — ed a questo fine pure, si noti, mirano 
‘ {gli intendimenri del Governo. Da- mn promettente 
{risveglio e riassetto industriale e commerciale in 
! Italia potrà derivare un miglioramento effettivo 
| anche delle condizioni dello nostre classi, operaie 
! poichè l’interesso genaralo è quello individuale. 
Quale maggiore interesse per se stesso di limitare 
{| tanto ‘speso superflue, ‘mai raggiunte ‘nel periodo 
{ précedente la guerra ? Si operaio oggi ha rag- 
* giunto paghe ‘mai viste; ma quasi tutto ‘vérigono 
‘spese, e sciupate, per un margine considerevole, nel 
4 fumo, edialtrimenti. Seppiamo di qualche operaio che 
sii uponderda cinque wieci lire sl giorno per bere oper 
fgumaro | Quanti piccoli borghesi invece sopportano, 
| soffrendo, oggi sacrifici innumerevoli! Incapaci al 
lavoro, con miserrime pensioni, o con reddito di 
lumo o due migliaia di lire annue, costretti a stentare 
A cla vita, mentre nell’osteria di fronte si beve, si fuma, 
'e si disoute sullo rivendicazioni proletario ! 
E’ quello il vero, proletario ? Sarà... Non spesso 
i porò il vero lavoratore, amante della propria famiglia. 
__! Lavoratori onesti e buoni, la Patria chiama anche 
‘+woî a raccolta, per siutarla coi vostri risparmi, 
| ottenuti con doverose limitazioni. Si accrescerebbe il 
‘vostro amore al risparmio, ed alla formazione di un 
‘lcapitaletto da destinare allà moglie ed ai figlinoli. 
Ciò gioverebbe poi alla fusione della vostra opera 
4 indispensabile con quella dei capitalisti, dei quali 
infine verreste. a far parte, elevando ancor più 
la vostra posizione sociale, e rendendo. maggiormente 


IL TEATRO DEL COLORE 


Un avvenimento d’arte si prepara per la prossima 
stagione di spettacoli : sarà rivelato in uno dei mag- 
giori teatri della Capitale, l’alto valore estetico e spi- 
rituale di un teatro d'eccezione di una manifesta- 
zione artistica che sulla scena straniera ha già fatto 
riuscito prove e che oggi sorge in Italia con proprie 
caratteristiche, così da costituire ‘un progresso ed 
una vera innovazione dinnanzi al movimento affer- 
matosi all’estero. 

* +4 Col teatro del colore — ci ha detto uno degli ini. 
ziatori di questo rinnovamento scenico — il teatro 
ritorna alla sua primitiva funzione di religione della 
bellezza e dello spirito, ritorna alla celebrazione di 
rito armonioso di tutte le arti. Ma non è questo un 
volgersi al passato recente o antico, bensì è l’inter- 
‘pretazione e la valorizzazione che con moderna sen- 
sibilità e geniale intuizione, si dà egli elementi del 
dramma. Non conquista puramente formale — come 
potrà dirsi dai superficiali — ma investigazione del- 
l'umanità tragica ed espressione scenic» evocatriee 
di questa profonda umanità per merzo dell’eguale va 
lutazione degli clementi di recitazione, di mimica, di 
coreografia, di commento musicale di architettura 
scenica col predominio assoluto del colore. 

« Il colore infatti non avrà funzione secondaria, 
‘ornamentale c decorativa, o nemmeno sarà descrittivo 
0 r@ppresentativo come presso gli innovatòri stranieri 
| (precocupati esclusivamente di rapporti sconogra- 
fici), ma, resa puro éd indipendente della forma, se- 
condo ln teorin di Achille Ricciardi, — ideatore, e 
‘propugnatore di questa formia d’arto — assurgerà alla 
funzione di comento psicologico, darà l’anima del 
dramma o degli eroi. 

«Crestò, intal modo, un indefinito cromatico simile 
all'indefinito musicale o partendo ds] principio seien- 
tifico dei rapporti esistenti tra colore estato d’ animo, 
l'atmosfera del dramma e la psicologia delle singole 
porsone si determinerà per opera del odlore dinamico. 
4 Le tinto mobili — dice il Ricciardi — nel suo recen- 
te volume — sino ad ora arbitrarie nel loro processo, 
saranno rigorosamente determinate ed il loro appar 
rire o divenire non costituirà un nocessorio decora- 
tivo ma sarà l'essenza stessa della nostra nuova 
messa in sceno ». 

«Tutti gli elementi: del dramma sono contenuti 
per così dire sel colore : recitazione, mimica, corco. 
grafie, ne sono dominzti ; il colore ne fa tutta una 
anima cen la scena. 

« Si comprende pertanto come la teonica scenica 
assuma nol teatro del colore un carattere di particolare 
importanza, in quanto che il colore — nella pratica 
attuazione — si identifien all'edificio scanico coreo- 
grafico illuminante e illuminato, Non è più il vol- 
gare paravento colìcesto dietro l'attore, e nemmeno si 
tratta più dei meravigliosi, ma sorpassati, quedri di 
impressionismo alla Bskst, dei potenti e geniali ma 
adinamici scenari di. Appia © Craig, o-della pura ri. 
cèroa di valori musicali delle tinte del nordico orien- 
tale Erler. L'architettura scenica, secondo le teorie 
del pittore Enrico Prempolini — oni è affidate la di- 
rezione scenica del teatro di colore — serà dinamica ; 
abolita la scena dipinta, nuovo costruzioni luminose 
deranno l’ambiente, partecipando del dramma, fog- 
giando l’anima dell'ambiente, ponendo in evidenra i 
valori plastici dei corpi uméni e delle cose, mutando 
con la luce colorata i rapporti reciproci degli oggetti. | 

«Il ‘repertorio é costituito da tragedie e drammi 
di autori italiani e stranieri che presentino quelle 
caratteristiche estetiche e quel contenuto spirituale 
da consentire una intepretazione IISEALI ed una 
visione scenica. in Letra con SA VEDGDE edi 
del Ricciardi a. » > 

‘che’ posseggano and di evocazione 
della spiritualità e della bellezza eterna, che sondino 
l’al di la delle a) drammatiche. o tragiche è. 

Questa nello sue linee principali la innovazio- 
ne promessa al tetro da un manipolo di giovani 
intelligenti.e animosi, Fan parte del prciplatnenizote 
fra gl’italiani, Luciano Folgori: Moscardolli, F.. M. 
Martini, Achille Ricciardi; degli stranieri citiamo, 
Machalink, Wilde, Poe, Tegor, Shindberg, Wede: 
kind; Veilaine, Mallarmè.. ; 

Giovani ed audaco musicisti gif noti da hot ed 
all’estero, quali i maestri Pratella, Melipiero, Gui 
© Damerini comporranno le musiche di scena, che 
| non saranno un puro comento, ma un poema lirico 
nel più vasto poema tragico. . 

Conferenze illustrative di competenti in singole 
materie attinenti al e Teatro del Colore + spiegheranno 
al pubblico, qualche giorno innanzi la prima rap- 
presentazione, il valore etico ed estetico del nuovo 
Fteatro, al quale il Ricciardi ed il Prampolini si son 
dedicati da tempo con ricerche e tudi preparatori. 


‘fe èrediamo anzi che qualcuno vi abbia ff 
i Bene, bisognerebbe che, con l’aiuto eventuale delle 
banche, si allargasse tale iniziativa, per darle la più 
‘ pratica attuazione. 

ÈÈ Tutto il popolo — quello che ha vinto la guerra — 
‘oggi ha il dovere di rendere l’Italia forte anche 
nen e: deal Papeete oriee bi 
ug 


i 


GINO PRINZIVALLI. 


IE Dalle Provincie 
. Italia Settentrionale 

| MANTOVA, 20 — Il segretario comunale sociali- 

Isa io, Romualdo Sissa, arrestato pei 

È Gigi del 3 corr., è stato denuncinto dai carabinieri 


riso, per un ‘valere di L. 20.000 © per ara 

la refurtiva... in locali del Municipio ! 1 
Dei trenta socialisti arrestati per la stessa impu- 
"tazione, diciotto sono stati trattenuti e dodici rila- 
© soiati per insufficienza di prova. 
! Fra gli arrestati si cercano invanò quei morenti di 
fame, cho ‘secondo quanto ha detto l'on. Dugoni 
vallo: Camera, sarebbero stati spinti dalla famo al 
‘snecheggiò e alla.depredazione 0 quei teppisti estrae 
meital-socialismo; che avrebbero approfittato delle 
circostanze per compiero atti delittuosi, contro LL 
agi della Camera del Lavoro. 

i Sitratta di socialisti tesserati militanti regolarmen- 
i To Tel partito, che non certo la» fame può avere spinti 
alla depredazione. 

> Trieste 20. — Sciopero di maestri istrani. — 
I maestri dell’Istrin hanno deciso di proclamare 
Ho sciopero qu:lora non venga subito applicato 
lin favor loro il disposto del decreto Berenini, 
î icon l'aggiunta di una speciale indennità caro-viveri, 
*I maestri di Trieste per solidarietà seguiranno il 
*. l' movimento. Il comm. Mosconi, commissario per la 
| Venezia-Giulia, ha fatto vive premure presso il 
Governo per ottenere promessi d provvedimenti 
adeguati. 


(S) VIENNA, 20. — E' morto il celebre pit- 
tore Lippay. 
IL MAESTRO CAMPANINI E' MORTO A CHICAGO, 

Un telegramma da Chicago annuncia che è colà 
morto l'illustre maertro Campanini. 

Il maestro Cleofonte Campanini era nato a Parma 
il 1 settembre 1860. 


R. Osservatorio di Trento 
(8).Trento, 20 — Il R. Osservatorio meteorologi- 
co comunien: 
Oro 8, — Pressione 766; temperature massima 1. 2; 
minima — 4.6: stato del cielo: quasi coperto, 


Italia Centrale 


i. GUARDIAGRELE, 19 — La Mujella e VP Abruzzo. 
| Otteriore. — E° il titolo di una interessante pubblica- 
i gione, che — per i tipi dello Stabilimento A. G.Palme- 
‘ rio di. Guardiagrele — ha qui veduto la luce in questi 
iorhi, L'autore prof. Giuseppe Jezzi — Ispettore dei 
- | monumenti e scavi di questa zona — ha condensato 
| nel volume molte preziose notizie sulla Maiella e 
peule: sue ricchezze, trattando diffusamente il proble- 
‘ma delle culture agrarie e delle arti industriali e 
immerciali esistenti e da ‘iniziarsi  nell’Abruzo 
iteriore. Per ragioni di spazio non possiamo entrare 
‘impartiolari; ma ci piace di.segnalare l’opera avendo 
Lessa il raro pregio di entrare nel vivo delle questioni 
tohe interessano l’ Abruzzo. 
È — La'fine dell'epidemia di vaiuolo. — La minaccia 
f di epidemia vainolosa è scongiurata, L'epidemia stessa 


! dinanza - mercà l'attuazione dei mezzi energici } 
| di profilassi ebbe principio e fine col paso verificatosi .} 
Ù nella persona del dott. Gattone, che ebbe a contrarre 
malo nell'esercizio della nobile missione, 
Anche nella vicina Casacandidella — dove aveva 
preso proporzioni allarmanti —l’epidemia èora cessata 
| del tutto. 
+. Queste dolorose evenienze dovrebbero però far 
| comprendere ai cittadini ed alle autorità la -oppor; 
i tunità di cercare sorupolosamente e senza interruzione 
t la igiene e la pulizia. 
i. — Servizio automobilistico. — L'on, Masciantonio 
[ha comunicato al Commissario Regio — avv. Rizzo 
- che la pratica relativa alla seconda corsa. auto. 
{ mobilistica Chieti-Guardiagrole è stata dsl Ministero 
. idei Lavori Pubblici trasmessa al Circolo ferroviario 
‘gi Ancona per la istruttorie, e che, compiuta tale 
istruttoria, la questione sarà subito. definita. 
.j MACERATA, 20. — Miserie della vita. — Un 
puoggnio di ottantenove anni, Severino Follini, 
wivente nel ricovero di mendicità, s'era innamorato 
d’una ricoverata vecchia e rovinata. Respinto s°è 
‘ annegnto nel fiume Potenza! 


EPIDEMIA DI SCIOPERI 


} 
Î SCIOPERI TEDESCHI 
(8) Berlino, 20 — Lo sciopero del personale degli 


| alberghi e dei ristoratori é stato completo il giorno | 
| letti (24)-Ducournenu (22), Bail (25 14), Zambonelli 


+ 18 a Berlino, Halle e Dresda. 


i Secondo il Lokal Anzeiger i delegati degli alberga- ‘ o 


! torì negoziano col Governo e dicono che se il Gover- | 
‘no non ‘accetterà le loro domande, lo sciopero ‘si 


Miseria tolta le Germania, 


Era reputato uno dei migliori direttori d'orchestra 


italiani, e innumerevoli furono le stagioni liriche da 
Ini dirette : Argentina di Roma, Pegliano di Firenze, 


San Carlo di Nkpoli, Regio di Parma, Scala di Milano, 
Reale di Madrid, Liero di Barcellona, San Carlo di 
Lisbona, Colon e Opera di Buenos Ayres, Covent 
Garden di Tondra, Meiropolitaine Mahattan di New 
York, Auditorium di Chicago. 


NAVI ITALIANE 
IL « ROSOLINO ORLANDO » SONDE IN MARE 
RIVA TRIGOSO, 18 — Mentre s Livorno si vara- 
va il piroscafo che porta il suo nome, Riva Trigoeo 
assisterà al varo di tin altro piroscafo c:struito 
nel caritiote della ‘locale Fecietà Esorcizio Bardin. 
Sì tratta del'pirososfo 1 Rosolino Orlando + costruito 


x 


© che creò tanta apprensione i in questa civile citta- î er conto: del Lloyd Mediterraneo, TÌ piroscato 


appartiene al tipo dei grossi « Cargo Boata Standard », 
ha la portate di'tonn, 8500 e macchina a triplice 
espansione di HP 2500, 

Il nome di Rosolino Orlando appartiene ad uno 
dei figli del pastore Luigi Orlando, Direttore proprie- 
tario del cantiere di Livorno, che fu sindaco di Li. 
vorno, e fu creato conte dal Re Umberto I. 


Scienze e Dettere 


IL PROF. BERNABEI E L'ACCADEMIA 
DELLE ISCRIZIONI  FRANGESI 


(S) Parigi, 19. — All’Accademia delle iserizioni 
e bello lettere è stata data lettura nel pomeriggio 
di una lettera di mons. Ducheane il quale informa 
l'Accademia di una comunicazione fatta recente 
mente all’Accademia dei Lincei a. Roma dal prof. 
Bernabei relativa agli scavi eseguiti a Veio dal 
prof. Giglioli direttore del Musco di Papa, Giulio. 


TIRO AL PICCIONE A MONTECARLO 
Abbiamo avuto da Montecarlo : 
Il « Prix de Paris » (Randicap) ha riunito 38 tire: 
T sigg. Clément (28 metri), Cuomo (264), conte è 
Méré (22), Padovani (32), Locatelli (24 374), D, Gal 


(29), Berselli (26 1), Poczerdò -(22), che uccisero 
je, premiers, si son divisi 8.610 franchi. 

Lunedì 22 corr., alle 13 « Prix ds la Viotaire + (Se- 
rie) 10, 000 franchi di Ristori, È 


L. 


L'esposizione finanziaria del Ministro del Te- 
soro se ha impressionato il pubblico, non ha' di- 
minuita la fiducin nell’avrenire del Paese, che 
dovrà corrispondere. appieno alle aspirazioni ‘na- 
zionali. Non -é persona che non sappia come sia 
necessaria la diseiplina più rigida in tutte le ma- 
nifestazioni della vita, per contribuire  diretta- 
mente o indirettamente al ristabilimento del 
l'equilibrio del bilancio statale. 

Ha detto bens l'on: Schanzer, osservando che 
la situazione finanziaria dell’Italia non é che un 
aspetto dell'attuale situazione finanziaria mon- 
diale, cd un elemento del vasto quadro del rias- 
setto economico del mondo dopo la guerra. 

Non deve spaventarci il debito ché grava sul 
le nostre spalle di ben ‘83.719 milioni al 31 ot- 
tobre 1919; poiehé,. con una savia amministrazione, 
e con l'aumento delle entrate, sapremo fare ono- 
re ni nostri impegni. ® poi, non trascuriamo che 
tale debito dovrà presto necessariamente dimi. 
nuire con quanto ‘ci sarà versato dagli Stati ex- 
nentiei. 

Il problema economieo generale risente natu- 
ralmente le conseguenze del deficit. dell’ Frario, 
e delle dubbie voci che si son fatte serpeggiare 
riguardo all'incerterza della nostre. politica so. 
ciale. Chi é stato. tratto im errore però ha dovuto 
ricredersi; e mai come ora la politica italiana si 
svolge. liberamente, 0 profienamente in perfetto omag- 
gio ai prineipii costituzionali. 

I cambi non sono. un indiee — alcuni afferma- 
no — favorevole alla: nostra situazione; ‘6. vero; 
ma si trascura che la crisi dei cambi non si ri. 
scontra in Italie soltanto, ma anehe in altri Paesi; 
è se da noi hu trovato terreno più sdruceiolevole, 
ciò in gran parte é una conseguenza dell’iniquo 
trattamento subìto nell'alto Consesso della. Con- 
ferenza. Bisogna invece ehe i nostri amici compren- 
dano, nel comune interesse, la assoluta necessità 
di un'Italia. forte ‘nella. sua politica e nel suo 
credito, perchè esereiti una benefica: influenza nei 
rapporti. commereiali internazionali.. 

Voi, con la nostra, opera tenace. in casa nostra, 
dobbiamo » dimostrare .di esser degni d'una mag- 
gire. considerazione. E crediamo. che ‘nessuno. su 
questo punto possa dissentire. . . 

Dunque, mentre da 1m leto, col prestito e coi 
provvedimenti tributari, le Stato sarà in grado 
di restringere il debito di tesoreria, e di ridare un! 


maggior valore alla nostra. moneta; dall'altro lato,. 


lo Stato stesso siam certi vorrà effettuare per primo 
le maggiori economie possibili, dando così il buon 
esempio a tutti i cittadini. 

Lavoro © risparmio. Non più tempo di parole. 
Tempo di fatti. No abbiam compresa la indispen- 
sabilità: ed ogni indugio sarebbe imperdonabile. 

Crediamo di cogliere nel segno, affermando che la 
chiara esposizione dell'on, Schanzer non ha preoc- 
cupato soverchiamente; ma ha rinsaldata la volontà 
in tutti di agire nell’interesse dell’Italin economica. 
Ed $ questo il vero successo politico del Ministro. 

o des ‘ 

Esponiamo l'andamento dei principali. cambi 
durante la settimana: |» È 
dicembre Parigi. Londra Svizzera New-York 


13 121.75. 51,05. 261 13.80 
15 121.10. . 50,35 250 13.62 
18 193 — :0148,95. 238. 13.35 
7 123,25 > 409—. 2385-1807 
18 123.75 49.50 237. - 13.47. 
19 in 122.80 51:40 252 13.50 
20 121.50 esd@,75 240. 13.39 
> Passiamo agli elbri” caiabi, now ufficiali, ‘quotati 
a Milano: 
is rat 
sn 1 18 
Spagna Ù 205 — 252.50 
Germania sv) 27.560 27.50 
Austria TI. | 7.60 
Belgio 134,50 128.50 
Olanda... os — 501.50 
Svezia ì 885.50 290.50 
Norvegia 272.50 265.50 
‘Danimarca 240.50 237.50 
Boemia 22- 22.50 
Romania 39— 39— 
nti 


Il meresto dei valori soutinus a svolgersi nellasua 
miynbilo fermeven. 

Titoli di Ssaio.-La rendite 3% %, da 89,12%, a118 
corr., è discesa fino »d 81.99, x1 19, registrando quindi 
82.12 4, al 20. Il Consolidato 5%, da 89.67 44, 
13 corr., h_ rettccesso fino d 89.47 44.116, perri- 
prendersi ad 89.68, al 17; lo trovizmo sd 89.621, al 
18; e nd 89,00, al 20. 

Azioni Bancario. — Ta Banca PIielio, do 1476, 
nl 13 corr., ha ripiegato fino n 1408, sl 16, per riss- 
lire n 1472, al 17, e eedere pai ancora fino 2 1400, 
2119; ha segamo 1473, al 80. Invaristo l'Iati- 
tuto Fondierio, » 510. Ta Pence Commerciale 
Italiens, da 1188, al 18 eorr., ka retroeeduto fino a 
1151, al 16, per risecendere fino a 1169, 2118; hare- 


riato 


Le protoso qmisorio dol. pr 
(A donsa Paola) 


Voi avete, agregia signora, colla vostra 4 som- 
messs domanda » abbozzato un quedro magistra- 
lo facendo quella che potrebbe chismarsi una 
vivisezione. della situazione, raccontando la sto- 
ria di una famiglia di operai colla quale avete 
avuto ocemione di trovarvi per qualehe tempo 
a contatto. 

Il vostro raeeonto è impressionante per quanto 
non nuovo e non privo d’intoresse per tutti eolo- 
loro ehe osano ancora sompisngere la misera 
vita del proletario, e rinfaeciare quella sfarsosa 
doll'odiato « borghese al 

Ora — se mo lo permettete — io vorrei rin- 
tuzzare le vostro assennatissime osservazioni 
‘rascontando alla mia yolta un fatto similare del 
quale sono io ‘stesso ‘testimonio, anzi per dir 
moglio parte în causa. 

To conosco molto da vicino per esservi a con- 
tatto uns famiglia di contadini o per dir maglio 
braccianti lavoratori della terra. composta di 
padre e madre, due figli maschie due femino 

Sono in verità dei lavoratori sutentiei e non 
di quelli da «meeting elettorali, cioè lavoratori 
della parola, penetrati oggi anehe a Monteeitorio 

Questa famiglia lavora. per conto altrui 
cioè con le proprie bracein alla giornata nei 
campi, nelle rigne, negli orti vieini; di più essa 
attorno alla cnsetta che abita possiede mn appoz- 
samento di terreno che ‘adibisee ad orto e dovo 
alleva e stella qualehe suino, dei polli e dei so0- 
nigli. 

Orbene scen che cosa ‘viene a guadognero 
in media al giorno questa famiglia: 

I tre uomini con una giornata di otto ere 
lavorano 24 oro o percepiseono in media L. 2,50 
L'ora (2 lire d'inverno 0 3 d'estate) cioè per ogni 
giornate L. 56.00 

Le due donne (la mamma atten- 
de alle facconde domestishe) gua- 
dagnano. in 16 ore complessive a 
1,50 » 24.00 


L. 80.00 


Totale giornaliero 
E poichè, tolti i dì festivi e lo gior- 
nate piovose, le giornate lavorativo 
si. riducono contro l’anno 8 250.ne 
consegue che l’incatso anmuo arri 
va a. 


-TEATRI.ED ARTE |Credito, Industria e Commercio |‘: 


gistrato dopo 1072, al 20. Creditolisliano, dn 797, al 
13 corr., a 795 ed = 798, al 15 ed al 16, per riprender- 
sî a 794, al 17, ed n 796, al 19. Za Bonea Italiana di 
Sconto, da 620, al 13 corr., a 617, al 15; è riandata 
su fino n 622, #1 18, per cedere a 621, al 19, ediseri- 
versi a 625, 21.20. Il Banco di Rome, ds 116%, al 13 
corr., & 116 ed a 115 4, el 15 ed al 17; ha segnzto 
ancorà 116, n1.18, così restendo fino a chiusura di set- 
timana: 

Trasporti. — Le Meridionali, dn 535, al 13 corr., 
han ripiegato fino n 528, al 19, registrando in segui- 
to 527, al 20. Le Rubattino, spostatesi dn'748, nl 13 
corr., & 749, al 15, han retroseduto n 740, al 16, per 
risaliro a 745, al 17 ; han segnato 743, 2119, e 742, al 
20. Snia: 99 — 984) 0 99. Tromw Ommibus, dn 170, 
al 15.0orr., a 171, el 16, per ritornare a 170, sl 19, 
ed iseriversi a 16%, al 20. 

Metallurgicho 6 minerario. — Lo Terni, da 1180, 
al 18 :corr., son diseese fino a 1120, al 19, per regi- 
strare poscia 1135, nl 20. Le Ansaldo, da 214, nl 13 
corr.; = 211 edn 211 4, al 15edal 16; sonsaliten 
212 ed a 214, 21 17 ed zl 18, per spostarsi quindi a 
213.14, 51 19, ed è 214, nl 20. Le Iva, da 212, a1 13 

corr., a 207, "a 15; #6no risscese fino = 210, sl 19, ed 
ss 20, Le Metellurgica, da 148 a, 142, al 20. Le Elba, 
da 294, nl 13 eorr., han ripiegato fino n 282, al 19. 
Le Antimonio, da 79, sl 18 eorr., nd 81, 2115; e poi, 
& 77 cd 77 4, el 16 ed 21 17; le trovisino x 76, al 
18, a 78, a1 19, ed a 75,21 20. Le Montecatini, da 170, 
al 13 corr., n 160, al 15. > 

Alimentari. — Lo Eridenia, da 404, nl 13 corr., 
han retrocesso fino a 400, al 17, per riprendersi a 
402, r118, è spostarsi » 401, #1 19. Zuecheri Romani: 
71 — 70 814 — 704% e 71%. Molini Pantonella, forme 
le rioni a 142, 


Chimiche cd affini. — Le Carburo, da 1110, al 
15 corr., han ripiegato a 1098, al 18, per segnare 
1100, a) 20. Azoto, da 334 a 332. Le Eleltrochimica, 
da 180, al 18 corr., a 131, al 15; e dopo,a 127 al 
16, cd a 129, al 18. Coneimi Romani: 181. Forn. 
Elettrici, da 90 ad 85. Gas di Roma, d2.752, al 18 corr., 
son discese fino a 735, al 19 ; iscrivendosi a/740, al 20. 

Avgun. — Acqua Marcia, 1950. Condotte d’ Acqua, 
ton salite da 278, al 13 corr., hit: 15, per cedere 
a 230, al 18. 


Costruzioni. — Le Immobiliari, da 405, al 13 corr., 
han retrocesso fino a 598, al 18, per rettificarsi 
= 399, =1.19, © segnare 490, al 20. Beni Stabili, do 232 
a 280, a 279 e n 278. Imprese Fondiarie: 99-98- 
9715-8734 -071/, è 98. Fondi Ruetici, da 2884, 1 15 
corr., han ceduto tino a 2664, al 19, iscrivendosi 
poi a 26454, al 20. Risanamento, B40. 

Diverso. — Le Fist, de 566, al 18 corr., a.352, al 16; 
si cono spostate in seguito a 357, al 17, a 355, al 19, 
cda 358,120. Cotonicre : 116-115-11455 e 116. Le 
Marconi, da 275, al 13 corr., han ripiegato fino a 244, 
‘al 18 ;le troviamo poi a 248, al 19, ed a 213 ex option, 
sl 20 dicembre. 


Ecco le quotazioni da una settimana all'altra è 


4 13 die. 20die 

Rend. It.3 4, % conv. | 83.1216 | 82.124 
Ù 1 355% 1902. T—-| 15° 

Consolidato 5 % 189.070) 89.60 
Obbl. Ferr, It. 3% 235.—| 205. 
Banes d’Italia 1476.— | 1473, 
Istituto Fondiario 516.—| 510 
Banca Comm. Ital. 1168,—|1072.— 
Credito Italiano 107 pri 
Banen' It, di Sconto 620.— 
Benco dì Roma. ; 116.5 pece 
Meridionali 535.—|527. 
Mediterranée 227.—| 223. 
Rubattino 748,—| 742. 
SNLA 29—-| 9— 
Tramw. Panini Bent); ITO.—|. 182. 
Terni 1180.—| 1135, 
Ansaldo 214.—| 24— 
Tva 212.—|. 210— 
Metallurgiea . 143.—-| 142 

- BQa4.-| 282 
Antimonio. T9-| T6- 
Monteeatini 169.— 
Eridania 
Zucchen Romani 
Molini Pantanella 
Carburo di Caleio 
Azoto 
Elottroemmiea 
Concimm Romani 
Forni Mlettrici 
Gas di Roms 
Acqua Marcia 
Condotte d’Aequa 
Immobiliari 
Reni Stabilì 
Imprese. Tendierio 
Fondi Rustiei 
Risanamento 
Fiat 
Cotoniere 
Marconi 275,— | 213exopt 


n _ _ — 


Ma questo non è tutto. In fami. 
glia alleva due maiali da ingrasso 
dalla cui vendita ricava altre d 

Possiedo un pollsio di 50 galline 
she rendono 5.000 nuovi all'anno che 


3.000 


în L, 0,50 denno » 2.500 

Alleva inoltre una piccola: coni. 
glieria cho le ronde altre » 1.000 
Tot. Reddito annuo L. 26.500 


E sié senza eontare gli erbaggi e i frutti che 
ronde l’ortieito, i polli, ed i conigli che si consu- 
mano In casa. 

Orbene sul desso di questa famiglia di lavora- 
tori dalla terra non maneano mai il pollo, le bra- 
giole di maiale o la bistecca di manzo o il ceseiò 
d’abbaechio bon, inaffiati dal fiasso di vino « del- 
li castelli » fra i più prelibati ed i più cari! 

A questa famiglia nen manca né un. buon 


caminetto ardente per riscaldarsi d’inverno,, 


né vestiari, né stoffe di cotone, di seta e di lana 
per abbigliarsi. 

Le donne le vedrete colle dita piene di anelli 
son collane di coralli al colle e con orecehini 
pesanti; gli uomini di festa li vedrote vestiti 
in néro eon ealzature eleganti, son eiontoli è 
ostone al gilet, sigari e sigarette in abbondanza! 

Questi sono quei lavoratori di ewi i signori 
socialisti stanno  eompiangendo giornalmente 
& dura torte ehe vorrebbero migliorare colle loro 
indueenti teorio comunistiche ! 

Ora se si va all'Esattoria comunale e sì doman- 
da qusle onere di tasse gravi sopra una famiglia 
che guadagna più di un primo presidente di Cor- 
te di Cansazione, tutt'al più troverete cho si 
trova iscritta per 10 -20 lire di «tassafocatico » 
nell'ultima classe dei < poveri »!! 

Questi sono fatti — e non isolati — che non si 
oppugnano colle chizechiera dei domagoghi? 

Oggi «proletario 5 vuel dire qualche cosa di 
molte più sostanzieso e più solito della parola 
« proprietario » shoe é oberato da ogni sorta d'im- 
poste. e «ho é oggetto d'invidia di tutti gli ap- 
petiti altrui mentre che — tranno che in casi di 
grandi fortune — esso cala sotto delle fallo è 
delle debolezze che al primo urto di vento pos- 
sono mandarlo a gambe all’aria! 

Chi scrive queste cose, egregia signora, 6 un 
domoeratico sincero e di antica data ehe vive 
da ousrani’anni in campagna in mezzo ai con- 
tadini, di eui ha seguito tutie le vicende. 

Oggi, so 0% classo che non ha diritto dî dolersi. 


io ho voluto soltanto confortare e farà 
santa! 


stero hanno partecipato 352 aspiranti, 
maestri e 154 maestre. 


» 


popolarità o dare qu 
chieggono © di cui non Banno bi 


ch'essi non 
\gogno. 
Occorre, ogregia signora, suebbiaro la mente. 
dei, ciechi da queste utopie. 

Istruire gl ignoranti è uno deî tanti méravie; 


gliosi precetti evangelici che abbiamo Gimenti»: 


vati! 
— Ne quid nimis! E° errore sommo Rees 


far comparire troppo poveri i ricchi e troppo: 
ricchi i 


poveri. 
Nei mondo debbono regnare il livel la giu 


sta misura. 


folilorafrdge tot) 


a sovvertire le masso con 
opera deleteria! 


Py 
Prosegua, donna Paola, nei suoi paralleli cha 


Pa 


L'on. Ciemme è è 


Nelle RR. Scuole all'estero SA 


le all’ed 


AI consorso bandito per le scuole 
Fi dei quali 198 


I posti vacanti erano 30 nelle scuole maschili, 029 


nello femminili. 


La Commissione presieduta dal comm, prof. Aus 


rolio Stoppoloni, Direttore Centrale delle Scuole als 
l'estero; ha compiuto testè i suoi lavori, sottoponendo 
al Ministro degli Affari esteri lo due seguenti graduas 
torie, le quali sono state dal Ministro stesso appro« 
vato: 


Blenco delle maestre vincitrici per ordine di merito ® 
1, Lopez Antonietta — 2. Pansini Francesca — 


Sartoretti Anna — 4. Petrucci Irma — 5. Scaffa Giu 
seppina — 6. Vailati Aida — 7. Di Carlo Nolfo Anto4 


nîna -- 8. Spaziani Lidia — 9. Scandurra Giuseppina 
- 10. Giannitrapani Serpentina Paola — 11. Lucati 
‘Tanda Maria - 12. Berisso Lanata Virginia-18. Cord 
tesi Aurora ved. Tonini - 14. Russo Domenica — 15 
Lombardo Matia Antonia - 16, Miceli Malleo Giog 
»“vanna — 17. Giovannelli Adelaide - 18. Cina Mariana 
- 19. Marchetti Pia in Gomez — 20. Cafagna El 

vira -- 21. Favali Mercedes — 22. Soria Nelly — 28 
Gallippi Bianchina - 24. Valletti-Basile Ida — 254 
Scalzotto Margherita. Pi; 

Elenco dei maestri vincitori per ordine di merito: 

1. Palermo Donato Vittorio — 2. Cammerata Vità 
3. Dogliani Francesco — 4. Cucinotti Vincenzo - 
Angelini re — 6, Ferrante Michele —7. Di 
Crescenzio — 8. Battaglia Michele — 9. Peyrot Attilio 
- 10. Fassari Cesare — 11. Mitidieri Nicola — 12. Ani 
gelici Armando - 13. Buonocore Biagio — 14. Crisafi 
Giuseppe — 15. Crifò Isdoro — 16. Corbu Iosto.— 17, 
Molinari Girolamo — 18 Luzi Attilio — 19. Anila 
Franoesco - 20. Ciciriello Giuseppe — 21. Tron Ens 
rico - 22. Prinzivalle Gaetano — 23. Coco Giovanni + 
24. Ferrucci Giovanni - 25. Spadola Giuseppe - 26 
Signore Alberto - 27 Di Bianca Rosario — 28 Jannazi 
zo Nicola - 29. Longo Paolo Emilio — 30. Caterina 
Cesare. 

Sono prossimi a finire i lavori delle Commissioni 
giudicatrici del concorso per le cattedre vacanti nelle 
scuole medie, classiche e teoniche all’estero. 

Pubblicheremo quanto prima anche le graduatoria 
dei vincitori in questi concorsi. 


Ufficiali Regio Esereito - Marina 
governativi, comunali, provinciali, nettezza urbana 
infermieri maestri, eco. Il Banco-Prestiti Imtpiani 
Vittoria Colonna 18 int. 8. tratta ri p 
Cessioni stipendio - Rinnovazioni 


apidità economica, anticipazioni immediate Ù 
Chiedere tariffe, norme, stampati. 


IN MARGINE 


la Germania ritorni allo splendore passato, il generala 


peli RE RARE PRIA Un 
ha perduto la guerra ma non il sentimento militaristico' 
di cui, per sua confessione, era imbevuto fino dali 
dodicesimo amno di età. 

I consigli che egli da alla studentesca derlinesa 
sono consigli atti a trascinare la Germania verso un 
barairo ancora più profondo di quello nel quale sù 
trova attualmente. Tutti lo comprendono, tanto che un 

d'uno de' più seri giornali d'Ilalia na 


son ha fatto evolvere di un millimetro la bruta mene 
lalità di Inudendorf. 

Egli-non ha affatto capito che la democrazia ha 
trionfato ed i consigli che oggi si debbono dar ai gio. 
vani che si armano per la lotta sono completamente 
Popposta di quelli che egli ha dato agli studenti tedeschi, | 

Al ferreo adempimento del dovere si é ormai sosti 
luito l’acciaiaito esercizio del diritto, alla fedeltà alla 


Noi non sappiamo che avverrà in Germania se Te 
massime del triste generale saranno seguite. Sappiamo 


solo che se in Italia un giovane, studente 0 no, seguis - 


se quelle massime sarebbe perduto e finirebbe in gale- 
181 AEOOERAA de Soi Ao Die gresso ppi 
la pena capitale e stata abolita. 

Per grazia di Dio non abbiamo figli, ma se ne 
avessimo uno, lo educheremmo alla moderna, 

Appena fosse giunto all'età della ragione noi gli 
diremmo: guardati attorno. Tu entri nella vita so» 
ciale che è simile ad un bosco infestato da briganti, 
Armati per la lotta, e perciò comincia a mettere da 
parte ogni scrupolo ed a soffocare ogni voce dell'ima' 
portuna coscienza. Tuito cià intralcia. Tutto é pere 
messo: Je Leggi 00 Jeep: di SOON de 
terpretarle. carabinieri non attendono che l'espli. 
cazione pen marachelle. 

E° proibito rubare un pane, non un milione. Un 
milione si prende, non si ruba. Tu non hai che dei 
diritti: gli altri dei doveri. Tu sei il centro dell'univere 
so. Ricorda che chi si fa pecora viene mangiato dal lupa; . 
Faiti lupo e mangia le pecore. Non dimenticare mai 
che il volgo vuol essere ingannato. Ingannalo, ti darà 
i suoi voti preferenziali. Tutto ti deve servire di ago» 
bello: la pairia, la famiglia, gli amici, 

Grida all'anarchia per farti capo, Ribellati per 
importi. Grida. Fa più rumore uno che grida che nom 
cento che tacciono. L’umamili non é composta dé; 
uomini, ma d'imbecilli, tu che sei un uomo, devi 
metterti al di sopra dell'umanità. o 

Nel bosco della vita sii più brigante dei briganti 
che quel bosco infestamo, solo è poveri di spirito sona 
onesti e perciò dei poveri di spirito é il regno dei 
cieli che é molto lontano, 

Così parleremmo @ nostro figlio se lo avessimo, 
ma siccome non lo abbiamo, così parleremmo agli 
studenti dell'Università di Roma se il rettore della 
medesima ci invitasse. 

Poiché questo caso non si verificherà, ci limiti 
mo ad esprimere il nosiro pensiero da questo piccole: 
tingolo. o 


' (Camera dei Deputati 


i gegote del 20 - Presidenza BERENINI - ore 15 


gertini (Segr.) Legge il verbale 
- E° approvato. 


della seduta pro. 


7 ELEZIONI CONVALIDATE 
| gerenini (V. pres.) Armunzia la convalida di nu. 


Japerosi deputati. 


% 


INTERROGAZIONI 


Qiavazzi - Interroga il Ministro della guerra per sn. 
se non creda omai giunto il momento di inviare 
congedo i militari di qualsiasi classe, di seconda 
terza ontegoria, 0, quanto meno, i fiyli unici ed 
i di madre vedova, per le evidenti 
ioni di ordine legale ed economico che ne reclama. 
la pronta restituzione alle rispettive famiglie, 
Finocchiaro — Aprile (Guerra) — Di chiarimenti 
assicurazioni. " 
i Giavazzi — Insiste nello sue raccomandazioni, 
i Borenini (V. pres.) Invita l'on. Agnelli a giurare; 
| Agnelli — Giura. 
t Mucci- Interroga il ministro della giustizia per 
se è a sua conoscenza e se approva l’operato 
(ei gii di Apricena che, in dichiarato contrasto 
le disposizione del Ministero dell'interno, emetto 
sfardini a che siano perseguitati i cittadini di Lesina, 
io Imperiale e Sannicandro Garganico, i quali 
esercitano il loro diritto di pesca sul Lago di Lesina, 
iarato con recente sentenza della Cassazione a 
ioni riunite, giustamente iscritto nell'elenco delle 
'ncque pubbliche. À 
Lapegna (G e G.) — Dà assicurazioni, 
i. Muccì. - Si dichiara insoddisfatto. 
! Macaggi - Înterroga il ministro dell’interno sul con- 
itto avvenuto in Genova il 4 corrente fra gli agenti 
"di pubblica sicurezza e gli studenti delle scuole medie. 
'_ @rassì (Interni) Ta ln narrazione dei fatti. Conelu- 
jde biasimando l’indisciplina degli studenti, 
} Macaggi — Afferma che vi furono provocazioni 
{della polizia. 
| Rossi - Ha interrogato il Governo sullo stesso 
(argomento. 
! Attacca il sistema di predisposta violenza della 
polizia in Liguria (Commenti animati). 
i Beccieri — Interroga il ministro dell'interno per 
pere se sarà concesso il trasporto gratuito delle 
‘snìme dei eaduti in guerra secondo i voti delle mar 
i italiane, le quali, piangenti aspettano i resti 
‘i loro cari, ed in omaggio alla gratitudine della pa- 
tria verso.i gloriosi eroi di nostra gente. 
1°, @rassi — (Interni). Risponde che il. Governo non 
ha traseurato di prendere in considerazione la que 
ione, tanto cho fin dal giorno dopo l’armistizio 
nominata un'apposita Commissione che si riunir& 
domenita. prossima. per studiare la possibilità di 
lquanto chiede l’on. interrogante. 
| Boceierì — Insiste nella sua raccomandazione. 
| Sanjust — Dà. spiegazioni sul servizio ferroviario 
{în provincia di Siracusa, che è una offesa permanente 
jalla dignità ed ai diritti di quelle nobili popolazioni. 
i. Beltrami — Interroga i ministri. della guerra e del 
-{tesoro-per sapete se intendano provvedere tosto per- 
ichè ‘venga continuata la distribuzione del. pacco 
{vestiario agli smobilitati o pegato loro l'importo 
lin misuta corrispondente al prezzo necessaria per 
1acquistarselo. 
| Finocchiaro Aprile — (Guerra) Dà, assicurazioni. 
!. Beltrami — Insiste nelle sue critiche e nelle sue 
\taccomandazioni. 
{"roald e Gatparotte. — Insistono nelle stesse rac- 
icomandazioni dell'on. Beltrami. Chiedono in. #0: 
(stanza.la requisizione .della Jana per poter for- 
iniro a tutti i soldati il promesso pacco vestiario, 
Usi passa alla votazione per la nomina di alcuni com- 
‘missari) 


SVOLGIMENTO DI PROPOSTE DI LEGGE 


L'ABOLIZIONE DEL GIURAMENTO POLITICO 
'* Macaggi. — Svolge la proposta di legge sull’aboli- 
‘ziono del giuramento politico. RAI 
| Parls,in nome del gruppo repubblicano, di ragioni 
{di ordine pratico, morale e teorico. È 
+ Nitti (Pres. del Cons.). — Dice che il Governo non si 
foppone alla presa in considerazione della proposta 
jdi legge dell’on. Macaggi, avanzata anche dall’on. 
a {Graziadei. i 
i : @raziadel. - Dimostra come la sovranità popolare 
lia l’unica base delle libertà politiche. Ritiene il 
imrmento politico perfettamente inutile. È 
*° witti (Pres. del Cons.) Non si oppone per ragione 
(di ordine morale. dar ; 
Gavazzon!. — Per i popolari dichiara che il suo grup- 
voterà la proposra di legge dell’on. Graziudei. 
Griando (Pres.) — Mette ni voti la presa in conside-, 
frazione della proposta di legge. (E° approvata all'u- 
Iptonimità). s Ho 
! Dichiara che sarà nominata una sola Commissio- 
ine perl’esame di questa proposte di legge e delle 


l'altre cheseguono. 
j i L'INDENNITA’ PARLAMENTARE 
î i D'Aragona. + Svolge la proposta di legge per 
dd [M'indennità parlamentare, } 
È creo Pret. Cons.) — Non si oppone alla presa 
î i 


‘in considerazione. : 
FO oriente (Pres.) — La mette si voti (E° approvata 
spll'unanimità). 


Parl 


ui 
3 


L'ELEGGIBILITA' A 25 ANNI 

fi crt rale la proposta di legge per l’e- 

_ MIK (Pres. del 

in considerazione. 
Micheli. — E° favorevole. 

Orlando. (Pres.).— La.mette ai voti (£° approvata). 


Le dichiarazioni del Ministro Scialoja 


Selalo]a. (Esteri). Ricorda i precedenti della que- 
Stione delle trattative con l'Intesa econ gli associati. 
Venendo a parlare dell’opera sua dice che quando 
raccolso la successione della direzione degli. Affari 
Esteri, SÌ recò immediatamente a Parigi, dove trovò 
she il Consiglio stava. per subire una notevole crisi, 
La Delegazione degli 8. U. stava per partire lascian- 
do il suo rappresentante, l’Ambasciatore a Parigi, 
più come assistente che come membro plenipoten- 
ziario, 

Le gravi discussioni sorte. nel Senato. americano 
consigliavano a quel Governo talo atteggiamento. 
L'Inghilterra propose di sospendere la Conferenza. I 
rappresentanti americani, inglesi o francesi prepa- 
ravano un memorandum relativo all’Adriatico da con- 
segnarsi alla nostra Delegazione, quando Clémenceau 
dichiarò che' non si trattava di un atto di pressione 
ma di. una ricapitolazione dello stato presente delle 
questioni, con la motivazione relativa a ciascuno dei 
punti, dimodoché ;la_ Delegazione italiana avrebbe 
potuto rispondere ai motivi come alle conclusioni 
annunziate, Dovendo io andare a Londra dove Lloyd 
George aveva invitato anche Nitti che non poteva 
muoversi, la consegna del memorandum. fu protratta. 
Dal Ministro degli Esteri inglese ebbi precisa notizia 
del contenuto del memorandum con° dichiarazioni 
amichevoli. 

Lloyd George mi disse che quello scritto non eta 
una vera nota e con simili dichiarazioni ho rivevuto 
il memorandum. Ho narrato questi particolari affin- 
ché la Camera posse apprezzare il valore di un docu- 
mento al quale si volle attribuire troppa importanza. 
La discussione decisiva rion tarderà : avrà luogo in 
una riunione a Parigi dei Primi Ministri; ma la de- 
cisione dovrà essere il risultato di un’ampia discus- 
sione orale che dimostrerà che gli alleati sono anche 
disposti a discutere una soluzione differente dalla 
ultima proposta americana, nella fiducia che, da- 


ni, 
Cons.) — Non si oppone alla presa 


vanti a un accordo generale, Wilson modificherà la 


sua tesi, 

Il Presidente del, Consiglio vi ha già dichiarato 
che i nostri principî sono immutabili e lo ripeto. 
Ma la necessità dell’unione deva essere sentita da 
tutti quelli che hanno, sopportato gli immensi sa- 
crifizi per la vittoria. 

I nostri fini sono:-La salda garanzia dei nostri 
fratelli fiumani, la tutela degli italiani di Dalmazia 
la sicurezza. dell'Adriatico. 

Nessuna intenzione offensiva ci anima. e saremo 
lieti dicontrarrerelazioni amichevoli coi nostri vicini 
di oltre Adriaffco che banno avuto con noi tanti 
contatti nella Storia. Di tutte le importantissime 
questioni che si rannodano alla pace con la Turchia, 
e all'assetto politico dell’Oriente, le discussioni sono 
preparatorie. Noi seguiremo la via che abbiamo finora 
tenuta ed esposta dall'on. Tittoni. Nulla di nuovo 
posso. comunicare relativamente agli interessi colo- 
niali, perché le trattative quantunque avanzate non 
poterono compiersi definitivamente! causa. l’issenza 
del Ministro delle Colonie inglese; la nostra: azione 
non si limita alla politica coloniale territoriale, ma 
al maggiore sviluppo: dell'economia coloniale. Nulla 
di mutato néi rapporti con gli Stati dell’ex«Austria; 
interidiamo: favorire il vettovagliamento ‘ela ripre- 
sa della vita economica 6 lo stebilimento di Governi 
democratici che sono garanzia di-pàce per l'avvenire. 
Per i nostri ‘rapporti in Russia, la Camera si é'pro- 
nunziata in un ordine del giorno che rientra nelle 
direttive ammesse dagli alleati. Le difficoltà eco- 
nomiche che affliggono il nostro ed altri paesi sono 
oggetto di costanti cure del Governo. Uno dei più 
esperti colleghi nostri si reca a Londra per ottenere 
le prove di solidarietà date a un’altra potenza al- 
leata. Bisogna vincere ‘il senso di stanchezza e 
qualche volta di sooraggiamento che si é manife- 
stato nel nostro paese. 

L'azione dei singoli ministri o delegati é poca cosa 
se non é sostenuta dalla nazione i cui interessi sono 
oggetto delle trattative, ma le cui forze materiali 
ne sono il vero soggetto. Il Parlamento e il popolo 
italiano dimostreranno ‘anche . nelle. circostanze 
attuali le virtù che renderanno l’Italia forte e so- 
lida garanzia di civiltà e di pace, 

Salvemini. Svolge il srguente ordino del giorno: 

La Camera invita il Governo : 


I° ad abbandonare il sistema dei decreti-leggo ‘ 


non autorizzati dalla legge dei pieni poteri per la 
guerra ; 
2° a pubblicare i documenti diplomatici della 
neutralità, della guerra, delle trattativa di pace. 
L'oratore ha;così l'occasione di portare alla Ca- 
mera la sua ben nota tesi rinunciataria, che è inu- 
tile riassumere essendosene occupato spesso il Popolo 
Romano. A proposito dell’impresa d'annunzianà di 
Fiume tira in ballo con una insinuazione il generale 


Di 

Maury. Diaz ha vinto la' guerra! (I socialisti in- 
veiscono contro l'on, Maury, il quale da solo replica ener- 
gicamende). 

Salvemini.....scaglia fulmini contro l’amm. Millo 


“rr 


amen 


Lo 


to 


e il gen. Di Robilant e conclude: affermando che gli . 


dina governanti non hanno nessun. sentimento di 
mona fede e di buona volontà (Qualche applauso di 
tre soli depulati). ; È 

Modigliani. Tra la più viva attenzione della Camera 
muove una critica serrata, tagliente alla condotta 
sleale degli Alleati a nostro . Denunzia la 
manovra dell'alta banca americana @fc sotto la ma- 
scherà jugoslava vuole insediarsi a Sebenico e a Cat- 
taro in senso minaccioso contro l'Italia, Dimostra 
che tutto ciò, costituendo il fallimento della politica 
estera italiana, é anche il fallimento del nostro regime. 
A questo punto accusa. un alto personaggio provo- 
cando un’energica smentita dell'on, Nitti tra gli urli 
dei socialisti. 

Sostiene che allora si avrà la pace nel mondo quan. 
do sarà realizzata. l’internazionale operaia. Conclude 
affermando che l'avvenire d’Italia è legato all’avven- 
to della repubblica borghese, prima, socialista poi. 
(Applausi dei socialisti. D'un tratto al centro e alle 
strema destra sì grida « Viva il Re 4 e si applaude în 
piedi al Sovrano. Si associano calorosamente le tribune). 

PARLA L'ON NITTI!) 

Nitti (Pres. del Cons.) Fattosi un po’ di silenzio, 
dice : Nel corso ‘della diseussione, si sono dette cose 
che mi hanno veramente. addolorato. L'on. Salve 
mini: pretende ‘che pattirancora conchiusi, che con- 
versazioni ancora aperte, vengano rese pubbliche... 

Bombacci. Non  vogliamo* più “segreti. 

Nitti... avete lanciata. l'atousa' di sabotaggio‘ del 
Parlamento ; ma voi sapete invece che nulla mai io ho 
nascosto al Parlamento (rumori) e anche durante le 
elezioni io ho rispettato scrupolosamente le pubbliche 
libertà. ‘(Rumori — Irterruzioni). 

Voi siete una minoranza, una forte minoranza, ma 
non avete il diritto di venire a dire a noi che siamo 
maggioranza, che il nostro regimo e che le nostre isti- 
tuzioni sono destinato alla fine come qualche cosa 
d’inevitabile. (Applausi vivissimi di tutta la Camera — 
Urli dei socialisti). 

La violenza non è utile:nè per voi nè per noi. Se 
ci arriveremo non so chi ne perderà, ne perderà cer- 
tamente la civiltà. (Applausi vivissimi). ‘Noi cre- 
diamo che il nostro regime ha în sè forze di resistenza 
ed io ho la certezza che noi vi ‘assorbiremo. (Proteste 
dei socialisti). Il nostro regime ha tale forza da re- 
sistere alle vostro critiche. Vedremo fra qualche anno 
se le cose che voi prevedete non si saranno dissolte. 
To vi dichiaro che il Governo è convinto che la discus- 
‘sione giovi più alle classi che voi attaccate ; noi ere- 
diamo alle nostre istituzioni economiche e fermamen- 
to crediamo alle nostre istituzioni politiche. 

Domani risponderò a tutti gli oratori per tutte le 
critiche fatte: Intanto io mando un saluto al'Re.... 

(La Camera — eccetto î socialisti — è uttie le tribu- 
ne applaudono fragorosamente e lungamente al grido 
di Viva l’Italia e Viva il Re quando l'applauso accen- 


na a calmarsi si levano è socialisti che gridano: Viva, 


il socialismo ! Viva la repubblica ! ed. applaudono lun- 
gamente. 

Cessato l'applauso socialista, Valtra parte della Ca- 
mera, ed anche tutti i Ministri, si levano in piedi ad 
applaudire entusiasticamente all'Italia. 

Tutti è deputati di ogni partito — meno si capisce 
î socialistò — si stringono al banco del Governo a strin- 
gere la mano e ad applaudire all'on. Nitti. 

Alla dimostrazione di italianità fatta presso è ban- 
co del-Governo, i socialisti rispondono cantando un 
inno rivoluzionario ed agitandoi fazzoletti rossi, poi ad 
dirîtiuta una bandierina rossa mentre i deputati libe- 
rali che si affollano nell'emicitlo “agitano dazzoletti 
verdi. e bianchi. Anche le tribune partecipano... in va- 
rio senso alle varie dimostrazioni. 

E i gridi resterati: Viva il Re, viva l’Italia, soffoca» 
no. il canto socialista: Bandiera rossa. trionferà!. L° 
una'scena impressionante. Tutta lu parte liberale si'rac- 
coglie attorno all'on. Nittî rinnovando la dimostrazio. 
ne al Re e all'Italia). È 

Nitti. Invita la Camera alla calma. Si spiega T'ec- 
citamento degli animi e per parte sua farà-di tutto 
per non dare occasione ad inasprirli maggiiormente. 
Invita la Camera a tener seduta domani e a fer di 
tutto per terminare nella seduta, stessa i suoi lavoti. 

Orlando (Pres.) Toglie la seduta alle ore 19,30, 


n 


Riumene di Gruppi alla Camera 


I RADICALI 


Teri sera si è definitivamente adunato il gruppo ra- 
dicale, decidendo,.previo esame della situazione par- 
lamentare, di votare pel Ministero. 

Un gruppetto, però, si è riservato di negare la fi- 
ducia al Governo. 

I SOGIALISTI AUTONOMI 

In un. abboccamento svoltori nel pomeriggio di 
ieri con i:radicali, i socialisti autonomi hanno parte. 
cipato ai colleghi di non poter addivenire ad un. ac- 
cordo, avendo. fermamente \deciso di votare contro 
il Governo. 

Stamane essi torneranno a riunirsi, Pare che 
vorranno' all’ ultimo momento decidersi a votare 
per il Governo, 

I DEMOCRATICI. LIBERALI 

I democratici liberali, riunitisi ieri, hanno riaffer- 
mato il loro intendimento' di votare a favore del Mi. 
nistoro. È 

All’adunanza sono intervenuti: oltre 50, deputati, 


Sono stati incaricati gli'on. Facta, Torre e Cpr- 
radini di redigere il testo della dichiarazione 
di voto. 

I SOCIALISTI UFFICIALI 

Ieri, quella parte del gruppo socialista che Bi occupa. 
della scuola, si è riunita, deliberando di dare, nei suoi 
studi, la prevalenza alla scuola popolare, alle opere di 
assistenza e di integrazione, ; 

Sono stati delegati al Cong; 
Sindacato magistral&, gli on. Pic 

IL PARTITO POPGLASE È 

Questa mattina allo 9.30 il Gruppo dei Popolari 
si riunirà nell sede del Partito in via di Ripetta 
101 per accordarsi definitivamente sul ‘voto. 

E noto ormai che il Gruppo voterà. a favore del 
Governò ad eccezione di pochi dissidentî, i quali, 
& salvare le apparenze, ricorreranno ad un oppor- 
tuno squagliamento. 

I REPUBBLICANI 

Il gruppo repubblicano radunstosi ieri, ha votato 
il seguente oriline dél giorno: $ 

«La Camera, invita il Governo è presentare un di- 
segno di legge per affidare ad uns Commissione Par- 
lamentaro il mandato di procedere alla revisione ge- 

eralo di tutti ilcontratti di guerra e loro liquidazione, 
intervenuti dal'1 agosto 1914 a tutto il 1919, col eri: 
terio di ripetere a favore ‘dello Stato gli eventuali 
profitti al di là dell’equo guedegiio e ciò con tutté le 
facoltà di indagine concesse dal R. D. 2164 del 21 
novembre 1919 psr l'imposta sugli aumenti di par 
trimonio derivati dalla guerra. "© 

Io. d. g. porte la firma degli on. Da ‘Andreis, Si. 
ghieri, Mazzolani, Pirolini, Vallone, Meschiari, Co- 
Izjanni, Bergamo, Chiesa. 


di Bologna del 
Zanzi. 


Interrogazioni) 


PER GLI STUDENTI Di MEDICINA 

L'on. Mauri ha interrogato il Ministro: della Guerra 
per sapere : « se intenda accogliere la giusta richiesta 
degli aspiranti medici laureandi fuori corso perchè sia 
estesa anche ad essi la licenza di sette mesi accordata 
agli studenti di medicina iseritti al sesto corso; affin- 
chè possano conseguire la laurea nel corrente anno 
scolastico + 

PER UNA RIFORMA BUROCRATICA 

L'on. Donati Cuido insieme all’on. Martini ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

«La Camera invita il Governo a presentare un pro- 
getto conereto immediatamente attuabile per la isti- 
tuzione di servizi locali rfelle provincie delegandovi 
funzionari deli’ Amministrazione centrale come inizio 
di radicale riforma burocratica, ». 


PER L'ISTRUZIONE PRIMARIA 

Vari deputati del P. P. I. hanno presentato alla 
Camera il seguente o. d, g. sull'educazione e l’istru- 
zione primaria. 

è La Camera, ritenuto che l'educazione e l'istru- 
zione primaria e popolare sono condizione indispen- 
sabile all’elevamento morale, sociale e politico del 
popolo italiano ; 

constatata l'insufficienza della durata e dell’esten- 
zione dell'istruzione elementare ; 

invita il governo a rivedere lo leggi sull'obbligo 
dell’istruzione ed estendere questa in tutti i comuni 
x Genni, rendendo normale quel che per l’art. 1 della 
legge 1904 è solo eccezionalmente limitato ai comuni 
aventi più di 4000 abitanti di popolazione agglome- 
rata; 

aumentare il numero degli insegnanti nei co- 
muni, dove esso risulta inferiore ni bisogni della po- 
polezione scolastica, non pure obbligata, ma iscritta 
o. frequentante; 

a modific:re le disposizioni concernenti l'ordì- 
namento. didattico delle scuole insegnanti e da ser- 
virsene meglio e più utilmente ; | 

& perequare le condizioni economiche di tutti i 
maestri, specialmente dei piccoli ‘centri; 

n destinare all'edilizia scolastica almeno altri 
250 milioni avmentabili con legge di bilancio, fino al 
miliardo indispensabile per il completo assestamento; 

a unifienre le norme per l’obbligo scolastico, ora 
sparse in un gran numero di leggi, saloune estranee 
all'istruzione (come quella del lavoro -per i fanciulli). 

a riformare la scuola normale, facendo di essa 
un istituto esclusivamente ‘professionale, per la pre- 
parazione degli insegnanti, elementari, aumentando 
il numero delle borse di studio e riservando la più 
parte di esse si figli degli insegnanti elementari ; 
ed sssicuwsre il concorso dello Stato non solo alle 
scuole così dette = sgravio, ma n tutte quelle dello 
quali sir, dimostrata la utilità por i bisogni della istru- 
zione popolere î. È 
PER LA PROPAGANDA POLITICA NELLE CHIESE 

Gli on. Dugoni e Roberto, hanno presentato la se- 
guente intetrognzione: 

$ Ai Ministri degli Interni e di Grazia e Giustizia 
per sapere quali provvedimenti si intende di adottare 
di fronte sila sfrenzta propaganda che impunemente 
fn il prete dal pulpito, eccitando all’edio di classe, © 
dipingendo il Partito socizliste come uns accolta di 
delinquenti della peggiore specie. 

è Per sapere ancora se non debbasi —in nome dei 
più elementari. principi di libertà — lasciare nelle 
chieso facolt: tutti di parola: e di discussione 
ogni qualvolta il prete invece della morale religiosa 
si permette il vilipendio dei Partiti politici ricorrendo, 
allo menzogne, al turpilequio ed alla calunnia a. 


è 


‘ Giunta delle elezioni (0° 

La Giunta dello elezioni nella riunione privata dii: 
ieri ha preso le deliberazioni seguenti: Ù 6 

Caserta, relatore Musatti, Convalidati:. Visoochi, 
Ciocchi, Marciano, Morisani, Tosti, Beneduce, 
Casertano, Mazzarella, Tercione, Turano e-Lollini. | 
Sospesa ogni decisione per Bonocore per proteste e per; 
corruzione e per De Micheli per un nuovo computo 
di voti in aleune sezioni. Ped 4 

Reggio Calabria, relatore Faloioni. Convalidati: 
De Nava, Albanese, Filesi e Nunziante. Sospesi: 
Caminitti, Evoli ‘6 Cappelleri. 3 

Alessandria, relatore Carboni=Boi. Convalidati:; 
Brezzi,  Murialdi, Tassinari, Belloni, Reozlonti;: 
De Michelis, Pistoia, Barracco, Scotti, Brusasca e' 
Maresonlchi. Sospesù ogni decisione per Zanzi e 
Zerboglio, 

Napoli, relatore Carboni-Boi, Convalidati: Sandulli, 
Rodinò, Degni, Rocco, Vacca, De Martino, Seialoja; 
De. Nicola,  Pezzullo, Porzio e Labriola. Sospesi: 
Chianese, Improta, Girardi, Beneduoe, Sifola e 
Mixiano; quest’ulimo per condanne riportate. 
Caltanissetta, relatore Carboni Vincenzo. Convali» 
dati tutti e. cioè: Pasqualino- Vassallo, Lo Piano, Ca- 
laianni, Caseino e Vasesllo Ernesto. 
Torino, relatore. Spetrino. Convalidati: Faeta, 
Rossi Cesare, Bevione, Boselli, Crispolti, Marconcini, 
Fino, Frola, Casalini, Romita, Morgari, Barberis, 
Bellagarda : Pagella,  Buggino,: Gaj, Raberzana e 
Olivetti. Sospeso: Misiano per condanna di diserziine, 
Bologna, relatore Cascino. Convalisdati: tutti e 
cioè: Milani, Bombaeci, Bentini, Marabini; Graziadei, 
Zenardi, Grossi e Vacirea, Pi, 
Perugia, relatore Cascino. Convalidati: Fari d 
Ciccotti, Fara, Sbaraglini, Brugola, Ciuffelli, Gallen. * 
3, Cingolani o Meschiari, Sospeso Amici G. "SALI 
ui 


Il problema delle pensioni di guerra 


Sul funzionamento dei servizi per l'assistenza 
militare e le pensioni di guerra si é molto disensso, 
non sempre con competenza, non sempro con sere- 
nità di apprezzamenti, 

Anche sulla stampa la polemica ha assunto for-. 
ma di critica spesso violenta. Abbiamo voluto quin- 
di farci un concetto esatto sul modo come' si svolge 
il lavoro negli uffici del cessato Ministero delle Pen- 
sioni ed accertare in ‘modo pratico l'utilità dello 
innovazioni da varie parti proposte. ; 

Si lamenta anzitutto che sono occupati troppi 
locali, ‘e che troppo. personale 6 addetto a quei ser- 
vizi. Si dimentica. per6 un particolare che non é' 
privo di importanza che ‘cioé non si tratta solo dî 
liquidare pensioni, ma. che glì ‘uffici del cessato 
Ministero hanno anche questi compiti: A 

La liquidazione dei soccorsi giornalieri alle fa. 
miglie dei richiamati alle armi; 

la liquidazione dei sussidi straordinari agli 
invalidi di guerra, si militari malati; ‘alle famiglio 
dei caduti; x 

l'assistenza militare nelle varie forme, dai soc- 
corsi.ai sussidi, alle pensioni, alle cure; alla protesi, 
alla rieducazione, alla protezione degli orfani dei 
territori occupati in virtù dell'armistizio; 

tutto lo Stato. Civile dei militari in campsena 
ossia redazione, rettifiche, comunicazioni ai Sit- 
daci degli atti di morte, accertamenti sulle cause 
della morte, È 

Si dimentica ‘che nei locali del cessato Ministero 
hanno sede anche l'Opera Nazionale di protezione 
ed assistenza degli Invalidi di guerra, e la Federar 
no delle Opero di Assistenza tra militari mutilati; 
ciechi, storpi, e ‘che l'occupazione del ‘€ Palazzo! 
degli esami » al Viale del Re ha soltanto lo scopo 
di liberare altri locali che possono essere adibiti 
ad usi d’abitazione, 

Si dimentica che gli Uffici Provinciali per Jo 
pensioni di guerra oltre .il compito materiale di' dos 
sumentare e trasmettere le istanze di p nie; 
hanno anche quello che vale moralmente ben 1 
di assistere in vario forme con l’aiuto, il configlio; 
Wlindirizzo, tutti quanti sono stati colpiti dalla guesta; 
© Nel valutare il numero delle pensioni liquidata 
mensilmente si afferma che delle millo liquidazioni 
giornaliere, circa 500 sono liquidazioni ‘provvisorie 
che nessuna influenza hanno sull'economia genera» 
le del lavoro. Questo é un errore superficiale. Anzii 
tutto le liquidazioni provvisorie non raggiungono’ il 
30 per cento del totale. In secondo luogo occorte, »*% 
tener presente che la liquidaziono provvisoria fu 
istituita perché gli aventi diritto non dovessera 
attendere lunghi mesi che la documentazione della 
loro istanza fosse completata ma che îl fondamento 
é unicamente quello di liquidare, senza tener conto » 
di quelle tassativo disposizioni che prescrivono 
determinati accertamenti. Li 

Le liquidazioni provvisorie quindi, se saranno un 
giorno rivedute per esser convertite in definitive, lo; 
saranno quando il problema delle pensioni di guerra 
non solo avrà perduto îl suo carattere assillante, ma 
avrà raggiunta la soluzione, 

Altro appunto fatto non agli Uffici ma al logisla. 
tore, è quello che riguarda il godimento, da parto dei, 
militeri invalidi dell'assegno di convalescenza du- 
rante le more della liquidazione della pensione. 

Una procedura siffatta che fu stabilita dal Decreto 
Luogotenenziale n. 865 del 10 marzo 1917, porta in' 
apparenza l’effetto di una duplicazione di pagamenti! 
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"i Tai dell'Oriente 


—{(FIABA DI NATALE) 
i TRADUZIONE DAL RUSSO 


celebr: 5 ilov, testè assas- 

licista Mi 0. Menscikov, testè ass 
Toi di îi TRIO Lontli e Trozki, scrisse questa a 
Y doro la detronizzazione del Sultano Abdul Hami 


‘è dello Scià Mohamed Ali 
È anni addietro appariva SORERpoe 
a ‘ehera ibul uno stesso e medesimo 
a pedana oleato, estenuato, dagli 
‘occhi ooo Ben chiedero permesro ad alcuno, 
| dI guardia: armata fino ai denti, egli pe 
che due capitali e Sinfrodame TESE ROn ; 
‘negli a} i dello Scià e del  Fadiscia, 

5 fra ri perse) un sog o unarealtà ? Venne 

BEL Lo in santo di Oriente aveva portato 
vi pu ordine: « Ombra 


5 ledesimo 
fi due sovrani lo stesse 8", falde dell’Ararat, sulle 


n î Leo Babe, domanda se sO, ea: 
iti ri à tà del , 
e, SR il dervis sparì, 
sa gra ato nell’aria, Un folle terrore 
en i e Sotentissimi monarohi, Essi non 
: È ia si pe ciò fosse loro accaduto nel 
È i, mea una profonda inquie- 


me l'angoscia che 


n sm gegrato, 
ona po Erto ll gaîco Arera. 
nino grana 


Lo Scià come pure il Padiscià non si guevano 
per soverchio zelo nella fede dei loro. padri, avendo 
assaporato laraffinata educazione europea corfutirice 
dello spirito e del corpo. Ma ambedue sapevano che 
nell’Oriente, sopratutto nella lontana India murssul- 
mana, dove si arinidano.tutt'ora le seriose dot- 
trine di Brahma, di Budda e di-Zoroastro,esistoro dei 
santi profeti e chiaroveggenti, i quali si trovano in 
continuo, contatto. con.la Forza Superiore, Essi dae 
pevàno coke Ararat: dl piùsaero morite*lell’umani 
più antico del Sinai e dell'Olimpo. Sull’Ararat i 
fermò, dopo la sciagura universale, l'arca di Noè e di 
là si diffuse il genere umano. Aderco il gran 
trova fra tro imperi, innalzandosi y' il cielo como 
un altare gigantecco che vuol essere adorato dalle 
tro nazioni. Ma la catastrofe mondiale è dimentivata, 
e la fiacca posterità di Noè ha di nuovo. corrotto ie 
carne e lo spirito, ha di nuovo emesto verso il ‘cielo 
il fetore dei suoi delitti. Pessima pure è la condotta 
degli innumerevoli popoli dell'Occidente, del Sett - 
trione e dell'Oriente. Ugualmente iniqui sono i figli 
di Sem, di Cam e di Jafet. 

L’Ararat è deserto. Prgendo. alt; 
la sua cima nevosa,pare quasi che d. Iontanarsi 
dallo, terra infetta per più avvicinare al cielo. Si 
Jenzio e mistero, eterno silenzio e divino mistero, 
riposano sulla sua fronte argentina, sollevandosi 
al di sopra dei tuoni e delle tempeste. 

I due monarchi dell'Oriente arrivarono contempo- 
raneamente al sacro piede del monte. Tutti e due 
domandarono contemporaneamente dello sconosciu- 
to vegliardo Sciogakatelian, il quale nos era altro 
che un monaso della millenaria chiesa atmenti, un 
veochio e canuto eremita, che si sarebbe detto coe- 
taneo di Noè, I Curdi indicarono Ja spelonea dove 
egli abitava. Senza lasciare che lo Seià ed il Padiscià 
pronuncisssero le prime parole cortesi di saluto, 

eremita disse: ; 

I - To vi aspetto, Siete mandati qui per udire delle 
rivelazioni. Conoscerete il vostre destino, Ma per 
questo dovete preparerri con pemitonze, digtoni © 


‘a. le nuvolo 


preghiere. - 


gran monte si | 


Quaranta ‘ni durò la preparazione; poiin una 
sera primaverile, sul tramonto del sole, il vegliardo 
condusse i monarchi alla tomba del santo e cr- 
dinò di guardare la cima dell’Ararat. Al tramonto 
del soleîl gioco della tuce e delleombre è meraviglioro 
gui versanti delle montagno. Dall’ azzurro-violetto 
del crepuscolo balzan fuori le rosee faccette dei 
ghiacciai ardenti d'oro. e. di scintille di diamanti. 
Da lontano le rupe, le. gole, i crepacci o gli abis- 
si cambiano ogni attimo i loro contorni. Si può pen- 
sare.che qualcuno invisibile e niisteriosa scrive, con 
ombre e colori qualche cosa di perenne il cui senso 
è accessibile solamente ai giusti. 

— Vedete questo movimento di luce? To lo osserve 
da cent'anni dalla mia spelonca. N 

Dal santo che è qui sepolto, ho imparato a compren- 
dere i segni al di là delle nuvole. Sono scritte dalla 
mano stessa dell'Arcangelo che fu messo a suo tempo 
a guardia delle porte del paraciso, con una spada 
brillanto come il sole. Ascoltate dunque, o zari del- 
l'Oriente, il vostro destino! Nella lingua'ora dimen. 
ticata con la quale Adamo parlava sl Signore vi è 
decretata la caduta, la perdita dei vostri troni e 
l'umiliazione ingloriosa del vostro potere. Ecco cosa 
dice l'Arcangelo cen i moti della sua spada girante: 
* Voi, padroni dei vostri regni, non nitte nè peggiori 
nè migliori dei vostri antenati, ai quali Iddio aveva 
dato il re sopra i vostri popoli. Anzi, voi siete 
forse migliori di alcuni di loro. Siete pi 
di parecchi, siete più clementi di molti, più benevoli, 
più equi, più religiosi. Ma in voi si è spento il corag 
gio leonitio dei rostriantenati, è sparita in voi la fa- 
coltà di dominare gli uomini. Siete stati pesati sulla 
bilancia del Destino e trovati lepgeri. Tale è la vo- 
lontà dell’Eterno : trionfine Ja potenza e l’audacia, 
muoia la debolerza il eri nome è il some collettivo 
li tutti i peccati è. 

T due iandi orientali, lo Selà e il Padiscîà, 00] 
tremite nol cuore seddero bocconi, Essi volevano 
diro molte cose e -0n potevano proferire verbe. 

— Eeco ciò che risponde l'Arcangelo allo vestra 
domanda non espressa disse Poremita: 


voi soli siete colpovoli della decadenza dei 
vostri popoli ; forse voi lo siete meno degli altri! 
Scno colpevoli i popoli steesi, la loro natura che si è 
allontensta ‘della divinità, la loro bassa apostesia 
delle leggi dell’Eterno, Ciò che fu altre volte sarà 
tempre, Conte prima del diluvio Iddio si rattrietò e 
“si pentì di aver creato il genere umano, così è.ora; 
così sarà in eterno. Solo i fedeli si salveranno! Gli 
empi periranno.!). 

Di nuovo caddero in ginocchio lo Scià ed. il Padi- 
seià; pervasi da un,sentimento indicibile, essi tenta- 
rono ancora di dire qualcosa e) messo divino, ma non 
vi riuscirono. ‘ 

— Allo parole che Pabitante della Luce legge nei 
vestri cuori, eccò ciò che risponde con la sua spada 
scintillante: « Voi volete diro che pei vostri popoli de; 
siderasto sinceramente ogni felicità e che ogni vostro 
sospiro s' accompagnava del pensiero al loro benessere. 
Allah appre le vostre intenzioni nel giorno del 
giudizi ntenzione nor è che l'ombra dell’adem- 
pimento.: esss è come un sogno futile. Guai a coloro 
che disegnano e non'attuano! Guni gi. pusillonimi | 
Hl fico sterile vieno alterrato e gettato nel fuoco ! a 

Lo £cià è il Padiscià si stesero in terra. « Alleh 
sebar !d'— bisbigliaronò le loro lebbra tremanti. 

— Voi volete dire — continuò il vegliardo — che, 
«esenda stati colpiti dallo scompiglio dei vostri po- 
poli, siete andati con abnegazione iheontro ai diversi 
cambiamenti. Siete disposti a rinùnziare alla vostro 
autorità; Tutti e due avete concesso ai vostri popoli, 
‘mediante i loro uomini migliori,il dirittodi compilare 
delle leggi nuovo e più ‘perfette. Non avete impedito 
alla virtà e alla ragione di trionfare sul male. Ecco che 
ve ne dice il meseo' dell’Eterno!: « Voi avete voluto e 
non avete potuto ; avete desiderato e non avete e 
lettunto. Avete avuto il potero e l'avete tradito, E il 
potere vi tradirà a sua volta e sì ocolieserà dalle vostre 
mani è. 

Nel Sud i ramonti sono rapidi, 1] erepuscolo seuro- 
violetto avriluppò dapprima tutta ls pianura, poi 
s'inalzò fino si versanti del monte sacre, e la cima 


gi spense. 


Lungamente ancora pregò l'antico vegliardo in una 
lingua ‘sconosciuta, e poi tutti e tro scesero al piano, 

La seconda e la terza sera, al tramontar del sole;' 
il-pio vegliardo traduceva ai monarchi î segni dol. 
l'Arcangelo, tracciati sni versanti dell’Ararat. Nella 
quarta sera le visioni sparitono: l’a'.itante della Luce 
li lasciò. Venne ordinato di mantenere sull'accaduta 
il più profondo segreto, di non scriverlo nè diffone 
derlo, così che il testo. originale della rivelazione 
divina rimese ignoto. Lo Scià edil Padiscià, seomenti 
per la tremenda profezia che ben presto sarebbero 
detronizzati, mestamente si scambiarono le proprie 
idee, passando tutta Ja notte nella stessa tenda,' 
e rammentarono i segni dell’Arcangelo. 

— Io ho così capito le.parole dello Spirito — disse 
il Sultano: - Sono necessari non già progetti, bensi 
il loro adempimento. Non è che manchino una nuo= — 
va fede, una nuova morale, una nuova. equità, un 
nuovo ordine. No. La deficienza consiste in questo: 
che la vecchia fede, la vecchia morale, la vecchia 
il vecchio ordine si applicano malamente, 
—Voi avete, maestà, perfettamente interpretata 
zione, Se il debitore non fa onore ad una sua 
vecchia obbligazione, il guaio non consiste, in ciò. 
che la cambiale è vecchia, ma in ciò che essa non è 
pagata. Invece del denaro viene portata al creditore 
una nuova bella cambiale: e questo si chiama da 
noi riforme. Come se fosse detto con ciò qualche cosa 
cli nuovo e di necessario. Non è la cambicle che è; 
ssario è il pagamento. Non è verò È, 
proprio così, maestà. Anche io ho capite 
ln rivelazione precisamente in. questo senso. Il 
Creditore della vita - Allah, cho il suo nome sia' 
benedetto in.eterno!-- il Creditore della vita, al prime 
cipiare deî tempi, pose alle creature della terra le 
sue condizioni. I popoli consegnati a nei dal Ciela É 
hazino le proprie esigenze incontestatili od immrutia mi 
bili... 

— E questo condizioni - interruppe lo Seià - do 
vono essere adempite con tutta la severità del petto 
cen il Signore, Così ho capito l’Arcansele. La natu. 
ra-dell’uomo edella società - è un documento come.» 


confronto del passa: 0 
procedura il militare invalido subiva l’accer- 
r o sanitario definitivo e dopo venivano esple- 
e le pratiche per il collocamento in congedo. Da 
giorno cessavano gli assegni di convalescenza a 
i compiva la liquidazione della pensione. Oggi non 
più così. Dopo l'accertamento definitivo le pratiche 
Pinyio în congedo e per la liquidazione della pen- 
si svolgono contemporaneamente ed il militare, 
stesso modo di prima, percepisce l'assegno di con- 
dal giorno della visita collegiale a quello 
congedo che avviene pochi giorni dopo la liqui- 
idiazione della pensione. 
' | Negli uffici liquidatori si dice, regna una certa con- 
ione. Nessuno nega esista agglomerazione d’istanze 
non sarà malo indagare ed accertare la causa prin- 
le, L’affollamento delle istanze è avvenuto negli 
itimi mesi. Perchè ? Anzitutto per l'intervento di 
più benefiche e più larghe disposizioni ed in 
luogo perchè la maggior parte degli aventi 
‘diritto trovavano non lieve vantaggio a non inoltrare 
istanza di pensione perchè preferivano continuare 
peroepire il trattamento di soccorso giornaliero — 
molti casi più favorevole di quello di pensione — 
che è venuto man mano a cessare con 
ila smobilitazione delle classi, 
Si lasci tempo, quello che in tutte Ie.cose umane è 
io, e si vedrà che anche la confusione sarà 
‘eliminata. } 
1 Veniamo ai rimedi che si propongono ed a quello 
Plc più si sente ripetere: il decentramento 
“ael servizio di liquidazione, da affidare ad organi 
|periferici, per esempio ai pretori. 
‘|. Anche questa è una affermazione seducente, ma 
tdi nessun contemto pratico, 
Occorre notare che le onùse dei ritardi nelle liqui- 
.darioni delle ‘pensioni alle famiglie dei onduti, sono 
rincipalmente due: la lentezza nella, raccolta dei 
{documenti di stato civile e delle informazioni delle 
® {Autorità locali, e la difficoltà — determinata da varii 
dini di cnuse — di ricevere gli atti relativi alla 
{morte. Questi atti, redatti dagli enti militari sono 
 fbutti raccolti in un Ufficio centrale: L'Ufficio di stato 
‘civile deî militari in campagna. Il decentramento che 


leeduee molti avrebbe forse un utile etfetto, quello 


ione, a chì li chiederebbe il pretore ?- All’Autorità 
‘centrale ?- Ed allora tanto varrebbe che il pretore 
iviasse al contro i documenti che ha raccolti. Alle 
le autorità locali militari ? Quelle che oggi sono 
osusa maggiore del ritardo e che non rispondono 
ad ordini del Ministero ? Il pretore, ad esempio, di un 


jpaese del Lazio raccoglierebbe — è vero — con tutta | 


lecitudine i documenti che deve fornire il muni 
locale, ma dovrebbe pai rivolgersi al Deposito 


lai Palermo o di Cagliari o di Cuneo dove il militare 


‘prestato servizio. Eppoi come deciderebbe sulle 
istanro il pretore di X ? Certo un po’ diversamente 
!da quello di Y. E la disposizione legislativa conte- 
inuta nel Decreto tal def'tali,come sarebbe interpretata 
‘dal pretore X ? Certo in modo antitetioo che da Y. 
| | Basti questo a dimostrare come il rimedio sarebbe 
imalo peggiore. Esistono talune situazioni che certo 
{sì soni determinate per la scarsa esattezza di previ- 
‘sioni, situazioni che non possono eliminarsi se non 
‘con intensità di lavoro, con fervore di volontà. 
‘ E però non si discuta con facilità eccessiva di 
!problemi che hanno troppa importanza e troppa 
{complessità perchè con un tratto di penna ‘possa 
‘trovarsi la risoluzione. È 


i toi ————— 
# 2, 
Esposizioni e Congressi 
FIERA CAMPICNARIA INTERNAZIONALE 
sj È A MILANO 
‘© Nella primavera’ dol' 1920, si terrà a Milano Jé 
iprima Fiera campionaria internazionale, Talo fiera 
Isi terràin seguito annualmente, e con essa il Comitato 
‘promotore si propone. di sopperire alle lamentate 
st di organizzazione, favorendo fra i consu- 
'matori una più larga conoscenza dei nostri prodotti. 
*. Infatti, soopo della « Fiera campionaria di Milano + 
‘€ di creare un mercato che ponga in diretto rapporta 
produttori con gli aoquirenti del mondo intero, 
ituendo incerto qual modo alla visita dei Commessi 
(Viaggiatori e Piazzisti delle singole Case, la v 
iéhe l'acquirente fa in breve spazio e in breve tempo 
Ja centinaia di Ditte, con molte delle quali é già in 
maprrte con cui desidera entrare in relazione di af- 


: Quindi la Fiera campionaria non é un’esposizio- 
fno, ma un vero e proprio mercato, e per esservi 
famimeszo 6 necessario dimostrare le proprie qualità 
‘di fabbricanti edi essere considerati tali secondo le 
‘norme di apposito regolamento, 
| La iniziativa è degna di ogni elogio, ed è una con- 
ferma della buona volontà di tutti per incoraggiare 
‘dustriale, in un tempo in cui, più che mai, abbiamo 
‘bisogno, per quanto possibile, di liberarci dalla 
ì p - 
‘gezione economica straniera, almeno per quelle 
ci che noi siamo in grado di fabbricare. 
j Contribuiremo così a migliorare la situazione della 
inostra bilancia commerciale, e, di conseguenza, del 
nostro credito all’estero, 


i D osv. Arturo Zapponini direttore proprietario 

della Guido Monaci, ci prega di avvertire il pubblico 

iche il tempo utile per le variazioni ed inserzioni da 
odurre sulla Guida per il 1920 scade col giorno 

‘80 del corrente mese.. 

. Rivolgersi all'Ufficio in Piazza Rondanini 33 p.p. 

‘telofono 1959, 


i GUIDA MONACI 
Ì 


Fi Abano sempre più la nostra produzione in-, 


Camera di Commercio 


Abbiamo pubblicato ieri un riassunto della seduta 
consigliare della Camera di Commercio, tenutasi avan- 
tieri. Diamo\ora per esteso quanto in tale seduta è stato 
trattato in merito alla politica degli approvvigiona- 
menti. 

Tl ons. Zarù, commentando le comunicazioni fatte 
dal Governo al Parlamento per mezzo del Sottosegr. 
per gli spprovvigionamenti, constata anzitutto come 
il Governo sia ancora ben lontano da un chiaro orien- 
tamento nella grave situazione, mentre dimostra di 
non agire în base a criteri precisi e a direttive sicure. 

Crede quindi opportuno che la Camera di Commer- 
cio di Roma, la quale — all'unisono con le consorelle 
— insiste da anni affinchè il Governo ritrovi le vie 
maestre ed affronti energicamente l’unica soluzione 
possibile dell’arduo problema, riaffermi i suoi con- 
cetti enon soltanto a nome della classe, ma sopratutto 
nell'interesse dei consumatori, poichè anche la alasse 
commerciale e industriale fa parte essa stessa della 
collettività dei consumatori, di qui è ben più impor- 
tante preoccuparsi. 

Rileva come la Camera di Commercio possa pren- 


dere atto con legittimo compiacimento delle dichia- 


razioni fatte dall’on. Murialdi in merito alla incapa- 
cità dello Stato a raccogliere, requisire, conservare e 
distribuire le mervi anche soltanto le più necessarie. 
Basandosi su questo fondamenitale riconoscimento, 
1 consigliere Zarùà onserva come sia ormai tempo di 
abbandonare, in siffatta delicatissima ‘ materia, la 
serie degli esperimenti ispirati a concezioni teoriche 
ed astratto e ad erroneé prevenzioni, per cedere il 


| campo alla normale funzione delle incoercibili leggi 


economiche, ridonando alle inessuribili energie pri 
vate piena libertà di movimenti. 

Propone il seguente ordine del giorno che rispec- 
chia le considerazioni da luì svolte: 

« La Camera di Commercio di Roma, in presenza 
della recente discussione sulla politica degli approv- 
vigionamenti e consumi; 

‘prende atto di quanto venne riconofeiuto dallo 
stesso Governo che cioè lo Stato è per sua natura ina- 


datto a rascogliere, ricevere, conservare e consegnare . 


mercì; . : 
depreca la prosecuzione di qualunque tendenza 
accentratrice da parto dello Stato ; 

sognala i pericoli derivabili dal prospettato am- 
pliamento a carattere definitivo di organi che tende- 
rebbero a rendere permanente ciò che poteva accet- 
tarsi solo in via precaria ed a oreare artificioze esi- 
genze diretto a giustificare la loro insussistente ra- 
gione di essere; 

ritiene che il sistema dei consorzi di approvvi- 
gionamento e distribuzione contenga. il pericolo di 
eliminare la concorrenza e sopprimere la ricerca dei 
minori costi; , 

ammette che per alcuni speciali prodotti abbia 
lo Stato ad esercitare ancora azione diretta e di con- 
trollo ; è 

ma invoca il più sollecito ripristino della totale 
libertà dei commerci, come unico mezzo per avviarci 
nell'interesse superiore del Paese al ritorno normale 
dei traffici e della distribuzione e quindi della concor- 
renza di produzione e di commersio sola e vera tutela 
del consumatore $ Ò } 

e constata che tutti i tentativi di sostituzione e 
fondamentali sistemi economici già funzionanti, ispi- 
rati a teoriche formule ed a viete: ioni, hanno 


‘‘invrealtà dimostrato, oltre il danno del Paese, ‘una 


vana mania di innovazioni, pit che una esatta valu- 

tazione di metodi ed una chiara visione di rimedi ». 
Dopo brevi osservazioni del consigliere Asscarelli, 

la Camera si dimostra pienamente consenziente con 


| il consigliere Zarù ; cui — su aspre. del consigliere 


Cremonesi — rivolge un voto di vivi ‘plauso, ap- 


| provando nnanime l'ordine del giorno. 


QUIRINALE — Accompagnato dall’aiutante 
di campo, gen. Cittadini, dal gen. Clerici, 
dal magg: rta ‘e dal comand. Moriundo 
S. M. il Re si é recato a Fiumicino per rendersi 
personalmente conto dei risultati della campa- 
gna antimalarica, iniziatasi or sono due anni 
sotto la guida del sen. Grassi. 

S. M. il Re, visitato l'interno delle capanne 
dove vive metà della penerizione della borga- 
ta e le vicine località di Porto Vecchio e di 
Porto Nuovo, si é fatto illustrare dai prof. 
Grassi e Sella i recenti metodi di distruzione 
delle larve e delle zanzare malariche e si € 
fatto’ assicurare dal prof. comm. Massea, vice 
dir. della Sanità Pubblica, che la Direzione di Sa- 
nità si occuperà vivamente del problema. — 

Quindi dopo aver assistito all’inaugurazio- 
ne del nuovo metodo di cura del dott. Pais 
per i malarici cronici, S. M. ha fatto ritorno 
a Roma. 

PALAZZO MARGHERITA — S.M.la Regina Ma- 
dre coni dignitari di Corte delle due R. Case ha 
assistito alla funzione, svoltasi in forma pri- 
vatissima, dell’inaugurtazione  dell’ottavario 
pa la novena di Natale, nella Cappella del 

udario. 3 

VATICANO — Il Santo Padre ha ricevuto ri- 
in private udienze : l’e,mo card. Basilio Pom- 

ili, vescovo di Velletri, Suo vicario generale ; 
o card. Gaetano -Bisleti, prefetto della S. 
Congregazione dei Seminari e delle Università 


degli Studi ; mons. Nicola Audino, vescovo di 
Mazzara del Valle; mons. Emanuele Mignone, 
vescovo eletto di Arezzo con il canonico d. An- 
elo Pierattini; mons. Giovanni Costantini ; 
È Antonio 4Garcia-Valdecasas S. J. 

La prodiea dell’ Avvento. Teri mattina il Santo Padre 
dre, il $. Cuollegio dei cardinnti, i Prelati e gli altri 
soliti ad intervenire assisterono alla predica del. 
l'Avvento detta dal predicatore apostolico P. Luca 
da Padova. 

L’abiegato Pontificio — Iersera partì per Madrid 
mons. Gennaro Di Somma, Ablegato Pontificio, 
che si reca colà per recare la berretta cardinalizia 
che il Re Alfonso imporrà solennemente all’e.mo 
cardinale Soldevila y Romero arcivescovo di Sarsa- 

0ZZa. 

S°Ta sedo arcivescovile di Arezzo — Il Santo Padre 
ha elevato alla dignità arcivescovile la diocesi di 
Arezzo. Questa già godeva del privilegio del Pallio 
proprio degli Arcivescovi L'attuale disposizione 
pontificin, concedendo un nuovo onore alla Sede 
di Arezzo, nulla muta nella sua situszione gerar- 
chica, perchè quell’ illustre diccesi di Tosesna 
già prima era immedintamente soggetta alla Santa 


sode. x a 
Si Pi 0. R. 

LE AUTORITA’ CAPITOLINE PER IL PRESTITO 
NAZIONALE. — Il Sindaco di Roma ha pubblicato 
un patriottico manifesto invitante tutti i cittadini a 
contribuire alla riuscita del nuovo Prestito Nazio- 
nale, 

L'appello, dopo aver esaltato le passione, la fede ed 
il volere di Roma durante tutta la guerra, ricorda co- 
me sia « vano ogni entusiasmo, vana ogni espreesione 
di gioia e ogni palpito d’amore che non sî sappiano 
conoretare in realtà durature, e nescuria ora nella 
nostra storia fu più difficile di questa che attraver- 
siamo, dolorosa tanto. più perchè sopravviene dopo 
il conseguimento dei beni della Patria più a lungo ago- 


_gnati e più aspramente conteri. 


Cinquemila Romani — così conclude il manifesto 
— sepolti sotto le nevi alpine e nelle pietraie fangose 


«sì insegnano la via del dovere. 


Ancora una volta, per la salute della Patria, Ro- 
ma sia la prima: esempio a tutte le città, a tutti 


cittadini d’Italia ». ; Fo 
Il manifesto — oltrechè dal Sindaco sen, Apolloni, 


è firmato da tutti i consiglieri comunali. 


=. 


Par Ja soluzione della crisi edilizia. 


Tl Comitato Centrale Edilizio per Roma, presieduto 
dal Ministro Darte Ferraris e con l'intervento del 
sen, Apolloni, Sindaco di Roma, ha compiuto la pri. 
ma fase dei suoi lavori, ed ha già assegnato 24 milioni 
all'Unione Edilizia Nazionale ed altri 15 milioni al- 
l'Istituto per lo Case Popolari di Roma per costru- 
zioni nell'interno e nei margini del piano regolatore. 
Tali anticipazioni del Tesoro corrispondono soltanto 
ad una parte dell’importo delle costruzioni che, me- 
diante le anticipazioni stese, possono iniziarsi. prov- 
vedendo intanto ‘alla regolarizzazione dei mutui. 

L'Istituto per le Case Popolari che aveva già in 
corso di avanzata costruzione 5 grandi fabbricati 
nel Quartiere Trionfale. (2000 vani) ed a S. Saba 
(400 vani), c l'Unione Edilizia, la quale costruirce per, 
conto di cooperative, specialmente .di impiegati, 
provvedono con i fondi speciali per Roma a costru- 
zioni sopratutto, a tipo rapido, di casette abbinate e 
palazzine a due o tre piani. Sono già cominciate le 
costruzioni a piazza d'Armi (600 vani), al Testaccio 
(600 vani), al Quartiere Trionfale (2000. vani), a via 
Donizetti e Via Nizza (650 vani), a via. Tevere (250 
vani); e sono state già appaltate le case dei salariati 
dello Stato al yiale delle Milizie e fuori Porta S. Gio- 
vanni (500. vani) ;. mentre sono in corso di appalto 
100 casette per la Cooperativa « Casa Nostra » a S. 

Sono in corso di studi e saranno appaltati entro 
il 15 gennaio gruppi di Case Popolari al Quartiere 
Industriale fuori Porta S. Paolo e di Case Economiche 
per impiegati a S.Croce in Gerusal Montever- 
de ed în altro località per un complesso di oltre 3000 
vani, oltre a quello assunte dai due Enti, sono, in 
corso altre iniziative cui lo Stato ha dato il suo con- 
corso nei mutni : fra osse'il quartiere della Coopera- 
tiva Vincenzo Riccio al viale Flaminio (2600 vani), 
che si inizia in questi giorni equella dela Cooperativa 
postelegrafonica al viale Manzoni (1000 vani). 

Il Comitato Centrale Edilizio per Roma ha inoltre 
assegnato 10 milioni per ciascuno ai due Enti pre- 
detti, e 10 milioni le sistemazioni stradali al Comune 
di Roma; affinchè d'accordo inizino subito la costru- 
zione del primo nucleo: di una borgata-giardino, va- 
lendosi, ove occorra, della facoltà di esropriare il 
terreno pel suo valore rurale, secondo le ultime norme 
legislative, 


PER L'AMRIVERSARIO. DELLA MORTE DI 
OBERDAN — Ricorrerido ieri il trentasettesimo 
anniversario del martirio di Oberdan, gli studenti 
d'ingegneria del nostro. Ateneo hanno voluto riunirsi 
in un aula della Sapienza por commemorare l'eroe 
triestino, 

Hanno parlato, applauditi, gli studenti Giardino 
e) Bartholomais, tratteggiando la figura del mar- 
tire. 


j = 
i GLI ZARI DELL’ ORIENTE 


fosse traccisto nel Cielo. Le cosidette leggì naturali 
‘e sociali sarebbero le condizioni del Creatore, per 
Wl'osservanza delle quali si accorda la vita.Se non os- 
iservate ‘le condizioni, se solamente rinnovate la 
leambiale ‘e non pagate nulla, incomincia il redde 
i nationem, e credetemi — ha detto il messo dell’Eter- 
‘mo — nemmeno un centesimo sarà perdonato! 
| Perchè Allah è onnipotente e il suo braccio è 
tpossente | 

i Dopo qualche minuto di penosa riflessione, il 
‘Sultano osservò: Voi rendete esattamente, maestà, 
‘il senso delle profetiche parole. Per quanto mi ricordo 
iflvegliardo ha detto poi: « La punizione divina inco- 
'mineia con questo:la vita del debitore negligente, an- 
!ghe se fosse stato peril passato un grande popolo, si 
ireduce in una prigione, in un Imogo buio, fetido, 
isistretto, privo di libertà, privo di buon nutrimento, 
{ privo di lavoro gradevole e produttivo s, Guardate - 
ei ha detto il messo della Luce — i vostri popoli 
‘e il loro ripugnante squallore. Sembra come se 
| wivessero in uria prigione di debitori. Scura e povera 
lè la loro esistenza. Non vi è libertà solo per opera di 
‘hi comanda. Come un soffitto su una prigione l’au. 
{torità è troppo in alto per la plebe. E non è l'autorità 
'Ghe molesta. Più sensibili sono le restrizioni della 
libertà dal basso e dai fianchi, dal seno cioè dello 
{stesso popolo indisciplinato che ha perduto l’armonia 
l'aello spirito. Tutti sembrerebbero trovarsi in preda 
a un panioo inspiegabile: si urtano e si mutilano l'uno 
Paltro. Questa delinquenza, sviluppatasi man mano 
iin’a un grado insopportabile, e la poca sicurezza 
I dei diritti tengono ogni cittadino come in una gabbia 
‘ gotta il timore di perdere l'onore, gli averi e persino 
la vita. 

1 Nella sovietà infetta dalla delinquenza, tutti sem- 
‘| breno messi in arresto e incatenati. Avrieno che 


i giò benamati dal Signore ovoredenti, già. 


pieni d’ingegno e di superbia, sopportano un nutri- 
mento da carcerati e i lavori forzati. 

— Voi avete, maestà, ben fitenuto il paragone 
del vegliardo - disse lo Scià, E? semplicementeorri. 
bile il guardare fin a qual punto sono infette le fetide 
tane dove si ricovera la nostra popolazione rurale 
malata ‘e degenerata, E pensare che i persiani come 
i turchi sono popoli che vantano un glorioso psesato, 
sono i discendenti di razze già forti e fiere. 

«Il solo fatto — ha detto l'angelo — che, sul finire 
dei lunghi secoli, i milioni dei vostri sudditi si sono 
trovati allo stato di delinquenti che languiscono 
in prigione, dimostra che questi popoli hanno vera- 
mente trasgredito a qualche legge divina, a qualche 
patto con la natura. Essi sono etati gettati dallo Zar 
dell'univérso in prigione, ma se non seguirà un onesto 
pagamento dei conti, si proseguirà col rigore anche 
più grande. Accorreranno i guardiani ed i carnefici, 
ascorreranno popoli — conquistatori, e vi costringe- 
ranno - ora ancora liberi - a diventare echiavi, 

— Oh, sit — soggiunse il Sultano. I terribile il 
seguente punto della profezia: « Così dice Colui che 
tiene le tenebre e la luce: gl’infedeli saranno per 
forza resi alla fede; i disonesti, i non sobri, i disoh- 
bedienti, i pigri saranno mediante un giogo pesanto 
resi alla virtù, alla sobrietà, all’obbedienza, alla legge, 
al lavoro! I ribelli contro la mano divina che puni- 
sce saranno sterminati! Coloro ai quali la schiavitù 
non sembrerà un sufficiente castigo saranno con- 
dannati a morte. La sentenza di morte sarà la loro 
vita depravata. Il peccato esaurisce la forza, la de. 
bolezza conduce alla fame e alla degenerazione. 

— Consolante e terribile allo stesso tempo è stato 
1 sapere — disse lo Scià - che all'infuori dell'antorità 
terrestre, ora così debole, i popoli sono guidati dallo 
scettro divino, invisibile, ma ferreo. Consolante e 
terribile è il sapere che simultaneamente c’è una via 
salutare: il sottomettersi alla volontà del Signore; 
e un inevitabile supplizio: il non sottomettersi, Vorrei 
sapere, maestà, se io abbiagiustamente capito il senso 


della profezia concernente la via della. salvezza. 
Mi pare che il Creatore non esiga dai popoli niente 
di nuovo, ma chieda l'adempimento delle vecchie 
obbligazioni... n 

—_i delle eterne obbligazioni — corresse.il Padi- 
scià, In questo, se non erro, è tutto il senso del.verbo 
rivelatore, I popoli periscona non perchè lentamen- 
te si adattano alle nuove condizioni, ma perchè di. 
sprezzano gli eterni- moniti della natura. L'eterno 
regolamento del genere uniano consiste in ciò che 
gli uomini .coltivino la. terra e non dalle mani degli 
uomini, ma da quelle di Dio ricevano illoro nutritmen- 
to. Disgraziatamente questa legge fondamentale viene 
dovunque snaturata. Un numero sempre più cre- 
scente di uomini si allontana dalla natura o si nn- 
trisce di pane altrui. Troppa gente nin fa che uno 
pseudo lavoro, un lavoro che infiacchisce i preda- 
tori ed esaurisce la preda, Negli alti uradi della 
società si è formato uno strato troppo sposso di uo- 
mini oziosi che nulla portano alla vita e cho ri- 
cevono. da, essa oltre misura, Così non può durare 
a lungo. La decomposizione del popolo — se Allah non 
ci perdonerà - e la morte dei nostri imperi sono 
inevitabili | 

Ragionando su questo argomento qualche tempo 
ancora; i monarchi tornarono a ricordare le parole 
della profezia, 

— La misericordia di Allah è così immutabile come 
la Sua ira, ha detto l’Arcange!o. Sappiano coloro, 
cui rimangono avanzi di fede e di virtù, che altrettan- 
to, nella medesima misura, sono rimasti in loro i dirit- 
ti alla vita ed alla felicità, Non siscoraggino i fedeli 
al Creatore! Il dubitare nella misericordia dell’E- 
terno è per i Suci fedeli criminoso. Parimenti è 
empia la speranza in Lui degli empit À costoro sarà 
uegata la grazia. Agl’impenitentì eterna vendetta 
di Allah { Così dice Colui che tiene l’asse dell'Uni- 
verso e che col cenno deldito solleva turbini di stelle: 
Si spegneranno i soli, altari della luce, piuttosto 
che mutarsi la Mia legge. Adempitela! Adempitela 


L’on. Boselli commemora 3 
il sen. Tommasini 

Ieri si é riunito il Consiglio Superiore degli Archi- 
vi ed il Presidente on. Boselli ha ricordato il sena- 
tore Oreste Tommasini con le seguenti. parole: 

Non si pué in una breve e rapida manifestazione 
di compianto rammentare l’opera storica e la vita 
di Oreste Tommasini, dotto uomo appassionatis- 
simo di studi e di libri, cittadino specchiato, senatore 
preclaro, oratore concisamente efficace. 

Ricordiamo qui oggi solamente il collega nostro 
solerte, illuminato e l’amico cortese. Egli apparteneva 
dal 1893 a questo Consiglio e, com'era costume sua, 
nell'esercizio di ogni pubblico ufficio, dedicé ai com- 
piti nostri ingegno pronto e ad un tempo sagacissimo 
e meditati avvedimenti e esperienza investigatrice 
e zelo esemplare. Coi suoi rapporti, colle sue proposte 
il Tommasini creé gran parte delle nostre tradizioni, 
Egli sapeva sorutare, vagliare e decidere. Affabilo 
nelle maniere, gentile nelle forme era rigido retta- 
mente nei giudizi e nelle esortazioni. 

Cogli Archivi, specie cogli Archivi Romani, e per 
la massima opera sua cogli Archivi Toscani, serbava 
consuetudine assidua, Onde al buon governo degli 
‘Archivi egli recava attenzione come a cosa quasi 
domestica per lui. Trattava egli da sicuro erudito 
alle antiche carte e alle collane dell'Istituto storico 

© della Società Romana ci Storia Patria diede volumi 
di singolare pregio. Si 

Promosse del suo con cospicua spesa pubblicazio- 
ni storiche segnalate per valore scientifico. Amico 
dei classici, ,scriveva con chiarezza eleganto italia- 
namente: e in tutto era fervido italiano col pensiero 
costante della sua Roma e colla fiamma della ro- 
manità nell'anima sua. 

Oreste Tommasini fu per ogni rispetto principal- 
mente nostro; ed egli molto teneva caro l’apparte- 
nere a questo Consiglio e molto se ne onorava. 
E quale onore sia per noi l’averlo avuto partecipe 
e spesso guida dell’opera nostra e quanto a noi 


giovi rammentare l'affetto suo, lo. comprenderanno | 


sempre tutti coloro che leggendo l’opera sua incom- 
parabilmente sovrana su Niccolé Machiavelli 
impareranno quanto alto fosse l'intelletto, esteso 
il sapere e franco l'animo di Oreste Tommasini, 


UN BANCHETTO FRA GLI INGEGNERI DI TO- 
RINO — Gli ex allievi della scuola del Valentino 
di Torino, residenti in Roma si sono riuniti al consueto 
banchetto annuale. ì 

Al numeroso simposio svoltosi tra la più schietta 
cordialità era presente il min. Dante Ferrari assieme 
ad uns lerga schiera delle più note personalità nel 
mondo tecnico industriale e politico. 

L’OSPITALITA' DI ROMA AI BAMBINI DI 
VIENNA — Roma con caritatevole slancio offrirà 
ospitalità a 15.000 bambini viennesi. 

Alla organizzazione ed nlla sovvenzione di questa 
opera di pietosa ed umana beneficenza provvederà 
la Croce Rossa Italiana alla quale il Comune, nella 
seduta di ieri l’altro. ha appositamente elurgito 
la somma di L. 50.000, ed il'Governo darà tutto il 
suo appoggio. 

Della lodevole iniziativa é gi& stato avvertito 
il borgomastro di Vienna, che ha espresso la rico- 
noscenzs della popolazione di Vienna provata. così 
duramente dalla grave situazione che sta  attraver- 

UN. NAZ. INSEGNANTI REDUCI — La Commis: 
sione dell’Unione: Naz. Insegnanti reduci, accompa- 
gusta dall'on. Conte si é recata dal Min. Baccelli 
per presentargli un memoriale di classe. 

Il Ministro ha benevolmente discusso il memoriale 
ed ha dato ampie assicurazioni circa l'accettazione 
‘delle richieste. 

FASCIO REDUCI MEDICI CHIRURGI — La Com- 
missione del Fascio Romano reduci medici chirurgi 
‘si é recata dalla presidenza del Uonsiglio dell'Ordine 
dei Medici della Provincia ‘di Roma, per pregarla 
di farsi interprete presso il comm. Lusignoli degli 
Ospedali Riuniti dei suoi desiderata agli effetti del 
primo concorso che dovré aver luogo per il posto di 
assistente negli ospedali di Roma. 

ELEZIONI ALLA $00. FRA GLI UFFICIALI DI 
TERRA E DI MARE — La Soe. fra gli ufficiali pen- 
sionati di terra e di mare che dirige ora anche l’Isti- 
tuto Nazionale di Beneficenza V. E. IIL soccorrendo 
con il suo patrimonio ai bisogni di tutti gli ufficiali 
pensionati, ha nella sua ultima tornata rinnovato 


il proprio consiglio direttivo, eleggendo a presidente , 


il ten. gen. comm. Ettore Mambretti, già comand. 
d’armata in guerra. 

Il nuovo' consiglio, conscio del grave momento, 
si propone di continuare l’opera benefica, allargan- 
dola alle vedove ed agli orfani degli ufficiali morti 
in guerra, anche se non pensionati. Si propone ancora 
di spendere ogni sua attività per la soluzione del 
l’assillante problema delle pensioni; che sta tanto 
a cuore a tutti i pensionati, e di promuovere tutte 
quelle iniziative. © attuare tutte quelle provvidenze 
che saranno possibili per favorire la benemeri- 
ta classe di coloro, che dettero mente e braccio alla 
patria. ; 

ALL’AS8. POP. FLAMINIA. — Nelle prossime fe- 
ste il Consiglio dell’Ass. Pop. Flaminia ha stabilito 
di dare nella sede sociale vari trattenimenti di ca- 
rattere famigliare. 

Eocone il programma : 21, 25, 26, 27, 28 dicembre 
1919, 1\e 4 gennaio 1920, dalle ore 18.30 in poi, 


Tombole con premi gastronomici ;. 6 geunaio 1: 
Albero di Natale, Dalle ore 15 alle ore plane 
pesca reale, trattenimento musicale e varietà, Alle 
ore 18 estrazione dei premi dell’Albero di Natale fra 

i bambini intervenuti; 11 gennaio 1920, alle ore 18,30 
estrazione delle cinque doti di lire 100 ciascuna alle 
figlie dei soci che hanno presentata, domanda in — 
tempo utile. È 3%, 

IL SINDACO PER LA COMMEMORAZIONE DAN 
TESCA A RAVENNA — Il Sindaco di Roma sen, 
Apolloni ha aderito alle onoranze che la: città di 
Ravenna tributeré alla memoria di Dante nel 1912 
con una commemorazione e cori la sostituzione gi 
una porta artistica di bronzo a quella attuale in 
legno chindente. la tomba del ‘Poeta. * 3 

LO SCIOPERO-DEI TRAMVIERI PER 8. STEFANO? 
— Teri mattina alla Casa del Popolo si è tenuto l’an. 
nunciato Convegno dei rappresentanti del 
‘delle Ferrovie e tramvie interurbane, convocato per 
decidere sul regolamentò da presentarsi al Ministero, 
esulla nomina della Commissione unica. ; 

La riunione è riuscita alquanto tempestosa a causa 
del forzato carattere politico che i dirigenti socialisti 
hanno voluto dare-al movimento. ; $ 

Alla fine l’assemblea ha approvato un o. d.g, col 
quale affidando l’incarico. ad una speciale Commis. 
sione di trattare col Governo in merito alle ultime ri. 
chieste stabilisce che «in caso di risposta negativa da 
parte del Governo alla richiesta che la Commissione, 
avanzerà il 22 corrente, si delibera di sottoporre al 
congresso la proclamazione dello sciopero generale 
di classe per il 26 corrente, da sostenersi fino a quando 
il Governo non riconoscerà alla Commissione il di. 
ritto di rappresentanza e non incominceranno le trat- 
tative sull’organico presentato n. 

L'OSPIZIO <8. MICHELE » 
ALLA «PIA CASA DEI POVERI » DI TRIESTE 

L’Ospizio S, Michele, che nelle sue tradizioni 
secolari rappresenta una delle più insigni istituzioni: 
della beneficenza romana, volendo dare una tangibili 
dimostrazione di patriottica solidarietà a Trieste! 
redenta, la fedele di Roma, ha offerto la bandiera 
nazionale alla Pia. Casa dei Poveri di Trieste, perchè 
venga conservata come simbolo saoro della. indisso. 
Iubile unione alla patria comune di quella gloriosa 
Città. dei: 

Le bandiera, pregevole lavoro in trapunto che 
allieve dell'Istituto Professionale dell’Ospizio, aven», 
do a guida la loro direttrice prof.sa A. Wallner;: 

| hanno eseguito con affettuoso entusiasmo quasi a! 
fermare in esso i loro voti ed auguri, dal Comm. avv, 
Grifi a nome'anche dei comm. Guadagnoli e Leonar 

L.di, suoi colleghi di Commissione e, del comitato delle; 
patronesse presieduto da donna Carolina. Maraini,; 
è stata inviata, a caro ricordo di questa auspicata ora” 
storica, al pres. della Pia Casa dei Poveri di Triestè, 
il quale ha risposto con la seguente e nobilissima 

ALLA SCUOLA DELLE MURA — Oggi alle 16, 
il maestro delle Mura offrirà un ricevimento. col se-. 
guenté simpatico programma : Discorso per solstizio - 
d’inverno — Cori di bimbi - fiori — bellissimo «vaso 
di bucchero con la costellazione del capricorno che 
resterà al vincitore della consueta lotteria. È 
lettera : 

IU. Sig. pres. dell'Ospizio S. Michele — Roma. 

« Il dono prezioso di codesta. benemerita Istitu. 
zione accompagnato dalla nobilissima lettera: della 
S. V. Illima'ci ha aamente onorati e profondamente 
commossi. A 3 

«La Pia Casa dei Poveri di Trieste, che accoglie 
oltre un migliaio di fanciulli e fancinlle, che furono 
duramente provati dalle privazioni della guerra e 
dalle persecuzioni nel passato regime, conserverà la 
bandiera nazionale offerta. da. codesto Ospizio e 
trapunta dalle mani gentili delle giovani ricoverate, 
come il dono' più sacro e caro, racchiudente in' sà 
l’alto significato ed il simbolo dell'amore e dell'offerta! 
della Città eterna. ! fi 

«Illustrissimo Signor ‘Presidente, voglia gradire 
le più sentite grazie mie e della Direzione di quest'I. 
stituto ed assicuri le brave fanciulle che la bandiera 
bellissima sarà custodita dalle nostre allieve ed allievi 
con amore pari all’orgoglio che noi sentiamo per sù, 
delicata ed indovinata attestazione d’affetto. E 

iCon la massima considerazione e stima.. 

; Presidente: Mosconi, 


RIUNIONE DI SUPPLENTI POSTELEGRAFICI ni 
Questa mattina alle: 9,30 tutti i supplenti’ postelo» 
grafici aderenti al Sindacato naz. suppl. ricevitoria 
postali e telegrafiche, si riuniranno al vicolo Alibert' 
per discutere in merito agli affidamenti dati da over», | 
no sulle richieste della classe e sull'azione da svol. 
gere per raggiungere lo scopo prefissosi dall'organiza' 
zazione. 7 

NEGLI UFFICI. GIUDIZIARI, — Ad Acquaronî, 
Mario agg. di segr. nella R. Procura in cong. milit, | 
senza stipendio è concesso questo nuovamente. =; 
Dott. cav. Stefano canc. di sez. d’app. a Catanzaro, 
è tram. a Roma, — Renzelli Francesco agg. di cano: — 
nel II Mand. è coll, in aspett. per inf. per due mesi: 

IL CONGRESSO DERMATOLOGICO. — La seduta, 
di ieri è stata presieduta dal prof. Trutti di Savona, 

Hanno parlato è trattato su importantissimi pro»; 
blemi scientifici i proff. Mantegazza (Pavia); Cia»: 
rocchi (Bologna) De Napoli (Bologna) Mariano Care. 
ruccio (Roma) Mariani (Pavia) Segrè (Milano) Mi. 
belli (Firenze) e Verotti (Napoli). 

È 


scrupolosamente. Adempitela con timore e. con 
venerazione, altrimenti la morte cancellerà per sem- 
pro il nome vostro dal.libro della vita! 

— Avete osservato, maestà —. disse con la voce 
interrotta lo Scià — come a queste parole dell’ Arcan- 
gelo la terra-si. scosse e nelle nuvole, distese sui ver- 
santi del‘mante, si-fecero sentire dei tuoni? Terribile 
è l'ira di Allab e sterminatori.sono i Suoi flagelli ! 

— Ho visto ciò e l'ho sentito — rispose pianamente 
il Padiscià - come pure ho visto, direi, un raggiare 
di aurore di paradiso, quando l'Arcangelo rammentò 
la parola dell’Eterno: « Ai. pii, pace e gioia! Agli 
onoranti le profezie, gloria ìsulla terra !. Ai sinceri 
credenti cho non profanano con falsa fedeil grande 
nome di Dio, beatitudine t » A queste parole ho 
sentito qualche cosa come il respiro delle lille che 
shacciano e il languido gorgheggio degli usignnoli. 
1 Non sapete forse che la vita è bella ? — ha detto il 
vegliardo, fissando i suoi sguardi sulle lettere dell’Ar- 
cangelo - Non sapete forse che i palazzi celesti, 
palazzi del paradiso, superano solamente di poco la 
bellezza della natura che Allah diede ai credenti ? 
Siate dunque fedeli e non offuscate la Mia fronte. 
Voi siete predestinati a una vita superiore qui e là. 
E qui non meno superiore che là. Non abbassatevi 
dunque al livello delle esecrabili creature che non 
comprendono il Creatore. Voi siete obbligati a com. 
prenderlo perchè Egli vi mandò Mosè, Gesù e Maomet- 
to. La Legge fu enunciata non perisordi. Eseguitela 
Legge e voi, prima di scendere nella tomba, entrere- 
te nella vita eterna ! s.... A queste parole dell’Arcan- 
gelo — disse il Sultano — ho sentito su tutte le pianù- 
reelegole delle montagne risuonare una musica dol. 
ce, inafferrabile come un'illusione. Se non avessimo 
udita l’orribile profezia sulla nostra detronizzazio- 
ne, si potrebbe pensare che siamo stati trasportati 
al settimo clelo..,. 

— Ohime ! anche io sento una stretta al cuore- 
disse lo Scià. Troppo severa èla decisione dell’Eterno. 
Insopportabile è la Sua Legge per coloro che Lohan. 


no disertato. Lentamente ma sicuramente vanno gl 
apostati alla perdizione. Ricordate, maestà, le parole 
finali dell’ Arcangelo, ? « Così dice Colui che non ha 
nè principio nè fine, che dà il movimento agli ocea» 
ni e alla sfera sopra le stelle: Tremate, apostati che 
avete rinnegata la fede dei vostri antenati ! Insieme 
con lafede perderete la vostra forza, Tremate, vol. 
che avete disprezzato la verità: insieme con la verità* 
perderete la ragione, Tremate indifferenti alla bel. 
lezza: insieme con la bellezza, vi abbandonerà la 
felicità. Non sono forse io Colui che alitò nella pol» 
vere della terra il proprio fiato e quella polvere di»: 
ventò carne ? Tremate dunque voi che avete per«: 
duto lo Spirito mio: voi diventerete polvere ! A voi; 
o zari dell'Oriente, fu consegnata la Forza per 
custodire sulla terra la fede e la bellezza, Ma voi vd 
siete effeminati, vi siete circondati di servi 
adulatori, avete perduto ciò che rappresenta la 
nobiltà della potenza : il coraggio. Come greggi con 
pastori addormentati, i popoli sì sono dispersi nel 
burroni e negli abissi e divengonò la preda dei pe 
ricoli. Per pietà verso la Sua creazione, affinoh® 
si asciughino le lagrime e cessino i gemiti, Allah man. 
da perdizione ai perduti e salvezza a coloro che sone 
capaci di salvarsi. Egli toglierà lo scettro ai monare 
chi impotenti, toglièrà la libertà ai popoli decaduti 
e quelli fedeli ed arditi li erediteranno, Così dice Co. 
lui che muove i mondi dei mondis. 

Lungamente durò la discussione dei ecòndanneti 
monarchi. All’alba,quando il sole sorgeva dalle mone 
tagne azzurre, le due carovane levarono le teride & 
fatte le preghiere, andarono ciîscuna per ll 
strada. Tristi guardarono gli zari dell'Oriente sulle 
sommità bianca dell’Ararat. Sembrava chetutte e due 
volessero ancora scoprire qualche altra lettera miste» 
riosa sulla vetta sacra, sembrava che volessero im» 
plorare il perdono di Allah, ma niente disse loro la 
cima canuta. Il silenzio dell’al di Jà delle nuvole on. 
stodiva i suoi misteri profondi, solo accessibili alle 


sguardo santo. 
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pa , EDUCAZIONE, CONFERENZE 
ISTRUZIONE. E za SULLA LETTERA 

Ù IR 2. Domani alle 17:30 il dott. Ivan Gri- 
IBCRAI in Arcadia della Letteratura Ucraina. 
‘nenco perle? gerrà illustrata con proiezioni, 

Ù SULLA VIA APPIA ANTICA. — 
: KAOUBSIORE si Lazio avrà logo una escursione 
\Domani i sulla via Appia Antica illustrata dal 
ra; n ‘ente diretta dal rag. Bertolini. 


è STORIA ED ARTE» — Oggi, domeni- 

ina, Allo ore 153 p), nell'arena del Colosseo, il socio, 

10% dotti Vincenzo Rocchi, parlerà su « 7 ricorsi 

E i nell'ora presente. d 

£ feguirb il presiclente Romolo Artioli con un discor- 

; oegi Tre singolari monumenti dinanzi cl Colosseo 3. 
I tutti possono liberamento intervenire . 

1 AROADIA — Questa settimana alle ore 17 avran- 

‘no luogo le seguenti conferenze : 

'. Domeniéa 21 — Tvan Grinenco : L'arte in Voi. 

proiezioni). si 

22 — Dott. Ivan Grinencò : Letteratrira 

‘foraina (con proiezioni). 

i Martedì 23 — Avv. V. Mangano : Le diverse orien- 

itasioni della sociologia. (Conf. ITT) 


GARE SPORTIVE, GITE, ESCURSIONI 

'SECONDA SERATA DEI CAMPIONATI î 
5 DILETTATNTI. DI BOXE 
| Anche ieri sera un numeroso pubblico, che occu: 
para ogni ordine di posti, è &ccorso alla Sala Minetva 
iper assistere alla seconda serata dei -canipionati di. 
ilettanti di boxe organizzata dal-Cireolo: Romano Ji ù- 
Iventus Audax. 
i Ecco il dettaglio dei sei maichs: 
: Pesi Mosca : Melchiori Lamberto (kg. 40) U.S; R; 
| cede il punto dopo il 1°-round per slogatura di vin 
‘dito a Motta Ferdinando (kg. 46.900) della 8. G; R, 
i Pesi Bantams. — Belloni Micandro (kg. 53.500) 
idella Audace C. S, ‘cede il punto a Giammattei Aù- 
Irelio (kg. 53.500) dell'U. S. R.. È 
| Pesi Piuma, — Mattei. Giuseppe (kg. 56.100) del- 
ilU. S. R. vince il punto al 69 round a Stampa Lelio 
i(&g. 57.100) della Pro Roma. 
i Pesi Leggeri, — Stampa Giorgio (kg. 61) della Pro 
;Roma a metà del 1° round cede il punto, per indispo- 
«sizione, a Moglia Oreste (kg. 59.700). della. Fortitudo. 

Pesi Welters. — Sassi Renato (kg. 61.800) della S. 
{G. R. a metà del 3° round cede il punto aGiunchi 
{Leo (kg. 62,300) della A. C. S. 

Parboni Romolo (kg. 61.600) dell'U. S. R. cedo 
{il punto a. Fascettì Tullio (kg. 64) dell'U. S. R. 
È E' annunciato per questa sera un interessantissi 
‘mo programma pugilistico. 
ILA TRAVERSATA NOTTURNA 
x DEL CORSO UMBERTO I 

Teri sera alle 23.30, come ‘avevamo ‘annunciato 
|si è disputata la traversata notturna del Corso Um- 
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! Questa caratteristica gara podistica che si. svolse 
* ‘| nella prima arteria di Roma fu accolta con entusia- 
‘smo @ iacimento) 
1 Il via fu dato dallo starter sig. Masetti Emilio, alle 
#; 123.30 da piazza Venezia dove già tutti i concorrenti 
i ‘erano pronti alla partenza. 
| Ecco l’ordine d’arrivo .a piazza del Popolo; 1° 
iBlasi Ettore della Pro Roma compì i 1500 m. in 
È 14°40 medaglia d’oro — 20 Pierini Ludovico della Soc. 
sì |Sport JMazzini, in.4°43” med. vermeille graado — Fran- 
{gucci Marcello della S.S. M. ; — 40 Balzarani Umberto 
‘8. C. B.— 5° Lolli Luigi della S. S. Fortitudo — 60 Lol- 
\li Enrico S. S. Fortitudo - 7° Lanzi Renato S. S.Bor 
{203 S°.Mizzan Romolo S. S. M. — 9 CesaroniOrlando 
iS. S, Borgo;-Primo dei giovinetti è arrivato d'Antoni 
| Alfredo di anni 13 della Soc. Sport. Mazzini. 
Ispettori di percorso ing. Bottoni Alfredo e cav. 
Luigi, Giuria: Baldazzi Mario, Nobili San: 
Penzo Giovanni, 4 
ESCURSIONISMO: — Oggì per cura della « Lazio» 
Inogo, libera a tutti, una gita alla via Appia 
ica, illustrata dal dott, cav. Ilio Berni e diretta 
Bertolini — Partenza dalla stazione Termini 


gita comprender& la visita dei sepolori di 
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Orazi e Curiazi e di Cecilia Metella, 

COPPA DI NATALE DI NUOTO NEL TEVERE 
12 precise del giorno di Natale avrà luogo sul 
la annuale gare di nuoto! dei 150 metrî a 
i corrente per la Coppa di Natale donata dal 
Leoninò da Zara. 

gara è dal «Giornale d’Italia » 
«i oltre la Coppa Da Zara chespetta alla Società 
cui i il î arrivato, conta anche la 


E 


5 


si 


Presidente: il cav. Teodorico Boaselli, giudice d’arrivo 
Sannibale, starter: ‘ed un rappresentante 
4 Giornale d’Italia ». 


tt. ALFREDO: CARBONETTI 
— MEDICO CHIRURGO 
Specialità malattie: della bocca e denti 7 
Dirattoro dell'Isfituto Medico Dentistico Italiano 
VIA BONCOMPAGNI 61 - Tel. 30.822 
ORARIO 
dalle 9 + 12 > 15. = 18 
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Avete GIOJE DA VENDERE? 

Ta Primaria seria Casa Vga ‘a prezzi bdo 
"i jasi im 

pens beso Magra 1% n È 146, Tnt D, 


e ee] 
CURA ARNALDI 
le malattio. Rivolgersi a 


TIR in ai e SI 


è il mezzo più sicuro per prevenire © combattere 
CARLO ARNALDI 
{Prot: di Genora) COLONIA ARNALDI 
‘esenti della Colonia in Torino, 
Aldo 11; Hei via San Luca 4; Milano, 
via Adige 15; Roma, ‘via Clementirio.. 94; Ale- 
sandria, via Pontida 26. 
ZZZ ZA 
SNOWDON'’S 
‘DONDRA 
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II 
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SNOWDITE 
Il miglior materiale per 


CINGHIE DA TRASMISSIONE 


© fn Balata, Emerald, Cuoio 


1 Coriiini motlicho = Lubriicanti = Anno 
cimici 


Rappresentanti per l'Halia 


‘D. Ponzini e ©. Zannoni 
© 35 Via Babuino - ROMA 


eronio, dei Cotta, délla Villa dei Quintilie tombe | 


| 


Piccola 


Lelefon 


cronaca : 


2 Hedazione 12-37 — Ammin. 12-34 


Incendio net Ralazzo Roccagiovane — ‘Un viò- 


lentissimo incendio si svi 

ci sì sviluppò ierî matti 1 Sii 
riempi. I 2 na al Sin- 
2" ‘o Nazionale del Pubblico Impiego, che ha sede 


mezzanino del palazzo di i 
"i 1 alazz i Roccagiovane ij 
Piazza: del Foro. Traiano, È va 


Accorsi i vigili 

Ri) lavoso. 
Imasero distrutti mobili e i 
Valore di circa Reda oa 

Si recarono. sul posto il sindaco sen, 

Cremonesi, 
, Ha muratore disgraziato — Il muratore. Francesco 
vis gd 300 ab. in vis della Paglia 15, ieri mat- 
È entre lavorava nel palazzo in costruzione in 
Piazza Colonna, cadde fratturandosi la tibia destra, 
Al mentre giuecavano. — Dagli agenti del 
ommissariato del Testaccio, ieri furono arrestati in 
via della Greca una ventina di giovinastri perchè sor- 
presi mentre giuocavano alle carte, I giuocatori alla 
vista delle guardie, tentaroro darsi alla fuga, ma fu- 
rono inseguiti e raggiunti. 
_. Una catzoloria visitata dal ladri. — L'altra notte 
ignoti ladri, penetrati nella cltoleria di' Adolfo San. 
toro in via Marsala 46, rubarono varie psia di Scarpo 
per un valore complessivo di cires 1000 lire! 

I furto venne denunziato al Commitsariato ‘del 
Viminale. 

Borseggio ie tram. — Ilguardianò ferrovisrio Giu. 
seppe Pariki di'a, 45, fori a/l6 "12,30 néi prèssi della 
stazione Termini, mentre sì-trovavain un trani della 
linea 1} fu ‘derubato del portafoglio contenente 750 
liro.e diverse carte personali. TI borteggio venné de. 
nunciato «al Commissariato, del Viminale. 

Mancato omicidio. — Ieri mattina Anna Pistolesi 
dia. 27, nélla proprià abitazione in via Aleardo Aléar- 
di 18 per futili motivi venne # diverbio con la padrò- 
na di casa Emma Martelli di a. 30. 

Ad untratto la Pistolesi esplose contro l’avversa. 
ria due colpi di rivoltella che fortunatamente anda. 
rono a vuoto. 

La Pistolesi fu arrestata dagli agenti del Commis. 
sariato dell'Esquilino per mancato ‘omigidio. 

Ingento furto di generi alimentari. — L'altra notte 
ignoti ladri penetrati mediantè rcasso nel magazzino 
di Rodolfo Demofonti in via dell'Industria, rubarono 
una gran quantità di generi alimentari per un valore 
di circa 20.000. lire. 

L'’ingente furto venne denunziato al Commisra. 
riato di S. Paolo. 

Ladri di calzature. — I soliti ignoti, l’altra notte 
penetrati mediante scasso nel galzaturificio di Gio- 
yannì Catena in via dei Riari 79 rubarono numerose 
paia di scarpe per un valore di circa 20.000 lire. 

Il furto venne denunciato al Commissariato di 
Trastevere. 

Rinvenimento di un feto. — Teri alle 16 in uné buca 
nei pressi del prato dei Cessati Spiriti fu rinvenuto 
un feto di sesso femminile. Venne portato all'ospe- 
dale di S. Giovanni. 

Urto fra due motociclette. — Il giornalista Ugo Ug- 
giani di a. 20 ab. in via delle Coppelle 33, ieri alle 
16.30 mentre percorreva in motocicletta il piazzale 
di Porta Pia, andò a cozzare contro un'altra. motoci- 
cletta guidata da Alfonso Magagnini di.a, 25 ab; in 
via Milazzo 28. 

All’urto l'Uggiani fu sbalzato al suolo, riportando 
contusioni.in’varie parti del.corpo; Accompagnato al 
Policlinico venne giudicato guaribilo‘in 30 giorni, 

Arrestiperfurti.disacchi. — Dagliagenti del Com. 
missariato dell’Esquilizio ieri furono arrestati: Augu- 
;8t0 Palucci di a. 41 ab..al vicolo del Pigneto 45, Al- 
fredo Regini di a.‘19 ab. al viale Cartrente 114, Giu- 
seppe Fracassini di a; 24 ab: al.viale Castrense/177, 
Vito Gentili di a. 34, ab. invia Leopardi 19, Abramo, 
Seguiti di a. 34 ab, in via Nomentana 41, perchè auto. 
ri di avere rubato vari sacchi in danno della ammini- 
strazione postale. 


REGIO LOTTO 
Estrazione del giorno 20 dicembre 1919 


il fuoco fu domato dopo un'ora 
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Bari. + ...22 60 .83.: 85. 14 
Firenze: 7189 54-85-11 
Milano. .° 66 ‘20. 29 48 23 
Napoti” . 29 86 10 57 76 
Palermo: 84 35 (750 66 32 
Roma. . 48° 2. 9 72 54 
Torino. ... 58. 28. 68. 90) 73 
Venezia‘. 71. 68. 3-29 89 


TEATRI DI ROMA 


«LA GASA DEL SAGGIO » 
Di 3. SAVARIMO ALL « ELISEO » 

* Due chiamate agli attori al primo stto, Tre al se- 
condo, quattro.agli attori e all'autore al terzo, Que- 
sta la lieta cronaca del nuovo dramma di Sante Sa- 
varino, — La casa del saggio — rappresentata, ier- 
sera, all’ .@ Eliseo. », dalla Compagnia siciliana di Gio- 
vanni Grasso. 

Vicenda tragica nella quale traluce qualche barlu- 
e di lirismo. Siamornel 1893, in una piccola città 
della Sicilia, all’epoca dei fasci, Nella casa di Gioranni 
Berretta, piccolo proprietario presidente del fascio 
locale, fermenta ;la rivolta. Le teorie di Carlo Marx 
germinano all'ombra della Croce: il minnscolo eser- 
cito rosso..dei ribelli sferra la battaglia nel nome di 
Cristo, E’ deciso di bruciare il municipio. L'opera è 
portatà & compimento tra gli osanna innalzati al 
Dio giusto e vendicatore. Ma, mel tumulto un pic- 
ciotto uccide un'tal Petruzzo Salomone, uno dei rie- 
chi (i.pescicani d'allora) che aveva (osato: alzare gli 
occhi sulla figlia del Berretta. Alla rivelazione inat- 
tesa, ‘il'vecchio ‘capo del fascio ha una stretta terri- 
bile al cuore. Forse il. morto: disonorò la figlia. La 
motte vieta di conoscere la verità: l'uccisione pre- 
cipitata, impedisce la-vendetta. Ml vecchio si slancia 
sulla figlia — Anna Maria —la ‘minaccia : tutto egli 
viol sapere: como nacque l’amore ; fin dove dege- 
norò. Ma quando apprende che l'affetto trai due 
giovani eta purissimo : che l'uno viveva nel sogno di 
‘poter far sua, liberamente; l’altra, di fronte a Dio | 
e agli uomini : sente la sua saggezza infrargersi. Nella 
‘casa creduta incorruttibile per la giustizia infantil- 
mente bandita e follemente venerata, è d’improv- 
viso penetrata Jk tragedia. E poichè Anna Maria 
disperatamente invoca’ di poter baciare. per Vul. 
tima volta il suo Petruzzo, il vecchio padre va in 
cerca del cadavere del giovane: lo trova lo trascina 
ai piedi della giovane, mentre sulla sua faccia, scom- 
sta, sogghigna la follia. 
I fasci e la deta remota dell’azione non sono, dun- 
que, che un pretesto iniziale, per la vicenda. Questa 
appartiene più al teatro d'effetto che alla scena dia- 
lottale. Esula da, essa infatti lo studio dei caratte 
ri e dell'ambiente ; mentre tenta, attorno a essa, di 
raccogliersi l'atmosfera fosca che eleva il tono delle 
azioni troppo violente e trucolenti. Se non che, în 
questa, Casa del saggio, ci è parso rinvenire, appunto, 
nell'azione, troppa lentezza di movimenti, e, ancor 
più, quando la situazione s'impone, uns mancanza 
di economia, in perfetto contrasto con le intenzioni 
lettefario, che, tratto tratto, come avvertivamo dian- 
zi, s'affacciano per nobilitare il dramma: 7 
Con queste nostre modeste osservazioni non in- 
tendiamo negare pregi sl nuovo lavoro del Savarino 
che ba potuto imporsi all’applauso del pubblico per 
fion dubbio qualità di commozione.‘ ; 
Giovanni Grasso recitò la parte di Giovanni Ber- 
retta con fervido amore e Floria Marrone gli fu degna 
compagna. 


La casa-del saggio avrà parecchie: repliche. si 
Lo 


LA PRIMA DI < ALi BABA » Ss 

AL « TEATRO: DEI PICCOLI » 
; I leggiadro teatrino di via SS. ‘Apostoli ha veduto 
fersera la sua sala gremita da nn vero pubblico d'ec- 
cezione, 

Arte, politica 6 mondanità avevano mandato le 
loro rappresentanze;... quasi ufficiali, i 

Era presente tra gli altri il Sottosegretari 
Belle Arti, on. Molmenti cani gia 

Un nugolo di critici drammatici e musicali, di ar: 
tisti, di letterati, di belle signore vi si eran dato con: 
vegno per assistere alla premiiére di. Ali Babà l'ope- 
ra comico-fantastica di Giovanni Bottesin, il mu- 
sicista fiorito nel cuore del secolo scorso, 

E fu un successo vivo, spontaneo, meritato, I bu: 
rattini che Vittorio Podrecca tiene in sua signoria 
han fatto prodigi. Gli applausi scoppiarono.frequen- 
tissimi a scena aperta e in fin d'atto; alternati a ri- 
chieste di bis gentilmentè concessi. 

La messa in scena sfarzosa © di eletto gusto, in- 
quadrava. magnificamente l’azionè. fantastica | che 
ha per attori delle marionette dalle teste:così espres- 
sive, dai costumi così suggestivi, dalle movenze così 
naturali da suscitare un giustificato stupore d’ammi- 
razione e un giustificatissimo. entusiasmo. 

Già.in altre occasioni abbiamo detto il nostro plau- 
so: sincero, all'amico. Podrecca che con tanto buo 
so sincero all'amico Podrecca che con tanto buon gu- 
to e così amorosa. probità artistica allestisce questi 
spettacoli pieni d'interesse e di pregio, 

Il Teatro di via SS. Apostoli ci ha' ormai abituati 
a giudicare le sue rappresentazioni come veri e pro- 
pri avvenimenti artistici., La scelta delle produzioni 
(che, come in questo caso, rappresentano spesso delle 
esumazioni ispirate: al più simpatico eclettismo tea- 
trale), gli allestimenti scenici disposti con felice in- 
tuito di armonia e di evidenza, le esecuzioni vocali e 
istrumentali accurate e sempre pregevoli, — tutto 
questo, contribuisce a richiamare sul teatrino dei 
Piccoli l’attenzione non solo dei fanciulli ma anche 
dei grandi che ritrovano in quel minuscolo regno del- 
la fantasia e delle illusioni la dolce poesia delle cose 
che non sono: più o'che... non furono mai ! 

Vittorio Podrecca, e'i suoi intelligenti. coopera- 
tori meritano dunque senza riserve il consentimento 
di adesioni e di applauso con cui il. pubblico segue 
l’opera loro, — benemeriti come sono della: sognante 
ingenua eredulità dei nosti bimbi e della nostalgica 
rievocazione del nostro spirito per essi ricondotto 
alle serene aurore della vita. ad I 


Quirino. — Oggi alle 17, e alle 21 replica dell’ap- 
plsuditissima operetta « Si » di P. Mascagni, ac- 
colta anche ieri sera, a teatro esaurito, da intermi- 
nabili ovazioni. À 

Domani serata d’addio della Compagnia Lombar: 
do, e spettacolo in onore del valente attore Nuto 
Navarrini, coll’ultima definitiva replica del « Si». 

— Mercoledì prima ‘recita ‘della. Compagnia Gra- 
mitica con Divorziamo di V. Sardou, 

Argentina. — Alle ultime recite. della Compagnia 
diretta da V. Talli affluisce un pubblico enorme e 
plaudente. Iori sera la bella commedia Una bella 
avventura divertì immensamente. 

Oggi due spettacoli: alle ore 17 Casa Paterna di 
Sudermann ; alle ore 21, L'asino di Buridano di 
Caillavet. 

Domani penultima recita della stagione con La 
maschera e il volto di Chiarelli. 

Valle. — Oggi, ultima domenica della stagione, si 
avranno due rappresentazioni i di giorno, Maman 
Colibri; di sera, l’applaudito ‘Ohouguette e il 
SUO \@880. è 

Domani, addio della Compagnia Carini e spetta: 
scolo in onore dell’Altore Benassi: si rappresen- 
terà. La cena delle beffe. 

Mercoledì prima recita della. Compagnia Rugge- 
ri con Lo sparviero di De Croisèt. 

Nazionale. — Oggi chiusura della stagione lirica 
con due rappresentazioni: di giorno, La Traviata; 
di sera, Aida. ! 

— Mercoledì inizierà un eorso di recite la Com: 
pegnia Petrolini. n 

Adriano. — leri sera la trionfante Madama di 
Tebe ebbe una esecuzione scouratissima de parte 
della 4 Novissima ». 

Questa sera due spettacoli: di giorno, Boccaccio; 
di sera, l’applaudita e suggestiva operetta di Lehar : 
Eva. : 

Manzoni. — Questa sera, alle 17 e 21, si replicherà 
O’ figlio e papà che è fra le più brillanti commedie 
del repertorio scarpettiano. 

Morgana. — Oggi sddio della Compagnia Zeppe- 
gno. Si daranno due rapppresentazioni: di giorno, 
Il milione; di sera ln brillante commedia di Henne- 
quin: IV paradiso. 

In settimana debutto della compagnia di operette 
« Modetnissima » che annunzia molte novità: prima 
fran tutte, la Marchesa al Cabaret. 

Kursaal Roma. — Pubblico foltissimo ieri sera in 
questo simpatico teatro che applaudì vivamente tutti 
i mumeri del grandioso programma offerto dal Circo 
Equestre Bisini. 

Oggi due rappresentazioni, alle.ore 16.e 21. 


«Dourga al Salone Margherita 


entusiasticamente applaudita, prende parte istasora 
allo spettacolo delle 9.30. Alle 5.30, grande varietà, 


° n 
Spettacoti di stasera 
Quirino. — Si, ore 17 0 21. 
Argentina. — Casa paterna, oro 17; L’asino di Bu- 
ridano, ore 21. 
Valle. — Maman Colibri, ore 17; Chouquette e ‘il 
suo asso, oT6 21. 
Nazionale. — Traviata, ore 17; Aida, ore 21. 
Adriano. — Boccaccio, ore 17; Eva, ore 21.18. 
Manzoni. — ‘0 figlio "e papà, ore 17 e 21, 
Eliseo, — Feudalismo, ore 17 ; La casa del Saggio, 
ore 21. . 
Morgana. —.Il milione, orè 17; Il paradiso, ore 21. 
Kursaal Roma. — Circo Eq. Bisini dalle ore 16 e 21 
Metastasio. — Spett. di operetta dalle 16.30 in poi. 
Piecoli. — Ali Babà, ore 15.30- 17 e 21. 
Salone Margherita. — Spett. di var., ore 17.30 e 210. 
Sala Umberte. — Id. id. ore 15-17 -20.e 22, 


Cinematografi 
BOMBONIERA | REPENZIONE - protagonista 
CORSO CINEMA ara 


(P. in Luoina) UNA DONNA IM 
PULSIVA - Protag. Lina Cavalieri 


OLYMPIA MARTINO Ils TROVATELLO con A Cipons 


ORFEO (Viu Depretis) 
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SRALE( cli) 1 DUE ZOCCOLETTI 
REALE LA ditiag aa Interne Bianca Stagno Bellincion 


GRAN RISTORANTE ROMA. 
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: LA CAMERA DI IERI 
._Jeri, alla Camera, dopo lo svolgimento delle 
interrogazioni, furono brevemente” discusse le 
proposte di legge per l'abolizione del giuramen- 
to politico, l'indennità parlamentare e l’eleggi- 
bilità a 25 anni, la cui presa in considerazione 
consenziente il governo, fu approvata alla tina- 
nimità. È 

Seguirono, poi, le dichiarazioni del ministro 
degli esteri von. Scialoja, il cui tono rispecchia 
l'odierna incertezza della politica internazio- 
nale dell’Italia. 

L’on. Salvemini, a .proposito. della. politica 
adriatica, espose îl suo punto di vista in parte 
rinunciatario. 

L’on. Modigliani volle dimostrare, a base del 
fallimento della politica estera italiana, il fal: 
limento del nostro regime. 

Rispose al deputato socialista l'on. Nitti, il 
quale affermò la sua fede nella saldezza delle 
nostre istituzioni. La Camera, meno i socialisti, 
sottolineò le parole del Presidente del Consiglio 
con una imponente dimostrazione di simpatia 
al Sovrano,. tanto,.per, rispondere alle manife- 
stazioni sovversive. del gruppo. massimalista. 

Nella seduta odierna sì chiuderà la discussio- 
ne sull'esercizio provvisorio con le dichiarazioni 
dell'on. Nitti, e con il voto politico. ; 


LA SITUAZIONE PARLAMENTARE 


La situazione parlamentare, quale già ab: 
biamo precisata, è stata ‘confermata dall’at- 
teggiamento preso dai diversi gruppi. Il Mini- 
stero avrà il voto di fiducia che trio all’altro 
ieri si presentava incerto. L'avrà per l’attitudine 
energica assunta ieri dall’on. Nitti, e che vorrà 
mantenere nelle dichiarazioni odierne, in rap- 
porto alle questioni italiane di carattere inter- 
DEZIDIAIE d ì i 

i prevede per il Ministero una maggiora 
di 500 60 ct SITA 

Il preconizzato DIUPRCCE miriisteriale non 
avverrebbe che dopo il voto, in relazione al 
voto stesso, e durante le vacanze natalizie. 


Contro. la disoccupazione operaia 

La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il Decreto col 
quale il Governo hn adottato radicali provvedimenti 
per la disoccupazione operaia © per la colonizzazione 
interna, essendosi riconosciuta la necessità di svel: 
tire ed intensificare l'applicazione delle vigenti di- 
sposizioni e di integrarle con norme che tengano con- 
to delle attuali eccezionali circostanze. 

A questo scopo è stato istituito presso la Presiden- 
za del Consiglio un Comitato spzeiale che avià ampi 
poteri por stabilire = quali lavori dello Stato, delle 
Provincie, dei Comuni sì debba dare In precedenza 
per isiziarli subiro ed nvviarli a compimento entro 
il 1920. Per i Invori dello Stato si avrà speciale ri- 
guardo alle provincie già invase ed alle zone del mez- 
zogiorno, delle isole ed a quelle montane. 

Ad agevolaro il trasferimento della mano d’ope- 
ra dai Inoghi ove si manifesta più grave la disoccu- 
pazione a quelli dove si debbono esegnire opere ne- 
cessàrie ed urgenti, potrà essere compresa in ciascun 
progetto;' fra lo sposò cocorrenti all'opera quella per 
viaggi, alloggi, cucine, baracoamenti, nonchè spe- 
ciali indennità agli'operaî: Sulle somme re'ative po 
tranno essere fatte anticipazioni a'le cooperative e 
consorzi di cooperative che assumano i lavori. 


Speciali assegni ‘ad ufficiali combattenti 
E' di imminente pubblicazione un Decreto Reale, 
promosso dal Ministro per l'Industria, il Commercio 


e Lavoro, concernente la concessione di'specinli ns: 


segni gli ufficiali combattenti; già collocati 6 da c6l- 
«locare in congedo ed a ‘quelli‘im aspettativa. 

Tale provvedimento è inteso ‘a mettere in grado i 
predetti ufficiali, secondo le loro attitudini 0 capacità 
di completare gli studi ‘presso scuole ordinarie o corsi 
seciali di agricoltura, professionali, commerciali, 
tecniche e i lingue estere; di compiere la loro prati- 
os presso ditte industriali, bancarie, commerciali ed 
agrario; di venire: destinati all’estero o in colonia a 
cura dell’Istituto Italiano per il Commercio Inter= 
nazionale ; di riprendere infine più ngevolmente la 
propria attività professionale interrotta dalla guerra. 

Il Decreto stesso provvede ad istituire presso 1’ Uffi- 
‘cio Nazionale per il collocamento e la disoccupazione 
un’apposita sezione incaricata di curare il colloca- 
mento degli ufficiali già messi o da mettersi in conged. 
Per la riduzione ferroviaria 

a favore dei pensionati 

N cav. Minneci, Presidente della Federazione dei 
Pensionati, venne ricevuto nei locali della Camera 
dei Deputati, dall’on. De Vito Ministro dei Trasporti, 
col quale conferì a lungo per ottenere la concessione 
ai pensionati di alcune facilitazioni ferroviarie. 

L’on. Dè Vito dichiarò che egli non aveva dimen- 
tioato ln richiesta fatta dalla Federazione e che fra 
le pratiche urgenti da provvedersi quella dei pensiona- 
tiè la prima. 

Aggiunse però che per poter dar luogo »l proyve- 
dimento, occorre attendere l'abrogazione del decre- 
to che fnceva e fa divieto di concedere qualsiasi ri- 
! durione, la quale rbrogazione, si spera imminente. 

Per gli studenti degl’Istuti nautici 


Ad autorevoli parlamentari, che lo avevano 
interessato per una sollecita ‘soluzione delle 
questioni che agitano gli studenti degli Istituti 
Nautici, l'on. Soleri, Sottosegretario di Stato 
per la Marina ha inviata la seguente lettera in- 
dirizzata al primo. firmatario  dell’interroga- 
zione: È 

Rispondo subito :a quanto mi esponesti circa l’a- 
gitaciue. degli studenti degli Istituti Nautici. 

%uminerò cons massima. benevolenza il memo» 
riale ennuneiatomi, e che non mi-è ancora giunto ; 
ed intento ho mandato in Sicilia il comm, Curcio, 
che dirige l'ufficio della Istruzione Nautica, per eser- 
citare zione persuasiva sugli studenti a che desista- 
no dall’agitazione perturbatrice del buon ordine 
degli studi, per spiegare il mio. pensiero intorno alle 
varie richieste e per dimostrare il mio interessamento 
alla questione. 

Per ciò che è dell'oggetto della agitazione io, che 
ho dato alla istruzione nautica ed al suo riordinamen- 
o ogni più premurosa cura, con-profonda convin- 
zione della sua grande importanza nazionale, inten- 
do appunto per questo di promuovere tutti ì provve- 
dimenti diretti a conferire al titolo che si conseguisce 
negli Istituti Nautici, non solo gli stessi effetti giu- 
ridiei di quello che si conseguisoe negli Istituti T'e- 
cnici, ma pure il maggiore prestigio, derivante dalla 

rietà degli studi che vi si compiono. i 

Ma per la stessa ragione non posso consentire & 

‘chieste, che mirino ad un minore sforzo di studi, e 
opratutto che, come la promozione senza esami, 
1emmeno nmmessa nell'Accademia Navale) con- 
rastino col carattere: professionale degli Istituti 


OGGI — 
ULTIMA REPLICA DE 


La maschera 


CINEMA ORFE 


VIA AGOSTINO DEPRETIS 
(Galleria Margherita) 


Domani 


L'Angelo di mozzanlt 


protagonisti: Gaby Deslys e Signoret 
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ù 


Nautici, e coll’ordinamento che in tale senso venne ad 
essi tragciato dalla Commissione, presieduta da S, E,. 
PAmmiraglio Leonardi Cattolica, che ne studiò il: 
riordinamento, che questo Ministero, va "i 
superandb difficoltà di ogni genere; À h 
To sono profondamente persuaso che sia interesse 
degli studenti degli Istituti Nautici e del loro avve- 
nire che il titolo che vi si conseguisce abbia e conservi. 
la maggiore c@nsiderazione, derivante dal mante-; 
nere integri, e «dall’intensifiesre anzi, il cnrattere 
professionale e pratico e la severità degli studi che 
vi si compiono. A.questo seopo tende ogni mio sfor.' 
zo, e ogni tendenza: diversa mi trova recisamente: 
contrario, È 4 
To confido che gli studentivorranno rilfetteresnila' 
junità di desistere n una agitazione che è de- 

| plorevole nei riguardi discplinari e che intraleia: 
questo Ministero nell'opera: che va. svolgendo per 
riordinare e rinnovare nel | paese l'istruzione 


nazionale. 6 


Il senatore Volterra dottore alla Sorbona 
(8) Parigi, 20. — Dopo la soletne seduta alla Sor.” 

bons in onore dei morti in guerra il Rettore ha pr 

clamato dottore Honoris causa il'senntore Vito Vel 

terra dell’Università di Roma. 

— L'Università di Parigi non contava finora che un 

tolo dottore Honoris causa,il Presidente Wilson. 


MINISTERO COLONIE ; 

Il Governatore della Tripolitania, comm, Menzin- 
ger, ha frequenti conferenze :col Ministro on. Rossi 
ed anche col Governatore .della. Cirenaica, Sen. 
De Martino per quanto sìriferisce allaidentità d'in- 
teressi fra le due colonie. 

Il comm. Menzinger si tratterà a Roma, ancora 
pochi giorni quindi si recherà » Napoli per passare 
le feste in famiglia e ritornaze ‘poi a Tripoli per i 
primi dell’anno nuovo... Conti il 
De Martino farà ritorno alla proyria sede di Bengasi. 


MINISTERO GIUSTIZIA E AFFARI DI CULTO 
NELL’ALTA MAGISTRATURA 
Grugni cav. Vittorio cons. d’appia Brescia è tram. 
a Firenze - Borgo cav. Giovanni id. con fun, di pres. 
di sez. del trib. di Brescia è tram. alla\Corte d’app, id. - 
— Clerici cav. uff. Luigi pres. del trib. «di Breno è nom. | 
cons. d’app. a destin. pres. di sez. del tirib. di Brescin » 
— Triberti cav. Antonio cons. d’app, incar. dell’istr. 
pen. presso il Trib. di Milano è destin.. pres, di ser. | 
del Trib. id. — Pini cav. Sadoc id. è inesvric. dell'istr, ! 
pen. nel Trib. di Milano — Ranieri cav. Raffaele id. 
con funz. di prés. di sez. del Trib. di Mîkwo è nom. 
cons. d’app. id. — Porrini cav. Alfredo cons d’app. a 
Potenza è colloc. in aspett. per due mesi e pvsto fuori 
ruolo — Pujia comm, Francesco già cons. di sassaz. a ' 
Roma, poi giud. efî. del Trib. supr. di guerra e mari.‘ 
na, è richiam, in serv. alla cass. di Roma — Stufanelli | 
cav. Arcangelo cons. d’app. a Napoli è collo, a. ri-, 
poso col tit. e grado di pres. di sez. di appello — Gian- 
nelli cav. Salvatore id, Genova è tram a Napoli —! 
Carabba cav. Nicola id. in aspett. v'è conferm. per ! 
quattro mesi, ; 
MINISTERO ISTRUZIONE: PUBBLICA JB; 
Concorso fi k 
E aperto. il concorso per professore ‘straordinario | 
alla cattedra di procedura civile © ordinamento! 
giudiziario della R. Università di Sassari. i 
Il ‘concorso scaderà tre mesi dopo la pubblicazio e; 
del bando nella Gazzetta Ufficiale. 4) 
1 manoscritti.di Leonardo da\Vinci | "!}i1: 
Per la pubblicazione! dell’edizioné ‘ nazionale Mi! 
manoscritti di Leonardo .da Vinci è stata antorie-!| 
zata, con recente decreto, l'assegnazione straorifi-| 
naria di L.'200' mila nel bilancio del; Ministero ‘da’ 
ripartirsi in dieci esercizi finanziari. MA 
{ PER, L'ESECUZIONE DI c:FILMS» STORICHE | 
Il Sottosegr. di Stato per le: Antichità o le B. A; 
ha diretto ai sovraintendenti ai musei, scavi e 
monumenti una circolare in cui. rileva che la cine.; 
matografia italiana ha compinti‘innegabili progressi, | 
non soltanto conquistando un posto molto ragguar. 
devole fra le industrie nazionali, ma anche contri: 
buerido, con spettacoli storici, talvolta assai degni: 
è fedeli, alla divulgazione della storia patria, delle 
costumanze, dell’arte e della vita dei nostri maggiori. 
Il Consiglio Sup. per le Antichità e B. A. ha creduto. 
che non sussistano più le ragioni di opporre un assolta. 
to divieto a ogni e qualsiasi richiesta di Case cine. 
matografiche per esecuzioni di films storici nei 
monumenti nazionali; ed ha quindi emesso fl parere 
in data 10 luglio 1919, che.il Min, della P, I, allor.; 
quando abbia garanzia di serietà artistica e storica, 
possa autorizzare che nei suoi monumenti ed Isti- 
tuti siano eseguite scene cin: » i 
La circolare conclude ricordando che le antariz-. 
zazioni del genere. debbono essere per& concesse 
solo nei casi in cui si Sopraintendenti e Direttori 
consti di certa scienza la indiscutibile serietà delle 
Ditte che le richiedono e degli:spettacali chesi Inten: 
dono inscenare. 
Nei casi dubbì In decisione dovrà essere rimessa 
al Sottosegretariato, 
Ente autonomo contro l’analtabetismo i 
Tl Consiglio dell'Ente autonomo per lalotta contro ' 
l’analfabetismo, esaurita la discussione dello Statuto ; 
ha proceduto alla nomina della Giunta esecutiva la! 
qua'e è riuscita così composta: on. Porre, presidente; 
on. Turati, dell’Unione it. Educ. Popolare, on. Bom. 
roli del P. P. I. per l'Associazione dei Uomuni, om’ 
Corradini pel Min, della P. I, prof, De Angeli della} 
Associazione dei combattenti. ' 
La Giunta, nella sua prima riunione, ha deliberato; 
intornoalla nomina dei delegati regionali, nomina 
che sarà sottoposta alla approvazione del Consiglia: 
generale; insieme.col programma di azione elaborato; 
dalla Direzione gen. dell'istruzione elem. d'accordo: 
con la Giunta. ri 
Tè scuole reggimentali, dipendenti. dall'Autorità 
militari, sfuggono completamente alle competenze. 
dell'Ente il quale svolgerà la sua azione nei comuni, 
MINISTERO TRASPORTI &@MiS6d' 


Interessi ferroviari romagnoli 


Il Sindaco di Ravenna, rag. Fortunato Buzzi, il; 
Pres. della Camera di Commercio, sig. Rodolfo Gil. 
manelli, si sono interessati tanto presso la Direzione 
fien. delle Ferrovie come presso il Ministero dei trae 
sporti per un più largo rifornimento di cari, speoial.' 
mente per la spedizione dei fieni e peri lavori di ame 
pliamento delle stazioni ferroviarie della provincia 
di Ravenna sia per una più decorosa sistemazione 
sis per fronteggiare le necessità della disoccupazione, 

MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
La vertenza fra industriali e operai del gas 

In questi giorni, dietro invito del Min. on. Ferraris; 
hanno avato luogo presso il Ministero dell'Industria 
varie riunioni fra i rappresentanti delle Aziende del 
gas d'Italia e i rappresentanti del personale, |’ 

| Scopo delle riunioni era quello di riprendere in esa= 
| me Îe questioni che erano rimaste insolute net Cons 
| cordato' di Torino dell'aprile scorso, riflettenti l’ors 
| ganico degli operai,«i minimi di e le ulteriori 
| previdenze per invalidità ‘e vecchiaia degli operai: 
| stessi. 

I I rappresentanti dela- Federaz. degli addetti a 
| gas domandavano invece che venisse senz'altro 
minsto un uovo Regolamento organico. da ceri no 


à 


' 


‘a Torino e per di più era unico per gli impiegati e gli 


ET e 


1 rappresentanti degli industriali non avendo man- 
{dato per trattare anche la questione degli impiegati, 
levano che si discutesse soltanto un organico 
iper gli operai — disposti però a sentire i desiderata 
irelativi agli impiegati salvo discuterne successiva- 
ite dopo averne ricevuto il mandato dalle Azion- 

{de rappresentate. 
% Dopo lunga discussione pròvocata dalla insistenza 
{dlegli operai, l'on, Ferraris é intervenuto con una pro- 
conciliativa secondo la quale la discussione at- 
jtuale avrebbe dovuto riflettere tanto gli impiegati 
Iquanto gli operai, però con esplicita ampia riserva 


(UNIONE CENTRALE DI AGENZIE DI S0000RS0 
i (8) Berna, 19. — Una Unione centrale di Agenzie 
{di soccorso è stata fondata sotto il nome di Save The 
{Children Fund Centro Union. 
i Questa Unione è messa sotto il patronato del 
{Comitato Internazionale della Croce Rossa che fun- 
issiona da tesoriere con un fondo internazionale desti. 
Inato a salvare tre milioni e merzo di fanciulli europei. 
+. La prima contribuzione sarà data dalle questue 
jerganizzate nelle chiese il 28 dicembre, giorno dei 
ifanti Innocenti. —’ 
i. LA MANCANZA DEL CARBONE IN AUSTRIA 
$ Parigi, 20. I giornali hanno da Vienna: La penuria 
itiel carbone avendo obbligato le autorità austria» 
{che a permettere che la popolazione viennese si prov- 
di legna da se stessa, nelle foreste di Vienna, ne 
avvenuto un esodo di povera gente ed ‘anche 
malfattori armati di ‘seghe verso le foreste. Il 
izio di ordine e di sorveglianza é stato insufficien- 
‘te a reprimere i molti abusi commessi. 
i Dopo alcune settimane di questo regime disor- 
{Binato la Deutsche Velksblatt stamane assicura che più 
Mii 150 ettari di foresta sono stati devastati. La po. 
ipolazione povera ed anche quella non povera hanno 
‘approfittato di questo inaspettato beneficio, 
| LINEA DI NAVIGAZIONE 
(A FRA L'ITALIA E L'AUSTRALIA 
(8) Sydney, 13 — (Ritardato) Stasera ha avuto 
‘Fuogo l'inaugurazione ufficiale della linea di naviga- 
‘gione fra l’Italia e PAustralia. 
: Erano presenti vari Ministrî, il Console d’Italia, 
‘4 consoli alleati e numerosi funzionari, 
: Il rappresentante del Governo ha pronunciato 
‘tm discorso nel quale ha detto che l’Italia ha dimostra- 
!to di essere una valorosa alleata in guerra. L'Australia 
! Ja accoglie come un’ottima cooperatrice commerciale. 
‘ssa farà quanto potrà perché gli italiani possano 
{prendere il posto che avevano i tedeschi. 
!. Il Presidente della Camera di Commercio ha inneg- 
Îgiato al commercio italo-australiano, traendone lieti 
(auspici. 


" DISORDINI IN CATALOGNA 

|: (8) Barcellona, 19-— In seguito all’assagsinio di duo 
Tgu@rdie civili sono stati operati numerosi arresti, 
|E' stato proclamato lo sciopero nei dockes di Tara. 
fgona dove parecchi battelli destinati a Barcellona 
fsî erano recati in seguito alla serrata per operare 
{lo searico. 

b Tn tutta la regione la serrata continua. Essa è 
importante specialmente nella provincia di Barcelo. 
na dove i padroni sono sempre più decisi a conti. 
qpuarla 


-! E° giunto il marchese di Alhucemas, capo di una 


ltazione del paztito liberale ed ex-Presidente del Con- 


o, 


TEMPESTE NELL’ATLANTICO DEL NORD 

{*' (8) Londra, 20. — Nove transatlantici, con un to- 
) tale di diecimila passeggeri a bordo, sono arrivati 

isieri da New-York. Essi erano totalmente ricoperti 

idi ghiaccio dall’estremità degli alberi alla lineà di 

| immersione. Quasi tutti avevano subito danni. 

ì Mai, da quaranta anni a questa parte si, era vista 
una tempeste di questa violenza nell'Atlantico del 
Nord. 
| VILNO PER LA GALIZIA ORIENTALE 
i. Varsavia, 19 deo. — Il Consiglio municipale di 
{Vilho ha deciso di inviare un telegramma di protesta 
|eontro la deliberazione del distacco della Galizia 

ientale con l’eroica città di Leopoli dalla madre 


te con grande maggioranza di voti, con astensione 
i ebrei. 


‘Mia Conferenza della Pace 


Consiglio Snpremo 


PARIGI; 20. — Il Consiglio Supremo 
legli Alleati si è riunito oggi alle ore 15 al Mi- 
pnistero degli Esteri sotto la presidenza di Cle- 
Amenceal. SE: 
.. «La. questione delle riparazioni dovute per la 
idistruzione della flotta a Scapaflow non è stata 
esaminata. 7 gt 

TI Consiglio ha esaminato la situazione finan- 
iziaria creata in Ungheria dalla emissione da 
‘parte delle autorità bolsceviche di carta mo- 
ineta. 

: La questione è stata rinviata alla Commissio- 
ime finanziaria. 
: N Consiglio ha accettato in seguito le clausole 
del progetto di trattato con l'Ungheria come 
sone state proposte dalla Commissione per 
iquanto concerne le ferrovie di comunicazione 
‘tra l'Ungheria e la Romenia. 
Infine ha deciso che i Governi ‘alleati accre- 

i diteranno presso il Governo austriaco soltanto 
îministri plenipotenziari, in conseguenza il Go- 
Iverno tedesco non potrà inviare a Vienna un 

mbasciatore come me .aveva manifestata la 
l'intenzione. 
‘ Tre note tedesche 
:7 (8) Parigi, 20. — I tedeschi hanno fatto per venire 
"alin Conferenza tre note. 

La prima tratta delle questioni relative al trasporto 
! delle truppe socessarie per l’entrata in vigore del 
‘Trattato di Versailles. 

La seconda risponde ad una questione che era stata 
*ipestn durante le recenti trattative trai periti navali, 
Vessa fornisce alouni dati sugli inerociatori tedeschi 
‘ehe sono attualmente in riparazione, ma non su quelli 
‘îa costruzione. ; 

i Son la terza nota Lersner annuncia agli Alleati 
sche l'Assemblea nazionale ha approvato il protocollo 
!frrento da tedeschi e che impone alla Germania di 
‘modificare l'art. 71 della Costituzione dell'Impero 
che prevede la riunione dell'Austria alla Germania. 
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I 60LI ED ESSLUSIVI PR 
GUARDARCI DALLE CONTRAPFAZIONI 


l’assemblea degli esercenti tutto intero 1! organico e 
le altre disposizioni da determinarsi. 

Gli industriali, per deferenza al Ministro e per dimo- 
strare ancora una volta ‘la loro buona disposizione, 
hanno aderito così ad intraprendere la discussione 
la quale si svolgerà in seno ad una Commissione par- 
tetica all'uopo nominata che si radunerà presso il 
Ministero dell’Industria. 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI . 3 

Pel riordinamento dell’ Amministrazione 
Siamo informati che. prossimsmente verrà. nomi- 
nata una commissione speciale per studiare il riordi. 
namento degli Uffici o del personale dell’ Amministra. 
zione postelegrafica addetto alle stazioni ferroviarie, 


DALL'ESTERO 


F compensi proposti dai tedeschi 

(8 Parigi, 19 — I Governi interessati continuano 
l'esame dei compensi proposti dai tedeschi, E* pro- 
babile che durante la Conferenza che si terrà doma- 
ni nel pomeriggio i rappresentanti del Governo fran: 
cese. reclameranno i cinque incrociatori esistenti 
e che saranno presi accordi sulla questione dei mate- 
ria'e natanto che i tedeschi dovranno fornire. 

Non si prevedono obiezioni da parte dei Governi 
alleati per questa soluzione. 

La relazione dei periti tedeschi 

(S) Parigi, 20. —.I periti navali tedeschi hanno 
fatto pervenire al Segretariato. della Conferenza le 
informazioni che erano state loro domandate sugli 
incrociatori. 

La Commissione militare che è arrivata stamane 
a Parigi per proporre la messa in vigore del Tratta- 
to di Pace ha fornito indicazioni sulle questioni dei 
mezzi di trasporto delle truppe allente che saranno 
inviate nell’Alta Slesia per l'esecuzione del Trattato 
di Versuilles. 


Senato americano 

(S) Washington, 20. — La Commissione degli af- 
fari esteri ha approvato modificandola, una mozione 
del senatore Knox. Questa mozione proclama l’esi- 
stenza dello Stato di pace, al fine della conservazione 
agli Stati Uniti dei vantaggi sostanziali che conferisce 
loro il Trattato di Versailles. In essa si afferma inol- 
tre che il Governo in generale da il suo appoggio ai 
progetti presentati per la costituzione di una Lega 
internazionale della pace. Si dichiara in linea di mas- 
sima che gli Stati Uniti continueranno ad essere in 
stretti rapporti con gli alleati, 

I senatori democratici si opporranno a questa mo- 
zione nella quale.al contrario alcuni capi gruppo del 
partito repubblicano vedono una base di soluzione 
dei conflitti che possono seguire alla pace. 


L'attentato contro Lord French 


(S) Londra, 20 — Ecco qualche particolare sull’at- 
tentato compiuto a Dublino contro il maresciallo 
Lord French vice re dell'Irlanda mentre passava 
in automobile per un giardino pubblico. 

Gli aggressori erano in numero di 15. Verso le 
20 essi avevano messo un camion attraverso la strada 
per ostacolare il cammino dell'automobile del ma- 
resciallo. Quando l’automobile giunse in quella 
località diressero contro di essa un vivo fuoco di 
fucileria. 

Lo chauffeur manovrò abbastanza abilmente per 
far retrocedere l’automobile e vi riuscì. Gli aggressori 
lancisrono allora bombe e granate. La vettura che 
seguiva l'automobile del maresciallo rimase quasi 
interamente distrutta. da una bomba, tuttavia 
lo chauffeur che era solo sulla vettura non rimase 
ferito. 

Sulla terza vettura erano alcuni soldati, i quali 
risposero al fuoco degli aggressori e per qualche 
tempo vi fu un continuo erepitio di colpi di arma da 
fuoco, al quale si univano le detonazioni dell’esplo» 
sione delle bombe, 


dl 


(8) Londra; 20. — TI Re ha inviato un messaggio 


al maresciallo French per felicitarlo di essere scam- 
pato all’attentato commesso contro di lui. 

Il maresciallo deve la sua incolumità al fatta che 
tì trovava nella prima automobile. Gli àggressori lo 
credevano nella seconda e diressero il fuoco su di 
questa. Due complici dell’aggressore, che fu ucciso, 
cercarono di trasportare il suo cadavere, ma dovette. 
ro rinunciarvi in seguito al fuoco diretto contro di 
sgsì ; riuscirono tuttevia a fuggire. Un agente di po- 
lizia che occupava il posto a lato del conduttore del. 
automobile del maresciallo French è rimasto ferite 
alla mano. L’aggressore rimasto ucgiso è statoidentifi- 
cato da un documento trovato su di lui. Egli era com. 
messo di drogheria di Dublino. La palizia e le autorità 
militari hanno operato una perquisizione in tasa 
sua ieri sera e hanno scoperto parecchi documenti. 

Da una inchiesta fatta sul luogo risultacho gliag- 
grossori sì sono serviti di granate Mills. 


Dall’Austria 


VIENNA, 20. — Secondo la Reichspost l'Au» 
Stria tedesca mon vorrebbe essere trascinata 
all’urto probabile nella primavera ventura tra 
gli czechi e gli ungheresi. Nemmeno se si trat- 
tasse per l’Austria soltanto dell'obbligo di of- 
frire la pianura della March ‘(nell’ Austria In- 
feriore) come campo di raccoglimento delle 
truppe czeche per proteggere la Slovacchia oc- 
cidentale. Intanto i giornali czechi di Praga 
mon si accontentano che le relazioni le quali si 


iniziano ora tra la Czeco-Slovacchia. e l’Austria 
Ì 


siano limitate al campo economico. 


Dalla Czeco-Slovacchia 


PRAGA, 20. — I Narodni List riferiscono | 


sul censimento di questi poni a Presburgo 
nella Ungheria Slovacca. Risulta che Ja città 
ha 30.000 tedeschi, 22.0000 magiari.e 26,000 

reco-slovacchi. Il giornale aggiunge che la 
maggior parte degli czechi-slovacchi è rappfe- 
sentata. dalla guarnigione militare. 


La difesa del Messico 

La Legazione degli Stati Uniti del Messico comu- 
nica: 

Rispondendo ali’ ultima nota dell’ Ambasciata 
degli Stati Uniti nel Messico riguardo /al caro del 
console Jenkins, il Ministero degli affari esteri 
del Messico dichiara che il Governo messicano 
ritiene suo dovere, una volta per sempre di previ. 
sare, nei riguardi della giurisprudenza internazio. 
nale, il valore dei precedenti. 

Secondo il detto Ministero degli affari esteri 


dopo la liberazione dello Jenkins, le difficoltà in-. 


ternazionali sorte dal suo arresto si devono ritenere 
essurite, 
Contrariamente al parere espresso dal Governo 


cacapli DIGESTIVO 
pm FRATELLI BRANCA pi MILANO 


OPRIETARI DEL CEGRETO DI FABBRICAZIONE 
ESIGERE LA BSTTIGLIA D'ORICINE 


«sa l’Intesa volesse continuare a prote; 


IGO GISCUVOTO BIL vee a e cn, È 
causati dall’arresto dello Jenkins! il Messico. ri. 
tiene che si debbano discutere tutti i problemi di 
diritto nei loro rapporti giuridici e ritiene inoltre 
che. il Messico non può ammettere che l'innocenza 
dello Jenkins sia provata per il solo fatto che gli 
Stati Uniti la ammettono senz'altro, Se tale: tesi 


.fobse ammessa. essa sarebbe contraria alle leggi di 


« Procedimientos 9. 

Il Messico non può inoltre acconsentire che cit- 
tadini. americani siano giudicati. ed. assolti sulla 
base di semplici informazioni provenienti del Mini. 
stero degli affari esteri. degli Stati Uniti ed ancor 
meno su quella di raccomandazioni o di consigli 
del Governo americano. 

La Legazione del Messico fa rilevare che il console 
Jenkins fu posto in libertà soltanto. dopo che il 
cittadino americano Hansen procedette al deposito 
dei cinquecento dollari richiesti dal competente 
giudice per cauzione. Quindi il Governo messicano 
mentre ha dimostrato il suo desiderio di evitare 
un conflitto ingiustificato con gli Stati Uniti, nòn 
permettendo la liberazione dello Jenkins senza 
le condizioni richieste dalla legge, ha osservato un 
atteggiamento dignitoso e fermo. 

Il Governo messicano infine comunica che la 
corte suprema deciderà a quale magistrato deve 
essere affidato l’incarico di giudicare il console 
Jenkins. 


LA CONFERENZA DEL FREDDO 


(8 Parigi,20:— Con un saluto augurale di Lebon, 
Presidente dell’Istituto: Internazionale del. freddo, 
si è chiusa la Conferenza del freddo la quale ha ap- 
provato lo statuto ed ha stabilito il programmo di 
lavoro del muovo ente chiamnato.nd esercitare per 
consenso e con l'appoggio dei vari paesi interessati 
uns inluenza mondiale nello scambio delle derrate 
frigorifere, sul problema dell’alimentazione e sul 
progresso dell'agricoltura. 

I dolegati dei 40 Statiche parteciparono alle Confe- 
renza sono stati ricevuti dal Presidente della Repub- 
blica all’Eliseo. 

L’opera della delegazione italiana si è svolta util. 
mente, ‘giacchè molte idee da essa sostenute sono 
state accolte fra i convenuti anche con modificazioni 
ed aggiunte allo schema iniziale di statuto. 

T prof. Menotti è stato nominato vice-Presidente 
della istituzione ed il conte Sabin consigliere. 

Nella Commissione internazionale di studio la Pre- 
sidenza di due autorevoli sezioni è stata assegnata 
a Menotti ed all'ingegnere Cattaneo delle Ferrovie, 
mentre è assicursta la partecipazione alle altre più 
importanti del professore Mauro e del pro". Ferretti. 

I lavori che l’Istituto è chiamato a compiere po- 
tranno così essere seguiti da vicino da tecnici parti. 
colarmente competenti per tutelaro gli interessi le- 
gittimi nostri e sopratutto in vista di regolare la im- 
portazione di carni congelate e specialmente la espo- 
tazione dei prodotti del suolo. G 


PROBLEMI RUSSI 


VIENNA, 20. — Da fonte russa bene infor- 
mata viene comumicato che fin da sabato scor- 
so a Vienna si svolgono trattative fra uomini 
politici incaricati da diversi gruppi russi per il 
consolidamento delle condizioni del loro Stato. 
iniziate dalla diplomazia dell’Intesa. Scopo di 
esse trattative è l'elevazione della democrazia 
organizzata dopo che i bolscevichi saranno ca- 
duti. I commissari sono d'accordo. che ogni in» 
tervento dei diplomatici dell'Intesa nelle. cose 
della Russia non, avrebbe altro frutto se non 
l’inasprimento del caos. esistente. Il problema 
dell'Europa Orientale sarebbe risoluto più veli 
fere De- 
nikin e Koltschak. Il partito dei cosidetti e Ca- 
detti » è rappresentato da Sawitzky, il partito 
dei socialisti di destra (gruppo Kerensky) da 
Tscheidse, gli Ottobristi da Roditschew, De- 
nikin da Wassilkow. Poi sono rappresentati il 
gruppo social-rivoluzionario ed il partito degli 
operai israeliti.» 

Conditie sine-qua non è per tutti i membri 
della Conferenza il ritiro di Lenin e di Trotzki 
e la formazione .diun nuovo Ministero con Si- 
nowjew e Tschitscherin. 

Il Ministro czeco-slovacco dott. Benesch 
prenderà parte alle Conferenze. Così anche il 
dott. Kramare. È 

Alcuni delegati hanno espresso la speranza 
che la parte rutena dell'Ungheria, ora sotto il 
dominio degli ezechi-slovacchi, sia stata presa 
in possesso dalla Boemia soltanto da manda- 
taria della Russia. 

La restaurazione della Russia viene conside- 
rata a Praga come sicurissima e già, fin da oggi 
quale base di tritta la politica slava. 

Anche il Governo Polacco ha mandato un 
delegato a. Vienna. Ed ariche Petljura, che era 
fuggito dopo lo sfacelo della Ucraina, è apparsa 
nella. capitale austriaca. 


ANCORA SI COMBATTE 
CONVENZIONE MILITARE CONTRO BERMOND 
(£) Copenagiten, 18, — Si ha da Kowno: La Con- 

feronza dei delegeti lituani e-lettoni ha approvate 
lx convenzione militare contro Bermond ed i tedeschî 
qualora essi non vogliano sgombrare.i territori degli 
Stati rispettivi. 

La Conferenza ha anche deciso di proporre la co- 
stituzione di due'Commissioni per la soluzione delle 
questioni territeriali cogli Stati confinanti. 

Le Commissioni inizieranno i lavori nei primi gior. 
mi del progsimo gennaio. 

(S) Kewno, 20. — I rappresentanti dei lituani prus- 
siani sono stati riesvuti dal generale Niessel. 

Il generale Niesnel partirà per Riga. 

LO EROMBRO DELLA LITUANIA E DELL'ESTONIA 

(8 Berlino, 19 — Si annunzia lo sgombero com- 
ploto della Lituania e della Estonia da parte dell’Eser- 
cito della Russia occidentale. Le divisione di ferre 
ed i legionari tedeschi sono stati trasportati in Ger- 
menia, 

Posti litunni occuprro i confini, ma bande bol. 
scevichesonio. penetrate in paese: 

L'AVANZATA DEI LETTONI 

(8) Copenaghen, 20 — Si ha da Kowno: L’esercita 
lituano, che seguo le ‘truppo tedesche nella loro 
mareia di sgombero dei paesi baltici, ha raggiunte 
in qualche punto i confini prussiani e:in altri punvi 
si é arrestato in una zona che dista da 5 a 7 chilo. 
metri dalla frontiera, 

L'AVANZATA DEI BOLSCEVICHI ARRESTATA 

(3) Londra, 20 — Un comunicato del Ministera 


| della guerra diee: L'avanzata dei bolscevichi sulla 


riva occidentale del Volga è stata arrestata a nord 
di Tsaritsin. Lo stesso è avvenuto per l'esercito russe 
sul fronte dei volontari. 


D'altra parte i volontari .vanzamo a nord-ovest 
| 


di Kitomis e ad ovest di Kiew. 


o cei 


DIORCIO GQICUILI SHUDLI II ldboaae. ni 
grande vittoria di Denikîn contro le truppe rosse, 
10 mila prigionieri e' il resto, il Wabama riceve da 
Helsingfors la notizia che il detto generale 6 stato 
esonerato dalle sue funzibni, Il generale di cavalleria 
barone Wrangel inoltre è nominato comandante în 
capo delle truppe bisriche. 

Sarà poi vero? 

ANCORA SI COMBATTE SUL GOLFO DI FINLANDIA 

(8) Reval, 19. — Un comunicato lettono dice ; 

Il giorno 17 dicembre dopo un violento bombarda- 
mento un attacco del nemico è stato respinto con 
gravi perdite sul Giolfo di Finlandia. Noi respingemmo 
tutti gli sttacchi nel settore di Jamburg e a sud di 
Narwa che il nemivo ha bombardato nella notte del 
18 dicembre. 

Il nemico ha sotto Narwa 52 reggimenti. La situa. 
zione è grave. 

Tl nemico lancia î suoi attacchi su colonne serrate. 
Ezso avrebbe perduto durante l’ultima settimana 
12 mila uomini, 


IL. TRAFFICO COLLA. BERMANIA 

(S) Praga, 17 — (Ritardato) Nei primi giorni di 
gennaio una commissione composta di membri 
del Governo si recherà a Berlino per iniziare col 
Governo dell'Impero . trattative circa. l'esecuzione 
delle clausole del Trattato di pace per quanto ri- 
guarda il traffico marittimo cekoslovacco ad Ambur- 
gored a Stettino, 

IL LEGNAME PER L’ITALIA 

(8) Praga, 20 — A datare da oggi 20 dicembre 
il. divieto  di' esportazione.dì «legname: destinato 
in Francia in Italia e in Svizzera saré abolito. 

LA SITUAZIONE FINANZIARIA 

(5) Praga, 17. — (Ritardaio) I giornali si dimostrano 
soddisfatti dell’esposizione finanziaria per il prossimo 
esercizio poichè essa dimostra che, mentre sono stati 
domandati al paese due miliardi, il deficit diminuisce 
di due miliardi e mezzo e che contro le spese straor- 
dinarie le quali segnano una diminuzione costante 
si ha un numento delle entrate. 

La spesa per la difesa nazionale figura nel bilancio 
per mezzo miliardo di meno e quella dell’equipag- 
giamento dell'esercito ‘per 835 milioni di meno del- 
l'esercizio precedente. 

L'aumento maggiore delle spese si verifica. nel 
bilancio del Ministero della previdenza sociale con 
934.000.000 destinati unicamente ai soccorsi per gli 
invalidi, 

La stanpa è unanime nell’esprimere la speranza 
che con la collaborazione di una popolazione disposta 
a sopportare ogni snerificio, dopo aver superato lo 
conseguenze finanziario della guerra e diminuendo 
costantemente le spese straordinarie, l’ordine venga 
ristabilito nell'economia nazionale. n 

SERVIZIO INTERNAZIONALE DI AVIAZIONE _. 

(8) Praga, 18 — La città di Praga ha concluso 
un contratto provvisorio con uné Compagnia di 
Londra col quale vengono definiti i particolari del 
servizio di aviazione del quale Paga saré il centro. 

Quattro grandi linee faranno capo s Praga, la riuni. 
ranno con Amburgo, per Dresda e Berlino, con Pari. 
gi, per Lipsia e Colonia, con Cracovia per Varsavia 
e con Bratislava per Kovice. 

Inoltre per Praga passeranno le linee per Vienna, 
Budapest, Belgrado, Sofia, Bucarest e Costantino poli. 

Il servizio di aviazione di Praga sarà dapprima 
destinato alla posta ed in seguito ancheai viaggiatori. 
_—_P—T———r@pu 


Francia sese 


OS 
___ UN GONGERTO DI CORIETI ROMANI — 
($) Le Havre: 20. — Il. piroscafo transatlantico 
Touraine è arrivato da New-York con 1.036 passeg- 
fieri fra i quali parecchi delegati della Conferenza di 
Waschington e 56 coristi delle Cappelle di Roma. 
Col. concorso dis questi è stato dato un concerto 
la ‘sera del 18.dicembre sotto.la direzione di mons. 
Casimir. Il concerto ha fruttato 2.800 franchi che 
sono stati. versati ad opere nazionali francesi. di 
beneficenza e ad opere di beneficenza marittime. 
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NEL VOSTRO INTERESSE 


020 DOMENICA VISITATE LA 


ESPOSIZIONE 


del grande 


Emporio Merulana 


VIA MERULANA, N. 22 


fornito. di un rieco assortimento di Por- 
cellane, Cristalleria di Boemia, Articoli in 
ferro smaltato, Giuocattoli, ecè. 


—6 Lunedì Vendita — 
Il propriet. P. PAPALINI 


linica medica = 


Kinesiterapico: ed. Albergo. medico 
ROMA - Via Plinio, 19 - ROMA 


Accoglie qalali di malatlio acute e croniche, esclusi contagiosi 


Perchè non avere negli STATI UNITI un 


Rappresentante americano ? 
Avreste la possibilità di essere in diretto contatto col mer- 
vato americano. 


Disposto rappresentanre qui, interessi di Ditte eon piena 
capacità per compere ò vendite e procedere nequisti morei 
amricano s bassi preszi. 

Tules Bornard SIGMOND - 838 N. 20 Street, PHILADEL- 
PHIA Pa, - U. SL A. 
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Meridionali 528 —| 530— 
Mediterranee 220 —| 220, 
Costruzioni Venete ——| —— 
Rubattino | 
Lloyd. Sabaudo 25—| —— 
Lanificio Rossi uit 
Cotonificio Cantoni ——| —— 
| Ia, Veneziano ——-| —— 
Elba ——| 292- 
Terni metti ae 
Savona Pea ARE 
Ferriere Italiane DET: RSA, 
Officine meccaniche — i 
Officine Breda Pi, SIBREE: 
Cantieri Navali _ pe 
Ansaldo ——|22- 
210 ala 
Ferriere Voltri pes veli 
Montecatini TDI PAR 
Piombino _ = -_ AO: 
Soo. Metallurgica Tt.| 142 75 142 _ ui 
Silos _ _ - Bad 
Magona Italia —_ _ aa: lu 
Edison sis vida 
Vizzola — —[1004 _ Uil 
Marconi 246 —| 246—| 250 PILA 
Molini Alta Italia | 261 —| 263 _ e 
Industris Zuccheri | 337 336 _ LEE, 
Raffineria Lig. Lom.| 352.50) 350 —| 353-| —— 
Eridania 402—| 400—| 402—4 400— 
Distillerie Italiane ——|152—| — DIET. 
Semoleria 366 Es VIE 
Carburo —--| + uo. 
$. It. Concimi Chim}  —1—{ 152 -_ mana 
Italo-Ameri — 530 _ sa cl 
Beni Stabili \(—_ 4 278 _ RS 
Fiat 357 355 355 357 
Isotta _ —_ nia 
Ttala = _ pai RD 
CAMBI: 
Francia 121 122 121 12175 
Londra 50 20] 50 50|50 3714 
Svizzera ——| 236 —| 238 —| 24250 
New York _ 13, 13 1315. 


Calcoli del fegato | 


Nuova cura di accertato, sicuro effetto per fare 


Per schiarimenti rivolgersi al sig.. dott. Aliotta, 
piazza di Spagna 15. Tutti i giorni meno f fe. 
| stivi-dalle ore 18 allo 19... ....... 


Norman L. Wills & Co. 


24 STONE STREET - NEW-YORK 
offre FERRO ED Acciaio 


A PREZZI VANTAGGIOSI 
Rappresentante per l'Europa . 
Agenzia Italiana 


ROMA * Via Due Macelli, 12 


AVVISI: ECONOMICI. 


Avvisì d’indole commerciale N 
Cent, 30 la parola - minimo La & 
COMPREREI camera da letto matrimoniale completa! 


d’ occasione. Rivolgersi o scrivere De Leo Alessane 
dro, ViaCandia 66 scala IV int, 8. 20-R, 


VENDESI PIGGOLA CASA in via dei Cappellari Nunay 
89-90. Condizioni da convenirsi. Rivolgersi via Piave 
24 int, 6 » dalle 13 alle 15, 23-P 


TAILLEUR, Robce, Manteaux pelliccia, vendita premi 
speciali. : Biancheria ricamomsno.. Corredi. Rasella @' 
int,.8. 14-4007 


Offerte d’impiego e di lavoro 
Cent. 30 la parola - minimo L. 3 
DOMANDANO operai alle cave di pietre del Dra.; 
mont San Raffaele Var: scalpellini, tranciatori, di»; 
rapatori e manuali. Indirizzare direttamente alla 
ditta del Dramont San Raffaele Var, Francia. “ 

26-4006! 


SIGNORINA perfettissima francese pratica ufficio; 
dattilografis, referenze, impiegherebbesi subitoi. 
Serivere Guihard, Borgopio 16 18-4008; | 


PT  —____—r_mrrmm_mymm_mm__ 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile F 
[—uou1 mo ”<T8cosasamtco‘è ELI 
Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO 

Carta delle Cartiere Meridionali * 


Il 
ù 


DI nioz è PARIGI 
per FRANCIA è ALGERIA 


